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vostra pregevol collezione di medaglie si 
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rare, ed Aneddote , mi faceste nascere il 
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Si aggiunge a questa Grazia la bontà 
di permettermi che esso venga alla luce 
col Vostro Nome in fronte , e sotto i vostri 
amichevoli Auspicj. 
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Di V. E. 
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niSPANIA TARRACONENSIS 


D E H T O S A. 

I. 

Sopra una medaglia di Giulio Cesare descritta da molti autori, 
senza individuare la vera città, in cui fu coniata. 

Il Museo Hcderrerìano è quello clie può vantarsi di possedere 
una medaglia di Giulio Cesare ben conservata, che letta da parecchi 
in varie maniere , non fu assegnata alla sua vera sede . Essa porta la 
seguente descrizione. 

C. I. D. C. ARRI. AVF. {in mon.) C. IVL, TANC. Caput 
J. Caesaris laureatum . 

IIVIR. QVINQ. EX. D. D. Aratnim. AE. 3. Tab. I. Jig. 3o. 

Vaillant (i) Ira i primi pubblicò la sua cosi: 

G. ARRI. AF. C. AQ. C, IVL. T. ANC. Caputi. Caasarìs nudum . 

IIVIR. QVINQ. EX. D. D. Arairum . JE. 3. 

Mordi (a) parimente ne pubblicò una come Vaillant, ma lesse 
IIIIVIR. in vece di IIVIR. come si osserva in altre . 

Nel Mus. Tbeupolo (5) altra se ne descrive, come in Vaillant, 
ed altra nel Catalogo d’Ennery (4) parimente come quella di Vaillant. 

Pellcrin (5) notò che in una sua si leggeva , ma con dubbiezza , 

cosi : 

C. ARRI. A, F. CA.D. C. IVL. TAM. C. F. e pare che sia del 
sentimento di Morell, che si debba leggere IIIIVIR. e non IIVIR. 


(t) Col. P. I. p. 7. (a) In Jul. Caes. Tab. 6. a. ai. p 8). et io Fam. Arria 

fig. p* 36 . ( 3 ) Pag. 12. Fara. Rooi. ( 4 ) u. 3946. 

( 5 ; Mei. 1 . p. 247. 
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La nicda{;1ÌA descrìtta da Pcllcriii e dal Morell fu di bel nuove 
accennata da Mìonnet(i) e sotto il n.<* 555. cosi la rìporla : C. ARRI. 
A. F. CAND. e. IVL. T. ANO. Qncsta è quella di Pellerin, mentre 
neiraltra del n.° 356. dalla parte di Giulio Cosare vi è la contram- 
marca d’una stella, come avvertì lo stesso Morell. 

Non starò a disputare sulla lezione dataci da Mionnet, poiché 
nella nostra si legge diversamente . Parlerò dunque di qnella che ho 
avuto sotto occhio, e dal disegno che ne dò , si osserverà che le sigle 
C. I. D. son poste in alto, o in ordin retrogrado, ed in modo che 
le sarrìferite debbono essere lette le prime , c quindi t nomi dei 
Duumiri Quin^uennaìi , cioè Caio j4rrio Aufidiot e Caio Giulio 
Tancino, La spiegazione poi della sigle è Colonia Julia Dertosa, 
per essere stata fondata da Giulio Cesare , e il tipo dell* aratro , tipo 
proprio delle fondazioni delle Colonie, e tipo ancora di altre me- 
daglie Ispane . 

Le due medaglie descritte da Mionnet con CAND sembrano 
d* equivoca lezione. Alcuni han letto T. ANC. per Tiius Anchiarius'y 
ma la vera si è TANG. vale a dire Tancinus ^ nome che si trova in 
una Iscrizione riportata dal Muratori • 

Finalmente l’estensore del Museo Hedervariano (a) descrìsse la 
medaglia da noi riportati) e ratlribul a Corinto, leggendovi IIVIB. 
CORINT. in vece di QVINQ . come sta inciso. 

Dopo tutto ciò, mi perviene in dono la Dissertazione fatta dal 
Signor Bartolomeo Borghesi, sopra la Gente Arria Komana e un 
nuoifo Denaro di Marco Arrio Secondo y pubblicata dal Signor Dolt. 
Giovanui Labus, con le stampe di Milano dell’anno idl^. nella 
quale si riporta Fistessa mia medaglia, e si convieue da ambedue, 
esser questa una medaglia appartenente alla Coionio Dertosa , ripor- 
tandomi al sentimento del Sig. Borghesi , che quel AVF. posto in 
nesso, debba sciogliersi per AVFIDIO, e non per 6glio d’ Aulo, nò 
por Figlio di Marco • 


(i)D«. dei med, T. VI. p. 66o. «t 663. (a) P. I. tab. i6. fig. 
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II. 

Sopra alcune piedagUe £ Ebuso , Isola e Città adiacente alla 
Spagna nel Mediterraneo . 

La Geografia Numismatica sari nel corso di queste Lettere 
arricchita di più cittì , ed in conseguensa di varie medaglie particolari, 
nuore , ed aneddotc . Nella presente parleremo d' alcune medaglie 
di una cittì detta Ebuso, od Ebusio, ed Ebusitani i suoi popoli . 

Il Museo del Re di Danimarca è quello che ci somministra due 
medaglie scritte EBVSITANO. La loro descriaione è come segue. 

l. Caput Neptuni diadematnm , pone tridens . 

S. EBVSITANO. Ancora inter duos delphinoi. ^.3. 

Ex Cai. M. A. Dan. P, I. p. i3. ttA. I. J!g. i. 

a. Adveraa similis. 

It. E 0. Ancora erecta inler duos delphinoa . /E. 3. p. ibid. 

Due erano le Isole dette Pitiuse , grande e piccola , dall’ ahbon> 
danaa dei Fini , secondo i Greci . La prima detta Ebusus , la seconda 
Opkiusa, cosi denominata dalla qnattlitì delle Serpi. Dell’ una e 
dell’ altra parlano i Geografi , e chiaman deserta questa seconda , ma 
soltanto la maggiore portò il isome d’£òiuo, e secondo alcuni monu- 
menti la cittì era detta Ebusio, e gli abitanti Ebusitani, come Paestum 
ha FAESTANO per li suoi abitanti. 

Se non fossimo certi della leggenda di queste due medaglie , si 
potrebbe credere, che l’estensore avesse descritte due medaglie di 
Pesto, e in vece di leggere PAESTANO, avesse letto EBYSIT AND, 
mentre a primo aspetto vi si riconoscono gli stessi tipi di Pesto 
colonia della Lucania. 

Ma diversi popoli commercianti poteano immaginare nell’ istesso 
tempo una medaglia uguale tra loro , oppur prender norma da quelle 
d’un altro popolo , ed io avrei esitato a^upporle ben lette , sull’ esempio 
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della prima mal decifrata, la cui vera lezione dev' esser EBVSITANO. 
Anzi dopo d'aver osservato, c ritrovato che altra simile esiste nel 
Reai Musco di Parigi, non mi resta più veruu dubbio sull’ ammissione 
di questa nuova città . 

Mionnet (i) avea già descrìtta tra le incerte una medaglia simile 
alla prima nella seguente maniera: 

Caput Neptuni diadematam , pone trìdens. 

9 ... BV*S1TANV. Ancora inversa inter duos delphinos. M. 5. 

Naturalmente dovrà leggersi e correggerti anche in questa EBV- 
SITANO, come Dell'altra, e perciò avremo in tale occasione restituita 
tìn' altra medaglia sìmile del Museo Regio di Parigi, raccogliendosi 
dalle medesime, che Nettano era la Deità principale d'un tal luogo 
marittimo e isolano, abbondante in conseguenza di pesci. Laonde 
par che rimanga provato , che gli Ebusitani ebbero una moneta uguale 
ad altre di Pesto . 

Avviene, che quando si è pubblicata per la prima volta una 
medaglia , ne vengano riconosciute e restituite altre alla loro sede , 
come questa del Museo Regio di Parigi, e per avventura anche 
altre, mediante le cure dei Direttori dei Gabiiietti di medaglie. 

Veggiamo adesso, se alti'e medaglie lasciate tra le incerte, 
convenir potessero a questa città, senza per altro osar di decidere. 

\ 

Caput Jovis corona quema redimitum . 

E B. 

Q Fulmen alalum, omnia intra quemam. 3. 

Ex Mas. Comit. a Viciay , Uedervarit . 

Una medaglia simile fu pubblicata tra le incerte da Pclleriu ( 3 ) 
c descritta pure da Mionnet (3). Tre n* esistono nel Museo Imp. 
Reg. di Milano. La provenienza di queste medaglie è da Corcyra, ossia 


(i) Deseripi. dex mrd. X. VI. p. 66o. o. 337. C^) Bl* Pian. ti6. fig. 6. 

(3) I. cVp. 6(?o. n. 33-». ' • 
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Corfu, dove ultinumente ne furono trovate molte. Si può benst 
avveitire , che non ostante una somigliante scoperta , i tipi e le 
lettere latine non combinano con la moneta di Corcyra, Si potrebbe 
anzi credere che anticamente vi fossero state trasportate d'altronde, 
a motivo della navigazione di questi Isolani , e non sarei lontano 
da crederle d'Ebuso molto più che in tutte leggesi in alto £ D. e sotto 
di esse altre lettere iniziali di nomi di magistrato domestico , come 
trovasi scritto nelle medaglie dì Pesto, di Copia, di Brindisi ec. 

In un'altra del citato Museo di Milano leggesi 

V 

£ B. 

G. S. 

il che mi darebbe vinta la causa , poiché vi si legge EBV per 
EBVSITANO , come nelle altre. 

V M B R I A 

IGVVIVM. 

III. 

Botrus intra circulum . 

9. IKVVIN. Globulus intra duca delpbinos in circuliun. 

X.. 2. Tab. I. 

Ex Mus. L. B. Stanislai de Chaudoir , Pisis , 

Gli autori , che hanno pubblicate alcune medaglie di questa 
città detta dai Latini Iguvium , e Icuvium, e secondo la Tavola IV, 
Eugubina , denominata IKVVINÀ , oggi Gubbio , non conobbero 
F esistenza deU'Oncia, qual' è quella significata nella medaglia presente. 
One esemplari simili esistevano nel Museo Borgiano a Velleiri, ma, 
senza leggenda , i cui disegni sono appresso il Gli. Sig. Giuseppe 
Micali , autore dell’ opera intitolata a // Italia avanti U dominio dei 
Romani a . 
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BRVTTII. 


TERINA. 

IV. 

TEFINAIUN* C»put ApolUnii Uureatant ad s. 

Caput Leoais advcrsum. y£. a. Tah, a. 

Ex Mui. L. B. SianUl. de Chaudoir* 

Le medaglie di Terina, ad iautatione di quelle di Reggio, 
o lia con la leggenda PHriN^lN, non son cosi comuni, anzi dir si 
potrebbero rarissime, e una ne fu pubblicala dal P. Magnan (i) con 
la sola varietà della testa di Apollo poata alla destra. Sembra, 
ch*Eckhel non la prendesse per genuina ,.o che la credesse scambiata 
per quella di Reggio , giacché nella sua Dottrina tralascia di fai*ne 
menzione • 

Millingen ( 2 ) pubblicò una medaglia simile , ma con la leggenda 
NOYKPlNfìN, e dopo averla descrìtta sotto Nuceria della Campania , 
in una nota pensa diversamente , dicendo n M. Carelli croit que cette 
I» medaille est d’une ville de Nuxeria située» dans la Calabre; il se 
n propose de développar les motUs de cette opinion dana son ouvrage 
ft sur Ics medailles de V Italie, qui doit blenldt paròitre v . Son già 
sei anni , che egli scrìsse ciò , ma il $ig. Carelli non ha per anche 
pubblicata questa opera cotanto desiderata da i Numismatici , che 
per altro vengono assicurati , aver esso già pronte moltissime tavole 
relative alla medesima . 

Tre sono adunque le oittà, che coniarono un’istessa medaglia, 
cioè Reggio, Terina, e Nocera non della Campania, ma diremo ora 
della Calabria, 'ossia delPAbruzzo : Su diche osserviamo prima di lutto 
ciò che scrìsse il Col. Avellino (3) riguardo alle medaglie greche di 
Nuceria della Campania . 


( 1 ) Bniuia tab. 83. fig. 4> (^) Recueil. dei quelq. med. gr. p. i4> T. 1. fig. 
(3) Italiac Vcl. Num. Ad Voi. 1. Suppl. pag. 
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rt Numos graecos NOYKPINnN intcriplo* ad Clampanam Na- 
p ceriam jure referri, probare vidctur nomea FATPOT, Oampaniau 
» montis in n. 4 * addìtnm. Mirum (amen vtderi poterit Nuccrinos 
ff Gauritm memorasse > CampanUc quidem moiitem , sed quem in 
tf eonim iìnibus > quod sciam^ positum certo non constai. Qoare 
w etst Siltus quoque urbis ejus montisque Ganrl nomea uno versa 
$f conjunxerit : 

Illic Nuceria et Oaurus nai^alihus aptus f 
n eniut Torte nonuulli qui Cauri nomea non monlia esse } sed nugi* 
» stratus^suspicati) Graecos Nuccriae numos ad cognominem quamdam 
n altam Itaiiac urbem spoetare censabunt * Plures euim co nomine 
» fuisse constat « 

1» Quìbus eximic iàvet n. ig, typorum rationc Rbeglnorum 
0 numis obviis piane gemtnus , quos imitatos olim fuisse etiam Te- 
» rinaeos patct e numo prorsus simili quem editum in Magnani 
» Brutt. Tab. 03 . num. 4 * uuper restilui in Dissertazione sulle 
w medaglie di Verone pag. 3 o. tom. II. de^li jitù Pontanumi, 
0 Quod vero mireris, Terinam ipsam Noterà nunc appellali passim 
0 docent recentiores nonnulll BniUiarum remm scriptores p . 

n Quarc dicendum omnino videtur> vel Nuceriae quoque nomine 
0 urbem ipsam olim et a ^et^btis* designatam vel saltem cxstilisse 
V in Terinae vìcinia urbem aliam Nuceriam nomine quae etiipsa 
0 Hheginonim numos expresserìt in suis : culque et nonnuUos e ceteris 
j0 graece KOTKPlNfìN , inscriptis non invitus tribuerem. 

Da un tal contesto dunque sembra,, che le medaglie greche 
scritte NOTKPINON , debbano appartener 'a Nocera dei Bmzzj% 
posta nelle vicinanze di Terina, c che in seguito non distinto piu il 
vero nome di Terina, si fosse detto Noterà per Terina, per essersi 
confusa dai Geografi moderni la vera situazione e dell’ una e dellaltra. 

Se poi Terina fu detta per qualche tempo Nuteria^^e che venga ad 
essere V istessa città, dirò, che in altre medaglie scritte NOTKPINON 
•oUo la testa d’ Apollo otservasi un tipo di Terina, che in questa 
è simbolo , cioè il paguro • 


s 

SICILIA 

CA MARINA 
V. 

Nel Tomo primo della ContinuazioDe di queste lettere pubblicai 
una medaglia rara di Camarlna esistente nella Gallerìa di Firenze , 
ma debbo qui avvertire > ebe una simile medaglia ) o quelFistessa del 
Museo Mediceo fu riportata dal Golzio (^Ins. Grnec. tab, 4*) 
la falsa lezione di KAMAPA£ 4>I. e fu dal medesimo assegnata a 
Camara città di Creta) secondo Tolomeo e Stefano Bizantino . 

Ne ripubblicò lo Spaubemio (Prncj/. Num. P, 2. p. 34o) il solo 
rovescio col tipo della palma) dicendo > disella si conser\'ava nel 
precitato Museo Mediceo, ma nè essO) nè 1* Antiquario FìUon 1 asse- 
gnarono giustamente) nè conobbero l’albero ivi espresso,. se non clic 
il primo ) dopo aver parlato di molte piante particolari dell’Isola di 
Candìa, concluse con chiamarla Palma trifitla. Quando scrìssi la 
suddetta lettera, non pensai ad un somigliante confronto, onde 
stabilir l’ epoca della scoperta esistenza di quella medaglia, la quale 
prima di tutti fu cognita al Golzio • 

TRIOCALA 

Caput ApoHinis laureatum ad s. capillis tonsis . 

TP! 

^ O K BoU-us . 3. Toh. L fi%, 3. Ex Mu4. lieg. Bav^ 

La GeograBa Numismatica Sicula sembra , che sempre più vada 
a«mentandosi mediante le Unte scoperte di medaglie spellanti a citU 
nuove . 

Al Principe di Torremuii» ignote furono le medaglie di Nacona, 
dei Petrini , e di Coieria , non che di Tyndaris con A^hatyrno , c di 
Oeitt con Eubea , concordie Siculo . 

Ora poi si scorge , che anche questa medaglia è d^ una nuora 
citlÀ Sicula , scritta non con nome contratto , come si legge in alcum 
autori , ma come giustamente si trova scritto in Oiodoro Siculo j cioè 
TPIOKAAA. e non TPIKAAA. ed in Plinio , che chiamò Triocalini 
i suoi abitanti . 
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L'Ulesso Diodoro (i) c'informa del perchè fu cosi appellala, 
cioè ètk rb Tf'ut xaAÀ 'é^QtiV o sia per aver avuto tre cose buone , o 
belle f e primieramente per l'abbondanza d'acqua ottima di fontana; 
in secondo luogo per aver la campagna fertilissima in vigne ed ulivi, 
al che allude il tipo della nostra medaglia eh' è un grappol d'uva; e 
finalmelitc per esser un luogo ben fortificato ed inespugnabile. 

Se giusta è la nostra sede, come sembra, sarebbe questa Tunica 
medaglia conosciuta d'una tal città, mentre quella assegnatale dal 
l'aruta {^Tab. i32. i.) con la leggenda TPlAKAAA in luogo di 

TPIKKAION fu prima d'ora restituita a Tricca della Tessaglia. 

TYNDARIS ET AGATHYRNVS. 

TVNAAPIAOZ. Caput ApoÙinis laureatum ad s. 

1|^. AFA0TPNOE. Vir militaris ad s. gradieus, d. clypeuin 
ostendens, s. hastam. 2 . p. Ex Mus. MUlingen» 

Diudoro ( 2 ) è il solo che chiami una tal Città cocrentcmcutc alla 
lezione della suddetta medaglia , cioè dal nome del fondatore detto 
Agalhyrno . Ma da Polibio c da Stefano fu detta Agatkyrsa , e 
Agathyrsum da Sinbon«,ma Agmthyrmum, da PUnio e da Tolomeo, 
con nome per altro corrotto in Agathyrium . Appresso i Latini 
prevalse quello A*Agathyrna\ ma secondo la medaglia è Agathyrnos, 
che fa alleanza con Tindaro, altra città Sicula poche miglia distante. 

L’altra medaglia di simile argoménto , è di città Sicula in 

alleanza con Gela. Essa fu pubblicata da Millingen (3) con la seguente 
descrizione : 

£ T B 0 1 A . Caput ApoUinis ad d. 

FEADIDN. Dos cum facie humana ad d. iniistens 
spìcae . Al. 4* 

Quest'Autore dopo la sua illustrazione, passa a revocare in 
dubbio la lezione d'altra simile , che il Principe di Torremozza , e non 


( 1 ) Log. Ezc. Lib. 36, ( 2 ) Bill. Uist. L. 5. 

(3) Rec.de quelq. mcd. p. 3ai. uv. 1. fig. ao. 
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CHCHSOrfEgVS TAVRICA. 

Eckhel, com’egli scrive, pubblicò (i) in concordia di Siracusa con 
Selinunte, con la leggenda £TPA da nna parte, e ZEAINONTUIN 
dall’altra, e crede con tutta la probabilità, ebe in vece di ITPA, 
debba leggervisi ETBO(« come nella sua, e allora si avrebbe, die 
snelle Innesta Città avesse'fatto un’ alleanza con Selinunte , egualmente 
clic con Gela . * 


CHERSONESVS TAVRICA. 

CJIEHSONESVS. 

V I. 

Dietro alle scoperte fatte nella Tauride in genere di medaglie 
da Koehler, PallaSj Vaxel^ Reuillj e da altri, ne aggiungerò alcune 
da me osservate . 

1. AcKilIcs Dudus, capite pilco tecto , Clexo uno genu ad s. 
d. hastam , s. magnum clypeum obiìcit, intra pedes T. 

OPONT. Dimidius apcr alatus intra rotundum malleatom . 

3* Ex Mus. Eeg. Bavarìae » 

Parttcolara ai ò medaglia in argento col tipo d’Achille, 

relativamente a quanto fu spiegato do Eckhel (a), dove non multo 
lontano da questa città era un Isola detta d’Achille, e vicino in terra 
ferma un luogo detto ^pùfiot A;(^#AAeioc , cioè Cursus Achillis . 
Inusitato poi è il tipo del suo rovescio , proprio delle medaglie di 
Clazomene . 

2. Figura in citis quadrìgis . 

l^a XEP. Achilles nudus, capite pileo rotando tecto, 
flexo uno genu d. hastam paratam tenet, s. magnum clypeum obiicit, 
pone, aquila argentea D. E. cusa, j€.. 2 . p. 

Ex Mus. Imp. il. Mediolanensi . 


( 1 ) Tab. 60. fig. 4* ex Mus. hiirchesi . (a) Doctr. Rum. Vet T. 11. p. a. 
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Proviene questa dal Museo uoa volta dei Duchi d’ Este • Ne 
riportò una simile Pelleria . 

3. Figura in citis quadrìgis , superne EA. 

1^. XEP. Typus idem ad s, ìE. 3. 

De Voxel Ree. de quelq. Antiq.Ji^. 53. 

Una medaglia simile sema le lettere E A. fu pubblicata da Pellerin 
(Rec.I. Piane, a.) ^ 

4» Diana hahitu venatorio ad $. cervum prostratum d. basta 
confudiens, et gcnu d. prcmil, s. arcum tenet, infra XEP. . 

KAEMTTAAA . Taurus Comupeta ad s. clavae insistens, 
infra pliarctra cum arcu . X.. a. Tah. I. fig. 4* 

£x ^lu4. L. B. de Chaudoir , 

Il conio e il disegno di questa sodo in tutto e per tutto perfetti, 
e vi si vede come in altre la Diana Taurica, e il Toro, da cui prese 
il nome la Tauride. 

5. ETPIEKO . Taarua GomnpeU ad s. 

V:. XEP. Diana habitu venatorio genu, et sptetdo cerrnra sistìt 
it. %. J. Reuilly Voy. en Crimée . PI. i. 

Reuilly che fece un viaggio in Crimea , non eome Numisnutico , 
ma come polìtico, si rese non ostante benemerito per aver raccolto 
varie medaglie spettanti ad alcune città del Chersoneso Taurìco ed 
averle depositate nel Museo Regio di Parigi , donde fu la presente 
nuovamente pubblicata da Mionnet (i) con la leggenda di KTflEKO 
in vece dì ETPIEKO. 

6. Diana seminuda ad a. currens, d. cervum flexis anterìoribns 
pedibus gena dextero premit, s. basta confodit. 

I^. XEP. Taurus Cornupeta ad s. X. 3. Ex Mus, Reg» Bat/, 


(0 Piane. LXIX. fig. a. 


7 < XEP. Tauruf ComupeU ad s. prò pedibus clava; 

Diana ad d. sedcns , ante eam Cerrns cui Dea adblanditur . 
Ex Mus» AUier ParLsiis . ^ 

8 . Diana babilu venatorio , gena et «piculo ccrvum aistit ad s. 
XEP. Cervus ad s. stana. jC. 3. De P'axel, l. c.jSg. 53. 

0 . Figura in bìgis ad d. 

XEP. Canis currcns. yE. 3. J. Reuil/y 1. c. tab. 2 .Jig, 8 . 

• 

10. Caput Apollinis diadematum . 

». XEP. 

'KOPEIOT. Clava intermedia y£. 3. Ex jMus. Reg. Bavar. 

1 1 . Alius similis . yE. 3. Ex Mas. Comiti.s a Viczay, 

12 . Caput barbatum laurcatum, Jovis ut videtur. 

». XEP 

nOMlX. Clava intermedia. JE.* 3. 

Sanclem» Tfum. Sei. T, /. p. So/. Ex Mus. MUlingen . 

Si potrebbe revocar in dubbio la lesione dataci di questa me- 
daglia da Sanclemcnte, poiché sembra ch'ella appartenga ad alti’a 
città . Sospetterei che sia quella stessa passata nel Museo di Tòchon 
d' Anneci a Parigi , appresso il quale fu da me osservata con la 
seguente più vera lezione. 

Caput Jovis barb. laureatum . 

». KEP 

KOTTOL . Clava. yE. 3. met. cr. 

Dedussi quindi che spettasse a Cerarne della Caria , e che San- 
clemeute leggesse ElOMlI^ in cambio di KOTTOE . 

13. EAET0EPIA . Taurus Cornupeta ad s. 

». XEPCONHGOT. Diana Venatrix ad s. , pede dextero 
Cervum procumbentem premit , s. hastam » d. arcam . yV. 3. ip. 

Ex M.US, Imp. il. yiediolanensi » 
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Il lopralodato Sànclcrocotc (i) la descrisse dal Museo di Mìl* 
liogea, e passò nel Museo Imp. di Milano. Egli però ne fece una 
differente descrizione , cioè : 

X6PEONHGCO* Diaoa utràque raanu taedam gestat^ prope 
Cerrus elatis anterioiil>us pcdibus fugam arreptunis 
Tidetur. • 

EA ■ > . PXAC. Taarus Comupeta ad s. JE, 3. 

i4- EAETBbPAC. Caput ApollinU lanreatum ad s. , ante Lyra . 

XEPCONHC. Diana stolata ad s. currens et retrospiciens , 
d. elata telum ex pbarctra promit» s. extenta arcam. ìE. 2 . p. 

Ex Mus* Reg» ' Bavariae , 

Si osserra qui effigiato Apollo come nume dei Megaresi , e come 
lo abbiamo nelle medaglie di num><* io. eli. con più il simbolo 
d' Ercole y per la ragione cbe Cbersoneso fu detta eziandio città degli 
Eracleoti di fiitinia . 

15. EAET0EPAE. Aesciilapius obversus stans. 
ft. XEPCONHLOT. Plygìa stana. 3. 

Ex Mus. Reg. Bavaria ^ . 

16. XEP. Aetcul.pius sUds, in are. T. 

Ih EAET0EPAC. Ilygia stana serpentcm pascit.i£. 3. 

De yaxel l. c.JSg. Sa. 

11 Maffei ( 2 ) fu il primo cbe ne pubblicasse una simile del 
Museo Regio di Parigi. Mionnet (3) non mancò di descriverla fuor 
di sede, ma dubitativamente peraltro attribuendola a Cbersoneso città 
di Ci'eta . Avendone de Vaxcl riportata un'altra con leggenda alquanto 
viziata, la spiegò erroneamente per l'Isola Ellefera. 


(i> 1. c. p. 307. 


(1) dot* Gali. p. 1 16. (3) T. 11. p. a65. n. 5o. 
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Tutte queste medaglie confermftno rastenione di Plinio (i), che 
la predetta Chertoneso area dai Romani ottenuto il titolo di libera \ 
Mox.Ileraclea Chersonesus libertaie a Romanis donatum, Aggiunge 
ristesso Plinio (2) che fu città di molto splendore, e di circuito di 5 . 
miglia , e che avea conscrrato le costumanze Gi*eche ♦ 

In conseguenza di tante riprove mi pare che si possano ragione* 
volmenle restituire alla città medesimtf altre due medaglie pubblicate 
tra le incerte nel Museo Hunterìano , ed eccone la descrizione . 

Caput ApoUinis laureatum • 

1^. ET PT A MOT. Diana babìtu venatorio geuu 
et spicttlo cervum siatit. 3 . 

Mas, Uunt, tab* 67; n«m. Xf^IL 

Caput Dianae cum arca et pharetra . 
ìk. AHMHTPIOT. Typus idem . 3 . 

Aiuj. Hu/U, iab, 67. n. 

H sentimento di Mionnet concorda col mio , perocché desse 
sono delle più particolari non tanto per il metallo, quanto ancora per 
lo stesso tipo di Diana Taurica . 

Imperatorìi . 

Commodus , 

OMO . . . Caput Commodi laureatum. 

XEP. Diana Venatriic gradiens d. telum e pharetra 
prumitjS. arcum . M, 3 . 

Questa medaglia del Museo Ainslieano fu da me pubblicata ( 3 ), 
ma inadeguatamente attribuita al Chersoneso della Tracia . Ora poi 
son certo , che appartiene al Chersoneso della Tauridc ; imperocché 
Reuilly ( 4 ) ne trovò in Crimea un* altra che descrisse sotto Settimio 


(i) L. IV, c. 12. (1) 1 . c. ( 3 ) D. N. V, p, 78. lab. a. fig. 10. 

( 4 ) h c. p. ai 3 . lav. 2. flg. a. 
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Severo per mal iotc»a lesione , non considerando , che la testa in 
quella effi^ata é la testa di Commodo . Al presente ella si conserva 
nel Museo Regio di Parigi . Eccone la descritìone . 

Epigraphe vitìata . Caput Commodi barbatum laureatum. 
XEP. Diana habitu yenatorìo stans d. elata, s. por* 
recta arcum> juxta cervns saliens. ìE. 3 . 

Si può congetturare, che le medaglie aventi la voce d’EA£Y 0 E* 
PAG fossero coniate sotto M. Aurelio , o sotto Commodo, multo più 
che nel 3 Iuseo Pembrock (i) se ne riporta una descritta tra le auto* 
nome ed è : 

EAETQEPAn. Caput muliebre diadematum. 

XEPPONHEEOT. Diana gradìens d. telum e pharetra 
promit, 8. arcum . 2. 

Se il disegno sì esamina , vedrassi ebe la testa muliebre è 
quella di Crispiua moglie di Commodo , e ebe EAET6EPAC è scritto 
col Sigma quadrato, che in. Numismatica osservasi usitato dal regno 

di Adriano, e suoi successori. • 

♦ 

CHERSONESVS TAVRICA 

PANTICAPAEVM. 

VII. 

1. Facies leonis . 

1^. FANTI. Caput Arietis ad s. infra piscis Huso, omnia 
intra qnadratum iricusum* /fi, 3 . TaÒ» /. Jig. 7. 

^ Ex Mus. Xóchon , Parisiis . 

Non giuuge nuova questa medaglia, dopo che uu' altra quasi 
simile fu descritta dal Vescovo Albertraudl nel Catalogo delle me* 
doglie una volta del Re di Polonia , stampalo in Varsavia Tanno 1799* 
pag. 4^* con la sola differensa , che non venne fatta menxione dei 


( 1 ) P. U. lab. 33.. 


Ib 
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pesce Storione abbondante nel Mar Nero, donde entra in tatti t 
Snmi cbe tI metton foce . Panticapeo era stata tma Colonia dei 
Milesii, secondo Strabene , motivo per cui abbiamo in principio un 
tipo dei medesimi adottato nelle sue proprie medaglie. 

Il pesce espresso in ^esta medaglia è di 5 |ue 11 a spAe detta 
da Lineo Acipeuser Huso , o sia TAntaceo degli Antichi. 1 poeti 
Comici, Antifane e Sopatro, ne fanno mensione sotto Tistesso nome 
KvTUMMtOi» La pesca di questo , secondo Erodoto (i),si faceva nel 
Boriatene ( Dne/per) e nel Danubio secondo Eliano ( 2 ). 

a. Caput Apollìnis laureatum ad s. sparsis crinibus . 

n A N TI. in £x>er^o. Equus ad s. pasccns super prato • 

m. m. Ex i^Ius. Reg. Bavariae . 

Un medaglione simile esiste nel Musco Regio di Parigi e de- 
scritto da Mionnet (1. p. 347' )> parimente osservasi , che il 

Cavallo pasce in un prato . Laonde apparisce sempre il culto d’ Apollo 
Milesio venerato in Panticapeo . 

3. Caput Dianae . 

». UANTIKA 

riAITON Equus ad s. pascens . 2 . 

Questa medaglia fu pubblicata nel Tomo I. dei Viaggi di Clarke 
stampati in Londra, alla pag. 4^9* sotto il n. 2 . dell' aiiuessavi tavola . 

4 . Caput Panos ad s. 

». IlANTl . Cornucopiae inter duos pileos astriferos • 3. 

Ex AIus. d* Uermand , Paris . 

Il primo a pubblicare una medaglia simile fu Pellerin, indi altra 
ne descrissi del Museo Ainsleiano . Ora poi è lauto comune, chV tre 
esemplar] n'esistono nel Museo del Conte de Wiczay a Hedervar, 
altrettanti appresso il Dutt. Puertas ed altri Antiquar] . $\ può dire, 
cbe le medaglie di Panticapeo siano ora abbondanti e comuni, e 
mollo interessauLi , come si vedrà da quelle cbe sou per descrivere. 


(0 L- IV. cap. 53. (a) De Naiur. Animai. L. XJV. cap. a6. 
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5. Caput Finca barbatum et calamo ornatnm a d d. 

P A N . Gryphi pars anterior ad t. , infra pÌKÌi . /E. 3. 
Rx Mus. AUier , Paris , 

6. Capnt Panca ut anpra. 

A 

FI N Dimidiua grypboa ad a. , infra piacia longus ut 
Hnao, M. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 

y. Caput Panca auribna acutia arrectia<pie . 

A 

l|t. P N. Dimidiua pegaua ad d. /E. 3. 

Ex Mus. d' llermand , Paris . ' 

t. Caput idem ad a. 

A 

n N . Rictua Leonia ad a. , infra piscia Huao. /E. 3. 

Ex Jt/Ius. Tóckon , Paris . 

g. Capnt Hercniis* imberbe pelle leonia tcclum . 

A 

l>. n N . Caput Tauri ad a, X. 4 . Ex Mus. d” Herm. Paris. 

IO. Caput Apollinis laureatum. 

». DANTI 

KAPAITAN. Naris Tyiia. M. 3. 

Ex Mus, d' llermand , Paris . 


Altra limile ne comparre nel Mua. Hunt. p. aa4- ». 5. tab. ^\, 
fig. 13. ma acritta con altr’ ordine , cioè 

DANTI 
K A 
DAITDN. 

e fu detto Prora navls : il rbe mi sembra erroneo , essendo una 
Nare costrutta alla foggia di (ptclle di Tiro, seppur essa non era par- 
ticolare ai Mileaj fondatori di Panticapeo, come nave frumentaria 
impiegata pel trasporto dei grani, dei guati abbonda tutta la Taaride . 

3 
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Per i tipi di alcune di ^e»te medaglie relHÌTÌ ai prodotti di 
questa provincia , li può riportare ciò che ci ha lasciato scritto 
Strabene, parlando della fertilità del Chersoneao* 

Rispetto a! Chersoneso , egli dice, se si eccettua la rosta monta'* 
gnusa , che si estende lino a Teodosia, il restante è una fertile 
pianura : ma questa fertilità è sorprendente , io quanto al fromeoto . 
Per poco che si lavori la terra, questa dà il trenta per uno, perciò 
gli abitanti di questa Penisola uniti con quei della Sindica in Asia , 
pagavano a Mitridate un annuo tributo di 1800OQ. medimni di grano, 
e aoo. talenti in argento . 

I Greci medesimamente prendevano altre volte i loro grani dal 
Chersunesu, e i salumi dalla Palude Meotide. Dicesi, che Leucone 
mandò da Teodosia agli Ateniesi due milioni e cento mila misure 
di grano ; somma molto enorme, ma si crede che ciò seguisse nell'anno 
36 o. avanti l'era Cristiana, anno di gran carestia, che ebbe luogo 
nella io 5 Olimpìade. Demostene (1) dice, che questo stesso principe 
del Bosforo, di cui parla Strabonc , spediva annualmente agli Ateniesi 
quattro cento mila misure di grano . . 

Molte medaglie di questa città da me vedute, si trovano di nuovo 
coniate con segni, e tipi antichi spettanti ad altre città, delle quali 
gioverà qui descriverne due, come le più singolari. 

11. lONOnOA. (^}H>streìnae tres Ut, in mon. (n. i.). Caput 
Aesculapii ad s« ( vetus tjpas ) . Caput muliebre capillis in corna 
rctortum abeuntibus ( tjpus novus ) , 

n A N TI . Caput Leonis recusum cum arcu . JE. 1. mel. cr. 
Ex Mu3, Tóckon , Parz.f . 

Sembra questa essere stata un'autonoma di /o/iopo/i.r città della 
Pafiagonia , c ristampata da quei di Panticapeo . 

1 %. Caput Paoos ad s. pone . . • A . 

Arcus et clcmentum <I>. prò veteri Phanagoriae typo . 
Asti‘um magnum incusum, intra cujus radios I 7 ANT 1 KA prò novo 
Panticapaei tjpo . Ai,, a. Ex Mus, d* Hermand , Parh . 

(1) Adv, Lepiin, p. td. edil. WoU. ib. a 5 d. 
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Dalla dcscriaione delie luddettc posteriormente riuvenute , si 
raccoglie} che la testa del Dio Pane è allusiva al nome della città : che 
quella di Leone, 1* astro eia testa d* Apollo sono i tipi patrj^ cioè 
della metropoli di Mileto . La nave , Ì pilei e gli astri dei Dìoscuri 
sono i soliti tipi Pontici spettanti al commercio marittimo dei suoi 
popoli. Il Toro e la testa di Toro è allusivo allaTauride, e il pesce 
Storione denota pesca e abboudanaa, non che la Cornucopia quella 
del grano, come di sopra abbiamo fatto osservare. 

THEVDOSIA. 

Di questa città non era stata pubblicata alcuna medaglia ceita , 
perocché quella assegnata da Combe (i) fu erroneamente letta. Eccone 
la descrizione : 

Figura petasata (Mercurius nudus ) ad s. stans, d. exteiisa super 
candelabrum . 

0£OAO£ . Spica bordei . /E, 3. 

Or qui in vece di ©EOAO£, si dee leggere ME. O^OAOS per 
Metaponto città della Lmeoaia , con indicanone del suo valore, cioè 
un Obolo; e questa lesione e restituzione è comprovata da una simile 
del Museo Cesareo di Vienna pubblicata da Eckhel (a). Dal che 
resulta la falsa lezione dataci dal Golzio (3), ilquale oi aostituì I^l£A> 
lON dalla parte del Mercurio . 

Non ostante queste due false lezioni del Golzio, e del Combe, 
la città di 'fheudosia ha seggio polla Geografia Numismatica, per una 
medaglia gemina, che Koehler (4) Bibliotecario di S. M. T Imperatore 
di tutte le Russie trorò in Crimea, e che dal medesimb fu pubblìc^ita 
con la seguente dcscriaìone : 

Caput imberbe galeatum . 

0£T. Clava et corytos cumarcu.^. 3. T. t. 


(t) Mos. Iluot. p. 3a5. tab. 59. fig. 7. (a) Pars I. tab. a. fig. 3. 

(3) Gr. Tab. i3. fig. 10, p. 78. (4) 1. c, p. laa. fig. XXUf. 
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OLBIA, OLBIOPOLIS. ^ 

Vili. 

AHorcìiè si priacipiò a conoscere due o tre medaglie aatonome 
con la leggenda O ABIO, non seppero i Numismatici ben assegnarle» 
ed infatti l’autore del Museo Theupolo rivolse il pensiero ad Olbia 
della Panfilia > e in un* altra del Museo Arigoniano fu inciso AABIO- 
nOAITON , in luogo d’OABlOllOAlTnN» per la qual falsa incisione 
fu da altri sospettato » che appartenesse ad Albiopoli città della 
Macedonia . 

Pcllerin fu il primo a stabilirne la vera sede » e in seguito tutti 
gli altri. Vero è ebe dopo quell’epoca» le medaglie d’ Olbia si sono 
ritrovale in gran copia» ed i Musei particolari di Pietroburgo» oltre 
quello deir Imperatore di tutte le Russie ne sono assai ricchi . Ci dob- 
biamo professar grati alle ricerche del cel. Koebler, il quale dopo 
replicati viaggi fatti in Crimea, non tralasciò dì render pubblica la 
descrizione dì molte medaglie scoperte sul luogo stesso^» e acquisiate 
per il Museo Imperiale» e fu allora che delio viaggiatore compose 
un* erudita Ietterò sulle medesime» letta in una seduta dell’lmp. Acca- 
demia delle Scienze di Pietroburgo » c quindi ìnserìta nel Tomo XIV. 
llistoire pour Us Années 1797 et 1798 pag. 99, et col disegno 
di varie medaglie eseguito da mano poco abile. 

Una serie non indifferente di medaglie Olbiopolitane fu acquistata 
dai Sig. Barone Stanislao de Chaudoir, delle quali iolraprendo qui la 
descrizioue» uueodo quella fatta dal citato Koebler» e da altri che le 
pubblicarono» oltre quelle da me osservate in più Musei. 

1. Caput Cererìa spicis coronatum et monili redimitum ad s. ^ 

O A B 1 0 . Aquila alia explicatis delpbino insistens. l. 

Pellerin Ree. /. Piane. 36 . i 5 , 

Mionnet Des, des med, T, I. p, 349 * a. 1. 
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Ayenào ettminaU in Parigi qnesU medaglia otserrai cbe non è 
una testa di Cerere , ma quella d' una Baccante coronata d" ellera , e 
con un monile al collo . 

a. Caput Cereria velatum . 

OABIO. MNA. Spica . M, 3 , Pellerin, l. 17. 

Erronea è la descrizione fatta da Koehler sotto Ìl n. 25. della saa 
lettera in cui leggesi . 

Téle de /emme . OABIO. MNA. Vne branche 
d^ arbre . ìE. 3. 


3. Caput Cereris spicis coronatnm . 

OABIO . Aquila alis explicatis delphino insistens . yE. 2. 
Thes. Brit. p, 68. 

4* Caput muliebre vclatum cum parvo capite in collo incaso. 

». OABIO 

A I O N T . Aquila ad s. delpbinum depascens > ante spìca . 
ìE. 2. p. Ex Mas, Reg, Bavariae . 

5. Caput Dei ^aoa barbatuoi ad a. lurgcutibus e fronte daobua 
cornubus taurinis . 

». OABIO. Securis et Corytus cum arco. M. 2. 

1. Koehler Uist. Acad. Scient. Petrop. T. XJV. p. loi. 

n. i» et 3. tab. A Jig. i. ex Muj;, Imp. Petrop. 
a. Muj. Iledenf. P. I. p. 71. n. 1974* 

3. Confer nostr, Des. Num. Vet. p. 29. n. 3. ex Mus. 
Ainjflie j sed ibi minus recte : Caput Jovis . 

6. AUi similes , sed /E. 3. 

Koehler l, t.fig. 3. Ex Mus. Gen. de Suchtelen. 

7. Alias, sed OABIO. A 0 . vE. a. 

Koehler 1. c. n. 5. Ex Mus, de fViesiohxfski . 




6 . Alias, sed OABIO et superne A0. retr,^. 2. Tab, 11. Jig, 3. 
Ex M, L, B. Scanislai de Chaudtnr, 
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9- Alia», •«d OABIO «t «aperne A5I. JE. s. Tab. 11 . Jtg, 7. 
Bai Museo L. B. du Chaadoir. 

10. Alia», »«?d OABIO. AH. M. ». 

Koehler /. c. n. 6. Ex Mus. de WiesMoosìd . 

11. Alia», »cd OABIO, et AP. in mon. (a) JE. 2. 

I . Koehler l. c. n. 7. ex Mus. Imp, Petrop. 
a. Mus. Theup, p. ia65. soli Olbia Pamphjliac . 

12. Alio», icd OABIO API. M. 2. 

Koehler l. c. n. 8. ex Mus. Univers. Gottingae , 

13. Alia», sed OABIO et infra BOI . it. 2. 

1. Mionnet l. 0, n. 2. 
a. Ex Mus. Tóchon , Paris . 

l4- Alia» , »ed O A B I O et saperne 308 • *• Tab. II. J!g. 2. 

1. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

2. Koehler l. c. n. 9. jfg. 4- 5. ex Mus. Imp. Petrop. 

S. Du V exel. Bec. de quelg. Ant. p. aS. n. 49. ex Mus. 

de Suchtelen . 

15. Alias , sed OABIO. AI. .C. 2. 

1. Pellerin L c. tab. Zi.^g. 16. 

— MUmuet l. c. u. 3. 

a. Koehler l. c. n. 10. ex Mus. Imp. Petrop. 

16. Alia», sed OABIO. et Efl retrograde . jE. a. 

Koehler l. c.Jig. 6. ex Mus. Imp. Petrop. 

17. Alias, sed OABIO. et mon. (3) M. a. 

Koehler L c. n. ti.Jig. 7. ex Mus. L. B. A Asch. 

18. Alias, sed OABIO. et superne 6E. retrograde . M. 2. p. 

Tab. IlJSg. 8. 

1. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

a. Koehler l. c, n. 14 Jig. 9. ex Mus. de Suchtelen . 
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ig. Alias, sed OABIO et 0 EY . M. a. 

Koekler l, c, n. i 5 . Ex Mus. f'uivert, Gouiogae , 

30 . Alias, ted OASI, et IB. In area dao sigaa luca sa corjrti et 
securis . a. 

Koehler l. c. n. i 6 . JSg. io. Ex Mus. Imp. Petrop. 

21. Alias , sine signis ineusis, sed OABIO etlK. retrograde. JE. a. 
1. Penes D. Puertas Uispanum , Florentiae . 
a. Koekler l. e. n. \y.Jig. ii. Ex Mas. Imp. Petropol. 
3 . Ex Museo Comitis a Wiaay . 

aa. Alias , sed OABIO et saperne I<(. retr. /E. a. Tab. II. Jlg. 6 . 
Ex Mas. L. B. de Chaudoir . 

a 3 . Alias, sed OABIO et supeine ME. retrograde. JE. a. 

I. Koekler l. c. n. \i.Jig. la. Ex Mas. de Sucktelen . 
— De Vaxel l. c. n. 5 i. 

34. Alias, sed OABIO et saperne ME. a. Tab.II.Jìg. 10. 
Ex M. E. B. de Ckaudoir . 

a 5 . Alias , sed OABIO et saperne M }^. /E. 3. Xab. H. JSg. 5 . ’ 

Ex eodem Afiueo . 

36. Alias , sed OABIO et saperne Mi. retr. dE. a. Tab. II. JSg. g. 

1 . Ex eodem Museo . 

a. Koekler, l. c. n. ig.yfg. i 3 . ex Mas. Imp. Petropol. 

37. Alias, sed OABIO. et saperne N. Ac., a. 

Apud D. Puertas Hispanum . 

38. Alias , sed O A B... et saperne O T. retrograde . JE.tt. 

Koekler l. c. n. ao. JSg. \l^. ex Mus. Imp. Petropol- 

ag. Alias, sed OABIO. et mon. ( 4 ). /£. a. 

Ex Mus. Comitis a Wicxay. 
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30. Alius, sed OABIO. et saperne ITTFO. 3. 

^pud D. Puerto9 UispaAum . 

31. Alias , sed OABIO. et superne mon. (5). /E. a, Tah. H. fig* 4* 

1 . Ex Mus. h. B. de Chaudoir, 

3. Koehler /. c. n. 2\,^g. i5. ex Mus> Imp, PetropoL 

за. Alias , sed OABIO. et superne mon. (6) vel XE . M. a. 

jipud D* Puertas Hispanum . 

33. Alias, sed OABIO. et superne ETM. retrograde , JE, a. 

Tab. Il.Jig. i. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

34 . Alias, sed OAB. et infra lAlP. jE. a. ìDx Mus. M. Ducis . 

35. AUiis , sed OABIO. et superne mon. 1 A 1 . a. 

Ex Mus. Comitis a Wic^ay . 

Dai dlse^! dati di tutte queste medaglie si osserreri , che il 
carattere della lesta del Dio Pane è sempi*e differente, ed armata ia 
fronte di due cornetti taurini, per cpianto apparisce , e in molte si vede 
la testa ornata di frondi . Quella del n. 10 . della tavola seconda ba un 
Neretto reticolato, composto di vimiai, non stato mai osservato. 
L'Armi poi sono il Corito e non la Faretra, che mollo dtffcnsce da 
quello, ch'era lo staccio, in cui si riponeva l’arco , e serviva sposso 
di Turcasso destinato a contenere l’arco e le freccio^ e tale si è quello 
che apparisce sulle medaglie d’ Olbiopoli . La scure era in uso appresso 
i popoli barbari , come Ì Celti , i Traci e le Amazoni. Gli Olbiani , di 
nazione greca, Tavevano adottata fra i loro istromenti di guerra, per 
combattere con armi uguali i Taurosciti , dei quali benché vicini, erano 
spesso nemici . 

зб. Caput Herculis imberbe pelle loouìs tertum ad d. 

qt. O A B IO. H. n E£. Corytus cum arcu , et securis . /£. 3. 

Koehler l. e. n. 1 3.^^. 8. ex Mus. de Suehtelen , 

De T^axel l. c. n. 5o. ex eodeni Museo , 

Medaglia alquanto barbara, e non ben disegnata a tal segno che 
sembra una Clava, come dovrebb* essere , e non uoa scure. 
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5^. Caput HercuHs imberbe pelle leooii tectum > ante caput 
^^larrum muliebre incusum . 

Clava jacenle intermedia . 

.... jE.2,Tab.JI.Jig. Il* 

Mas. L. B. de Chaudoir . 

S 8 . Caput Herculis barbalnm pelle leonis tectum cum signo 
incuao pileos Dioscurorum exhibente. 

». OABIO 

Il )= 1 fi A . Clava . M, a. Ex Mus, Allier , ParU . 

Sg. Caput muliebre turrìtum ad s. 

». OABIO • Vir nudua uno genu flexo ad s. arcum tendeus , 
ante mon. ( 2 ). iC. 2 . KoehUr L e, n, 22 . ex Mus. de Wìesiolovski ^ 

Questa medaglia si trova inserita nella descrìsione» che il Sig. Ba> 
rone de Chaudoir fece pubblicare nella Svizierà ; ma secondo altre 
del di lui Museo si osserva, che la figura d’Èrcole in tale attitudine 
non è nuda, ma tiene a mezza vita la spoglia di Leone attorniata, e 
legata con un cintolo , sporgendo il oWappo indietro . 

4o. Aliusjsed in aversa , infra mon. ( 7 ). 3. m. //. 12 . 

^ Ex Mus. L. B* de Chaudoir , 

4i* Alius, sed in aversa, infra A. M, 3. Tab, IL Jig, i3. 

Ex eodem Museo . 

42 . Alius sed in eversa, in area a d. A. 3. p. T<U>. IL Jig» 14 . 

Ex eodem Museo . 

43 . Alius, sed Hercules ut supra ad s. , d. arcum ostendens, 
infra A. M. 3. Tab. IL Jig. i5. Ex eodem Museo . 

44^ Caput muliebre turrìtum cum parvo capite dubio incuso . 

». OABlOn TAN. Avìs vel Aquila JE.. Jahr. harb, 

Koehler, l. c. a. 23. ex Mus, Univers. Gottingae , 

Questa medaglia ribattuta si riferisce ad altra descritta sotto il 
n. 78 . e pubblicata nella Tav. 111. fig. l3. di questo Volume . 
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45 . Caput Cereria spicis redimitnm ad s. 

», OABIO. Corvua ad d. delphlnum depascens . M. a, p. 
Tab. II.Jìs* 18 . Ex Mus. L. fi. de Chaudoir, 

46 . Caput Cereria ad d, 

». OABIO, Typua idem ad s,, infra AE. 3. 

Apud D. Puertas Hispanum « 

47* Caput idem ad d. 

». OA... Typus idem ad d., infra BEE. M. 3. Apud eundem . 
48 . Caput idem ad d. 

». OABIO. et BEE. Corrus ad s. piaci delphino inaiateua. JE. 2 . 
Tab. 17 . Ex Mus. L. B. de C boudoir , 

43< Caput idem ad a. 

». OABIO. Typus idem ad 8 . 3 Tab. Il, Jig. ig. 

Ex eodem Museo . 

50. Caput idem ad d. supra quod leo gradiens recusus • 

». OABIO . Corvns ad s. delphino insistena. 2 . crassus • 
Tab. II. Jig, 24 * eodem Museo . 

51. Caput idem» supra quod taurus Beais anteriorihus gennhus 
recusus, 

». OABIO. Typus idem ad s., infra BE£.^* 2 . T,I1I. Jig.\, 
Ex eodem Museo « 

52. Caput idem monili et inaure ornatum ad d. 

». OABIO. Delphinus ad $. sub quo spica . 3. p. Tab. IL 

Jig- 20 . Ex eodem Museo . 

53. Caput idem ad d. 

», OABIO. Delphinus ad s. sub quo BA. JE. 3. Tab. U. 
Jig. 2 1 . Ex eodem Museo . 

54' Caput idem ad d. 

^». OABIO . Delphinus ad d. sub quo spici, M. 3. Tab, II. 
Jig. 22 . Ex eodem Museo . 
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53. Caput idem ad d. 

K. 019A0. Delpbinua ad a., superne spica. /G. 4- Tab. IL 
Jig. a3. Ex Miu. L, B. de Chaadoir , 

56. Caput idem ad d. 

9. O ABIO . Delphinns ad a. , superne spica Tab. IH. 

Jig. 3. Ex eodem Mtueo . 

5^. Caput idem ad d. 

1^. OABIO . Delpliinua ad d. aub qu« apica . ìG. l^. Tab. 111. 
Jig. 4- Ex eodem Mtueo . 

58. Caput muliebre . 

y. OASI . Piscia . ìG. 3. 

I. Koehler Lc.n. ii.Jig. i6. exMus, Imp. Petropol. 

3. J. Reuilly l. e. tab. 3 fig. 5. 

5g. Caput muliebre. 

OISA . . Piscia . yG. 4- J. Reuilly l. c. tab. 2 .Jlg. 4- 

60. Caput muliebre tnrritum . 

OABIO . Piscis ■ ìG. 4* Ex Mtu. il Bertnattd Paris . 

6 1 . Caput muliebre . 

a. OABIO. Duo pisces paralelli ad Tab. III. Jig. 3. 

Ex Mus, L. B. de Chaudoir . 

6a. Caput .^pollinis laureatum . 

a- OABIO. Caput piscis ad s., superne spica. 4- Tab, III. 
Jig. 5. Ex eodem Museo . 

63. Caput Apollinis laureatum • 
a- OABIO 

n O A I T n N Piscia sub quo spica . /G. 3. p- 
Ex Mus. Comitis a Wicxay . 

64 . OABIO. Delpbinus . 

a. Astrum , JE.l^ Ex Mus. Comitis a tt'icxay . 


■ Digilized by Google 


3 fl 


SàHMATIA evropaea. 


65 . Caput Dei Panos barbatum et cornutum , capillis birtia ad a. 

1^. OAB. Delpbinus ad s. (ub quo botrua et paparer. /£, 3 . 

Tab. III. Ji^. 7* £ac Museo L. B. de Chaudoir , 

66. Caput Jovia lanreatum . 

». OAB IO. Piacia, auperne apica. M. Tab. III. Jig. 6. 
Ex Mus, L. B. de Chaudoir . 

67. Caput JoTia barbatum . 

». OABI. Piacia, aub quo alter piacia , ut aqnatina . 4 - 

Àpud D. Puertas Uispatuim . 

68. Caput Jovia barbatum. 

». O ABI On O A ITO N. 3 . Mus. Arig. l. I. 9. 
sed ibi erronee AABIOnOAlTHN. 

69. Caput Jovia barbatum cum duobua aiguia incuaia aatri et ariatae. 

». OABIOnOAITEDN. SagitU. 3. 

Ex Mus. Ainslie . Confer noatr. Lit. T. IV. pag. 93. 

70. Caput Jovia laureatum , ante caduceua alatua . 

». OABlOnO 

AITEflN. Sagilta. X.. 2. p. Tab. III. _fig. 8. 

Ex M. L. B. de Chaudoir . 

Kocbler nella aua Diaaertazione meaae in dubbio la deacrizione 
di queste medaglie in quanto al tipo, perch'egli non ne avea osservate 
delle simili, conseguenza falsa , mentre che altra ora ae ne pubblica con 
la stessa leggenda scritta in dialetto Jonico, poiché la Colonia era 
d'origine Jonica, e come si osserva nelle medaglie d’ Abdera, pari- 
mente d'origine Jonica, che hanno ABAHPITHN e ABAHPITEnN. 
cosi gli Olbiani potevano scrivere OABlOflOAITON e OABIOflD- 
AITEflN . 

71. Caput Jovia laureatum, 

». OABIO 

nOAEITEflN. Aquila ad a. stana, ante mon. (7). jE S. 

Ex Msu. Caes. Plndobonensi . 
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^ 3 . C»pnt Jovis Uureatum , supra quod caducens incasas . 
l(r. OABIO 

nOAElTEUN . Aquila ubversa alia exp'icatis , in area 
a d. mon. (7). JE,. 3 . Tab. III. 11. 

Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

yZ. Caput Jotìs laureatum , ante caduceos . 

OABIOnOAI.... Aquila stana alia elatia inler duo 
monogrammata . JE. 3 . Ex Mus. Caes. f'indohon , 

74- Caput Jovia lanr.cum caduceo incuso et cum mon. (8) incuso . 
». OABIO 

TTOAEITEnN. Aquila ad a. stana , ante mon. (7) , infra 
tridens jacens . X.. 3 . Ex eodem Museo. 

yS. Caput Jovis laureatum , ante caduceus alatus. 

* 

OAEITEO.. Aquila ad d. staua alia expanais , ante K. 3 , 
Tab. ni.Jig. g. Ex Mus.-L. B. de Chaudoir , 

76. Caput Jovis laureatum. 

». OABIO 

nOAElTEON. Aquila ad a. stana alia expanais , ante Z. 
et mon. (7) ,M. 3 . Tab. IlI.Jlg. io. Exeod. Mus. 

77. Aliua , sed ante N. et mon. (7) . j€. 3 . Tab. ITI.Jig. 13 . 

Ex eodem Museo . 

78. Caput Jovis laureatum ad d. cum capite muliebri turrito 
recusum ad s. , pone signum incusum Aquilam exprimens . 

». OABIO 

-ITEQN. Aquila ad d. stana alia expansia . JE. 3 . 
Tab. III. fig. 1 3 . Ex eodem Museo . 

79. Caput ApoIIinia laureatum. 

». OABlOnOAITEON. Lyra , pone astrum. vE. 3 . 

Ex Mus. AinsUe. Con/, nost. D. N. I'. pag. 39. n. 1.. 
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Oo. Caput Apolliiiik Uureatuin cum cigno actri Ìncnco« 

ft. OAB T£ON . Ljra, pone astruiu.^lì. 3 . 

ExMuj. AimtUe. Confer ut supra L c. n. 2. 

N. B. Uterquc numus reciuut. Veteres typi in advcrsa ; Caput 
Jovu tour, et iu averaa .* Aquila Jul/nini insUtens . 

Se giusta è la medaglia del Museo Vakiano pag. 116. descritta 
dal Gessnero Pop. p. 266. con la leggenda KAAATIANfìN (sic), 
allora gli antichi tipi di queste due sarebbero della Callazìa » sulle 
quali furono riconiati gli altri d’ Olbia, come tipi della patria Mileto , 
da cui derivano gli Olbiopoliti . 

• 

81. Caput Dianae laureatum cum parvo capite incuso. 

OABIO 
B A 

nOAEITnN. Lyra. M, 3 . Ex Mus. Caes, Vinà. 

83. Alius similis cum duobus signis dubiis incusis in adversa. X.. 3 . 
Xah. II, JSg. 16. Ex L. B. de ChaudoLr , 

83 . Caput Dianae. 

OABIO. B£E. Pharetra cum loro , omnia intra circulum 
incusum . jE. 3 . p. TaÒ. Ill.^g. i 4 * 

Ex Aiiu. I», B, de Chaudoir . 

84 * OABlOnOAEl. . . . Caput ApollinU laureatum . 

Bl£PO 06 OiI. Aquila delphino insisteus ad d. M, a. * 
Koehler l. c-Jig, X I^II, ex Mus. de Wiesiolovsìii . 

85 . OABlOnO...TnN . Caput ApoUinis laureatum, ante quod 
corjtus, cut imminet mon. (8), infra stgnum caducei alati incusum . 

1^. AAOO....A<t>OT. Aquila ad s. stans retrospiciens • 1. 

Koehler L c.Jig. XIX, Ex Mus. Irnp, Petr. 

86. OABIOnOAElTHN . Caput ApoUinJi laur. cum a- signis 
incusis caducei , et elementi A. 

1 ^. ... I€POG 0 €. Aquila capiti arietis vel boyis insistens. 
a. Ex Mus. il. Berci. Confer nostr. Litt. T. Vili p. 3 a. 
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87. Eadem epigraphe . Caput Apoll. Uur. amte mon. (8) et duo 
iigna incusa caducei, et elementi H. 

AA 4 >OT ..6 A 4 >OT, Aquila ad s. alia elatis rostro reflexo 
pisci insistens. /E. 1. Tab. III. fig. i 5 » 

Ex Mus. L. B. de Chaudoir , 

88. OABlOnOA€l.... Caput Apolliois laur. incujus collo signum 
caducei ìncusum , ante elementum H. incusum , 

Aquila pisci insistens, pone et ad pedes aqnilae 

mon. 2 . Ex Muj. Comìt. a Wicxay . 

dg. Eadem epigrapke , sed extrita. Caput Apolliois laureatum, 
ante signum caducei incusum . 

A^t^ OY . Aquila stana, capite inclinato . ^ a. 

Ex eodem Mu 4 eo . 

90. Eadem epigraphe , sed extrita , Caput Apolliois laur. sub 
quo elementum H. incusum . 

Aquila pisccm depascens . JE, a. 

Ex eodem Mu^eo , 

91. IdOnOA€I.... Caput Apolliois laur. in cujus collo signum. 
caducei incusum, pone elementum A. incusum. 

I€PO 06 O. Aquila pisci insistens, ante qnam in imo 
mon. (9) . M. a. Ex eodem Museo , 

93. OABlOnOAEIT.. .. Caput ApolHnis laur. sub quo sìguum* 
caducei incusum, ante elementum H. incusum. 


4>0 Aquila ad s. rostro reflexo pisci insistens . JE. 2. 

Tab. IH. fig. 16. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

33. OABIO Caput Apollinis laur. in cujus collo signum 


caducei incusum, 

d> M ... Aquila ad d. pisci insistens, superne mon. (10) 
JE. a. Tab. IlI.Jig. 17. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 
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OABIOn ..... CapQt mulieLre veUtum > ut videtur , in cujuf 
collo sìguuni caiiucei ìncusuni) ante clementum A. tucusum . 

I^. T 0 <{» Aquila alia elatis pisci insistens, pone sub 

cauda mon. (io) . X.. 2. Tah. l8. 

M.. L. B. de Chaudoir . 

gS. OABlOnOA€I .... Caput Apollinis laureatum . 

0 0 *. Aquila alts elatis pisci insistens. X. 2. T. IIJ. 19. 
£x eodem M.useo . 

96. OABlOnOA^I.... Caput Apollinis laureatum in cujtis collo 
signum caducei incusum^ pone elementum A. incusum. 

Epìgraphe duhia. Idem typus superne> mon. (io). X. 2. p. 
Tab. III. Jig, 20. Ex eodem Mu^eo . 

97. OAB. ... Caput Apollinis laur. iu cujus collo signum caducei 
incusum, ante elementum A. incusum. 

T 0 0 O. Idem typus, et signum incusum exliihens caput 
tauri adversum. X. 2. Tab. III. Jig, 21. Ex eod.M.useo , 

Son tutte queste medaglie di rozzo conio e alquanto barbaro. 
Non è stato possibile di ben determinare e leggere il nome del ma- 
gistrato domestico: quasi tutte son contrammarcate col caduceo, e con 
le lettere ora A. ed ora H. c in molte si trova il monogramma che si 
scioglie in XAP. il qual si crede da Koebler, eh* esser possa il prin- 
cipio d' un nome proprio, come CharicleSf CharidemeSf o Charmides. 

Se dovessimo dare altra spiegazione alle contrammarche , si 
potrebbe congettnrare , che la lettera H. fosse l'iniziale d’Hcraclea, 
e la lettera A. quella d' un* altra Città, cioè di Dandaca^ e il mon. 
XAP. che in molte è incuso, quello di Charax y altra Città dì tali 
regioni, e che tutte avessero adottato il caduceo simbolo di Mercurio, 
denotante la prosperità del commercio, o della stabilità delle lor 
convenzioni • 

98. Caput galeatum cum parvo capite simili iucuso • 

». OABIO..EIT...E. Prora Navis. X. 2. 

Koehìer l, <r. n. ^Ì^.Jig, 12. Ex Muj. de Suchtelen . 
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99* galealum . 

OABIO . . . Prora Navia. i£. 3. Ex Mas* Comit. a IVictay, 

\ 

100 . Caput Mediisae adversum sparais crioibus cum moDÌU ad 

coUum ex duplici margaritarum ordine compoaito . 

OABIH. Aquila alia explicatìs rostro reBcxo delpbino 
inaistens ad a. JE, max. Tab» ly. fig, i. 

Koehler l, c. Jig. i8. ex Mus. de Suchteìtn . 

Du Vaxel L c. Jig. 46. ex eodem Museo • 

101 . Caput idem ut sopra . 

9 . OA.... Idem fcrc typus . JE. max. Tah, ly. Jig, E. 

Ex Museo Caes, yindobon, 

102 . Persona exerta lingua , circum circa vestigia Clypei Mace^ 

donici . 

A magnum . Aquila variae speciei alia clatis pisci magno 
ad d. insistcna capite inclinato ad edendam praedam • 
yE. max. Tab, ly, Jig. 3. 

Koehler /. c, Jig. 2i. et 22 . ex Mus, de Suehtel, 
Du yaxeL l, e, n. 4i< ex eodem Museo , 

Tre sono i medaglioni aUti pubblicati dai surriferiti Autori, 
esistenti nel Museo del Generale de Sochlelcn . Due altri ne osservai 
nel Museo Imperiale di Vienna, di cui se n’è dato il suo vero disegno 
nella Tav. IV. Bg. 2., come pure altro se nc pubblicherà nella Tav. V. 
esistente in detto Museo . Dìcesì che furono trovati vicino al Villaggio 
Stromogil , distante 35. Werste da Chersona, in occasione di alcuni 
scavi ordinati dal prefato Generale. Questi appariscono coniati a guisa 
dei Dupondj , e degli Assi di Roma e di altre città Italiche. Nel primo 
è scritto OABIH. Nel secondo soltanto compariscono le due prime 
le^r^, essendo le altre consunte dal tempo. Negli altri due è espressa 
la sola lettera A , in un de^ quali è incavata e nelP altro in rilievo. 

Dalla descrizione latta da Koehler si osserva esser esso un orna* 
mento a forma di Meandro intorno alla testa del Gorgonìo , ma sembra 
piuttosto a parer mio un vestigio di Clipeo Macedonico , nel cui mezzo 
è impressa la larva, o sia maschera di Medusa. Si credono ancor 
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(jucsli apparicDcnli ad Olbia 1 perchè ritrovati con Salirò che ne ha 
eapreiso il nome . 

Ma in quanto a me dirci che la semplice lettera A debba 65561*6 
piuttosto riniaiale d’un*alti*a città circonvicina e inarittitna, o situata 
sul Donatene ) mediante il tipo in eè simile, ma d’ un'altro senso. 
è!> vaglia il vero, T Aquila rappresentala nel terzo medaglione è di 
specie distinta da quella dei medaglioni scritti OA6IH. ed è l'Aquila 
impeiiale , dovecchè neH' altro o negli altrì due è un Avvoltojo 
Pecnotero , molto frerpiente in tali regioni, come pure lo é a Costan- 
tinopoli, detto Y Uccello di Maometto dai Franchi, e Ak-Babà dai 
Turchi. 11 pesce predato di grossa mole, non è più un delfino , ma 
una specie di Storione, ossia di Pleuronette abbondante nel Mai*-Neru, 
dal quale rimonta In lutti i fiumi che vi melton foce. 

Se dovessi adunque risolvere la questione intorno ai medesimi 
aflfatlo diversi dagli altri, sarei di sentimento, che reclamassero un’altra 
sede, e non m'allontanerei dallo assegnarli ad Achillea Isola, detta 
anco Leuee f cioè mentre che la lettera A apparisce essere 

stata r iniziale d'una tal città , come ne son convinto dal tipo espresso 
nel Diritto , eh' è un Clipeo (il cui mezzo è ornato dell' Egida), tipo 
spettante alle armi d'Achille, donde prese il nome quest'isola : su di 
che si confronti il Cellario , e tutti gli altri Geografi , che parlano 
dell' Isola detta Achillea , o AchillU Insula • 

io 3 . Cljpeus uti Macedonicns, in cujus medio Gorgoiituffl . 
Aquila obversa alis et cauda explicatis. i£. max. 

Tab. y. Jìg. 2. ex Mas. Caes. Pìndobon, 

11 rovescio di questo medaglione è molto logoro , e il disegno 
stato fatto non sì poteva in miglior modo eseguire. Non ostante 
scmhrommi, essendo in Vienna, dì vedervi una leggenda consuq|p , 
in AXIA .... che non osservo delineata nel disegno • 

io 4 * Persona exerta lingua . 

9. Aquila ad s. alis elatis piscem dcpascens. .C. f. 1. Tab-, * 
Jig. 4 - AfttJ. Corniti^ a Wicxa^% 
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10 5 . Persona everta lingua. 

OA. . . Idem typus ad s. pone mon. (8). f. i. Tab, IV, 
Jìg» 5. Ex Mui, jL. jB. de Chaudoir , 

Dopo aver descritto un numero non indifferente dì medaglie 
autonome, passerò a numerarne varie degli Imperatori Romani, che 
U città d’ Olbia fece coniare in lor’ onore , come costa dalle seguenti • 
Domitianus . 

106. ATT. AOM. ZEBA ... Capai Domiliani laureatum. 

1^. O ABIO Corytut cum arca inler duo astra . /£. 4* 

Tab> 22. 

Ex Alus. L. B. de Chaudoir . 

Caracalla . 

107. ATT, MAP....N6INCC. C^B. Hujus caput laureatum. 

OABlOnOA...,. luppiter ad d. sedens d. hastam , 
s. fulmen. /£. 2. 

Koehier l. c.^g. XX. ExM»s. de Wiesiolovski . 

108. Epigraphe extrita. Caput laur. cum paludamento adpectus. 

OABlOnOA... Juppiter ad d. sedens d. hastam, 
8. fulmen . 3. 1 *ab. Ill.Jig. 23. 

Ex J/tfj. L. B. de Chaudoir , 

Seoeru 4 Alexander ^ • 

10^ C. C€. AA6ZANAPOC. Hujus caput laureatum. 

ft. OABlQnOAITuN. Dos gradiens . JE. 3. 

Ex Muj. Allier , nane Mur. Reg. Gali. 

Mionnet Tom, /. p. 349< n. 7. ex Mus. Allier . 

140. ATT. K. M. CeOT. AA6 ZANAPCC . Caput laureatum . 

O ABlOnOAlTON . Aquila ex adverso stana alia expUca* 
tis . A. 3. Ex XIus. Caes. Vindobon . 

Marnata . 

Lit. lOTAlA.MAM&A . (sic) Hnjus caput. 

OABIO Juppiter ad d. stana d. haatam, 

s. pateram . JE. 3. Numus oalde uitiatus • 

Ex Mus. Caes. Vindobon . 


a 
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i la. lOTAlA. MAMt A . Ilujus Caput . 

OABlOnOAlTnK . Fortuna ad s. stans . 3. 

Ex Mus. Caes, Vindobon . 

ii3. AIiuS| scd Fortuna obveraa stans et in ortiun respiciéns 
d. temoucrn, s. cormicopiae 3. Tah. IlI.Jig. a4> 

Ex Museo L. B. de Chaudoir» 

Non sarà infine discaro , che io qui sogginnga un piccol cenno 
deirantico stato d* Olbia | al presente ridotto ad un Villaggio detto 
Oloio y poco distante da OsxakofT. Ella fu fondata da una Colonia di 
Afilesj , molto tempo avanti Erodoto» cioè nell’ anno secondo della 
3i.* Olimpiade della Monarchia dei Re Medi» o neU'anno terso del 
regno dì Fraorle » 655 anni avanti Tcra volgare. Fu in principio 
appellata MUetopolU dal nome dei Fondaton , e pare che in appresso 
venisse denominata Olbia » ed Olbìopoli » vale a dire » Città Fortunata » 
a cagione dei non communi avvantaggi » che le procurava un florido 
e vasto commercio . 

Era una tal città situata sulle fertili rive del Guine Ilypanis » ora 
distante dall’imboccatura del Boristene y o sia il Dnieper 
d’ oggidì. Questi due fiumi sono abbondanti di pesce; ond’è che in 
alcune medaglie ai trovano rappresentati non solamente sotto la fìgura 
del Delfino» e di altri pesci minori» ma ancora sotto quello, di 
Storione . 

Strabene la chiamò jlfagni/m emporium y\n vista della sua situa- 
EÌone. Dione Crisostomo» che a tempo di Traiano colà si trovava » 
scrive» che fin d’ allora era decaduta dall’ antica grandetza; successi- 
vamente rimase ancora più afllilla per le incursioni dei vicini popoli » 
i quali demolirono una gran parte delle fortificazioni » e gettarono a 
terra le statue» che adornavano i templi e i sepolcri. Lo che accadde 
iSo anni avanti che i Geli facessero Tultima loro irruzione, per cui 
quella non più felice città risenti eccessivo danno . N’ era già rimasa 
deserta nna buona parte » alF ai’rìvo di Dione , e vi si vedevano 
soltanto alcuni avanzi delle antiche fortificazioni tanto lontani dalla 
gU popolata città » che non sembravano appartenere alla medesima . 


è 
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Poco tempo dopo > Antonino Pio vi mandò dei soccorsi in occasione > 
che i Taorosciti la minacciavano d’invaderla) e questi faron debollati 
e costretti a dare ostaggi agli Olhiani . La Sai*maiia era dunque tuttavia 
una provincia Romana ) come costa dalle medaglie imperiali d* Olbia ^ 

e da quelle di Tjra> città ambedue dellMstessa provincia. 

« 

T Y R A. 

Varie sono le medaglie imperiali di questa città , della quale 
tiitt'ora ci mancano le autonome. Avrò per altro occasione di descrì- 
verne alcune delle prime cuu più alcune altre che lo stesso VaiUant 
pubblicò j le quali ora saranno conosciute in tutte le loro parti. 

* La città di Tyra fu così chiamata dal fiume di tal nome, oggidì 
Dniester, Fu pure Colonia dei Milesj , secondo la testimonìansa di 
Scimno di Scio . 

Le medaglie imperiali coniate in Tyra si riducono alle seguenti : 

yespoiianus . • 

1 . .... . K Aie A P .Caput Vespasiani laureatum, ante spica 
incusa . 

». T T 

P A Aquila ex adverso stana alia explìcatis . /£. 2 . p. 

NON 

Ex Muj. Caes* Vind. et ex Mus. L. B. de Chaudoìr . 

a. EptgrapAe exfrifa. Caput Vespasiani laureatum, pone spica 
incusa . 

». T T 

P A Clava erecta. JE. a. p. 

NaN 

Ex Mus. Caes. Vìnd. 

È questa V isteasa medaglia, che descrisse Eckhel nella Syll. 1. p. a3. 
ma non potè farJbenziouc dell'altra , che probabilmente fu un acquisto 
posteiìore . 
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6. AT. KAI. M. KOMOACC. Caput Comtnodi laureatum cum 

paludamento . 

1^. TTPANHN • Mulier tutulata et stolala petrae quadratae 
ad s« insìdeus j d. pateram, s. hastam^ infra A. J^. 3 . 

Ex Museo Reg. Gallinru/n . 

D’una medaglia simile fu fatta la descrizione anche da Taillant 
esistente nel Museo Lotti, ma con qualche negligenza, e senza la 
lettera A. Vi sarebbe da dubitare che la medaglia da me descritta fosse 
Pistessa, passata prima nel Museo della Regina Cristina, e poscia 
come pare verisimile in quel di Parigi . 

7. ATT. K. M. AYP. ANT. KOMOACC. Caput Comm. laur. 

TTPANQN» Aquila ad d. stana rostro reflcKo coronam 
stringit, ante B. iC. 3 . Ex Mus. Reg. GaUiarum. 

Severas . 

8. ATT. KAI. C6n. C6BHPOC. ri€P. Caput Sept. Scv. laur. 

TTPANflN . Hercules sUns d. clavae innizà, s. poma 
cum spoliis leonìs . JE. 2. Ex Mus, Reg. GaUiarum . 

Una medaglia slmile fu pubblicata dal Patin (Impp. p. 229.) con 
erronea lezione in TTTPANQN . 

9. Alius similis, sed 3 . p. Ex Mus. Reg. Gali, 

Quest* altra poi fu descritta dal Vaillant (Impp. gr. p. 89) dal 
Museo del Re di Francia * 

CaracaUa . 

10. ATT. K. M. ATP. CeTHPOC ANTONei.... Caput Cara- 

callae laureatum cum paludamento . 

TTPANflN. Imperator eques lento grossa d. haslam. 
2. p. Ex Mus. AUier , Paris • 


4 ° 


sarxatia kvropaba; 


ACHILLEA Insula. 

Sotto Olbia ho riportato alcuni medaglioni scritti soltanto con 
nn* A, credendo che potessero appartenere ad Achillea, e non ad Olbia, 
a cui furono dati daKochler. Lamia opinione può sostenersi con ogni 
certessa, dopo che mi è aTTenuto dì scuoprirc varie medaglie con U 
vera leggenda di Achillea , la cui dcscrìtione è come segue . 

1. Rota 4 nidiorum . 

Arcua , spica , et corytns . TripUx. 3. p. 

Ex Mus. Caes, Vindob, 

а. Alias similis.iE. S. p. Toò. IV, Jig, 6. 

Ex Muj. L, B. de Chaudoir • 

3. Aquila piscem depascens ad s. 

AXlA . Scriptum intra radios rotae , JE* 4* 

Ex Mue, Condì, a Wiczey . 

4* AXIA. Scriptum intra radios rotae. 

Astrum. 3. Tab. ^g. 7. Ex eodem Museo . 

Questa medaglia fu pubblicata nel Catalogo del Mas. Hedcr. tra 
le incerte ( Tab. a8. 6g. 6a3. ) ma Testensore non si avvide ch'essa era 
una medaglia d’ Olbia ribattuta in. Achillea . L'antico conio è da una 
parte la testa di Dio Pane, e dalTaltra la scure, e il corito , con piu 
la leggenda OABIO, il tutto bensì alquanto sfìgurato per i nuovi tipi 
segnativi . 

5. Gorgouium. 

Rota 4« radiorum , intra quos scriptum AXlA. 1 • 

Ex Muj. Caes. Vind. 

б . Alias fere similis. y£. 2. m. Tab. l, Jig. 5. 

Benes D. Puertas , Florentiae . 
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* f^on »i polri ora negare , che la leggenda di queste medaglie per 
poco dissiiuiU da quelle d' Olbia, non si rifemca ad Achillea , delia 
quale ne fanno parola Tarj Autori, e segnatamente Mela (L. II* 
eap. VII, ) che scrive esser ella un’ Isoletta chiamata ancora col nome 
di Leucct e situata air imboccatura del Boristene, detta poscia Achillea, 
perchè conteneva il sepolcro d' Achilie . Da Plinio ( L. IV , cap. XII. ) 
è nominata Insula Achillis , tumulo ejus itiri dora , Arriano nel Pe- 
riplo notò , che vi era un Tempio con la statua d'Achille • 


MOESIA INFERIOR. 

C A L L A T I A. 

IX. 


1 . Capnt Falladù galeitam. 




KAAAA. 

MOSXI. 


Clava inlermedia , infra arcua. iC. 3. p. Tab. I. /. 6. 


£a> Mui. Comilis a H'icxajr, Hedervarii. 


Le medaglie autonome di questa cittì della Mesta Inferiore, si- 
Uuta al Mar Nero, e fabbricata daglVEracleoti del Ponto, non sono 
ora molto rare nei Aluaei , alcuni dei qàali da qualche tempo in qui , 
piuttosto ne abbondano tanto in argento, che in rame, lo assegnerei un 
grado di rariU a quelle che si osservano con la particolarità di qualche 
nosae di magistrato privato, senta far menzione della dignità. In questa 
adunque si legge KAAAA. pel principio del nome di Callazia , e indi 
MOXXI, per nome tronco di MOXXinNOX, o MOXXIANOT. 

Altra medaglia autonoma fu pubblicata nel Museo Hunteriano (l) 
e dal Combe attribuita a Filocalea città oscura del Ponto , la cui 
descrizione i la seguente . 


a. Caput Herenlis imbeiise nudum. 

9- KAA. 


01 A. 


Clava . M, 3. 


\ 


(z) Pag. z3fi. lab. 43- fig- 
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Con tutta ragione Eckhel (l), prendendo ad euminare aiflatta 
medaglia , opinò doversi restituire alla Callasia , ma non doveva egli 
dire; quae sit sigm\/Ì€atio tu <HA. ignoro i perocché se KAA. è 
nesso per denotar la Callasia, qnel4>IA. resta un nome tronco di 
magistrato, come nella nostra , e potrebbe esser quello di 4>lAinnOT, 
0 di ^lAOKPATOITZ. o di altro simile. Anco in alcune medaglie 
autonome di Tomi, altra città dell'istessa provincia si leggono varj 
nomi di magistrato , sensa mensione di dignità, come AM-0EO.$I- 
n O A u • E K etc. 

A questa città dev’essere restituita un'altra medaglia , che Felle- 
rin (a) riportò in principio tra le incerte , e che in seguito (3) s’ ingegnò 
d'assegnare ad Anemurio e alla Dalo4Ìde, Furono per altro inutili 
tentativi, poiché la medaglia da me esaminata , dice come segue : 

3. Caput Palladis galeatum . 

». KAA AA. Clava, et arcua, superne mon. (il). M. 3. 

Un’ altra finalmente si trova incisa tra le incerte del Mosco Pem- 
hrokiano (4) ed é : 

4. Caput Palladis . * . 

** pii"***'* • 5. 


Restituite alla vera lor sede le tre suddette medaglie , passerò 
a descriverne alcune non pubblicate da altri . 

5. Caput Apollinis laoreatnm . 


^ > Tripus . jE. a. 

» ^ 


EniKA. 


Ex Museo èt Hermaad, Paris. 


(■) Docir. Rum. Veu Voi. I. p. i3. (a) Ree. III. Pian. 117. fig. 8. 

(.3) Suppl. U. p. 38. . (4) P. U. uh. >3. fig. & 
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C. Caput Dianae laureatum > capillia retro io nodnm rrtortla . 

9. KAAAATIANON. Tripas, a d. (pica, infra EIllKA. 
M. a. Ex Mus. ContjttV a Wìczay. 

La prima è quasi simile alla seconda , lienchi diversamente 
descritta nel Catal. del Mus. Heder. p. yS. n. aii5. dove l' estensore 
pens4 di leggere £111. KA. ma è un aonte tronco di semplice magi- 
strato, come nelle altre surriferite . 

y. Capnt Bacchi imberbe hedera coronatnm cum corjmbo in 
summitate capitis . 

9. KAAAA. Tigris cum tbyrso lemniscato transverso 
decurrens super bordei spìcam jacentem, intra quam, et 
animai litera 6 . y£. 3. Ex Miireo Tóehon, Paru. 
Mionnet ( Des. des med. T. I. p. 354- n- 0>) descrisse qoest' istessa, 
ma con minor esattexu della nostra . 

8. Caput Cereris velatum . 

KA AA . Navis cum velo , in area JE. 3. m. 

Ex Mas. Reg. Gailianm . 

Capnt Bovis cum collo ad s. 

{:AA. intra coronam ex spicis contextam. Ai. 3. 

Ex Mus. Reg. Bavarùie . 

lo. Caput Herculis barbatum nndum . 

KAA 

A A I Clava et culmus trinm spicarum . JE.i, 

(ANQN) 

Ex Mus. Comitis a Wiexay . 

Questa fn dapprima descrìtta dall’Eckbel (Nnm. Vet. p. Sa.) 
e quindi riprodotta nel Cat. del M. Heder. tav. 7. fig. i5i. mt tl 
dall' uso eb« dall'altro con minor precìaione. 

Ile Caput Cererìa spicis redlmitum et Tclatum pectore tenus ex 
* duae spicae . 

KAAAATIANON . Dioscurì e^ites gradiente! s JE» 3. 
Ex Museo Millin$emf Romae* 


MOIIIA lirrBRIOn. 

Caput Hcrculia imberbe leonis exaviit tectum^ 

9r. Spica et clava . 

KAAAATI.In area E. 

Fharetra et arcua . /fi. 3. Ex Miu. Reg, Bavariae . 

Caput idem . 

Arcua et pharetra, 

KAAAA. 

Clava, et spica. In imo mon. (la). /fi. 3. 

Ex Mus. Reg, Bavariae , 

Dopo la descrizione delle autonome, e la restituzione di alcune 
altre , coi tipi analoghi ad Ercole fondatore di una tal citU , e alla 
fertiliU del suo territorio, non che alla navigasione di un tal popolo, 
non sari fuor di proposito che noi descrìviamo molte altre imperiali , 
non state per anco pubblicate . 

Septimius Severus. 

1. ATT. K. A. C6nT. C€YHPCC.n€F.Hojus caput radiatom. 
KAAAATIANfìN. in area t; . Cybele leone vecta . M. 2. 
meU cr. Ex Mus. Reg. Cali. 

Questa medaglia fu descritta da Vaìilant (Impp. Graec. p. 83. 
ex G. Regia) con Mulier Leone veda , e senza la lettera & , Ora poi 
r abbiamo più distinta in ambedue le parti . 

a. ATT. K. A. C€ FI. C6THP0C. 176 PT. Caput lanreatum 
pectore nudo. 

K. KAAAATIANON. fiacchns habitu corto ad s. stana, 
d. canthamm, s. tbyrsum, ad pedes paothera, ante B. y£. 3. 

Ex Miu, Comit. a . 

Fu descritta da Nenmann (N. Y. P. L p. io8.) e fu pubblicata 
nel Catalogo del Museo Hederv. tav. 7. fig. 1 Sa. e da ambedue fu 
tralasciata la lettera B. oltre varie altre inesattezze , descrivendola . 

Caracolla . 

3. AT. K. M. ATP. ANTflNINCC. Caput Carac. laureatnm. 

>. KAAAATIANON . Porta urbis cnm duobus propugna- 
culla , iafn 6. M. a. Ex Miu. Reg. Gali. 


44 

l3. 
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Fellerio (Mei. II. p. 173.) deicrìTendo questa sut medtglU, ^ 
scmkruni) else equivocasse nell’ assegnarla ad Elagabalo. 

Gela . 

'< 4- n. C€. F6TAC. Caput Getae laureatum . 

•. KAAAATIANQN. Apollo stolatns ad a. stana d. ple- 
clrum, s. lyram colamnae impositam sostinet, ante ù. /E. 3. 
Ex Mus. Reg. Gali. 

Gordianus Pius , ' 

5. M. ANT. rOPAIANOE. ATP. CapuPCord. laureatum . 

KAAAATIANfiN . Cybele leone vecta . yE.‘ 3. p. 

Ex Miu. AUier, Paris. 

Sembra esser questa 1' istessa medaglia una volta del Museo 
d’’Ennery (Cat. p. 610. n. 4390* ) giacché non esiste nel Museo 
TAchon , in cui passarono le medaglie di terso modulo di un tal 
Museo . 

6. M. ANT. rOPAIANOC. ATP. Capnt laureatum cum palud. 

y. KAAAA....nN . Bacebus leone vectus s. tbjrsnm. i£. S. 

Ex Mus. Ab. de Tersoa , Paris . ■ 

7. ATT. K. M. ANT. FOPAlANOC. . {LU. vit.) Capnt 

laureatum cum paludamento . 

KAAAATIANnN. Fallas ad s. stans d. pateram , 
s. basta m inversam , ad pedes clypeus , in area C . JE. 3. 
Ex Mus. D. Ben. Friedlaender Berolini . 

Philippus Sen. 

• 8. ATT. M. IOTA. ♦lAinncC. AVr. Hujus caput laureatum 
cum paludamento ad bumeros . 

KAAAATIANON. Hercules cum cerbero incatenato 
gradiens d. clavam et apolia leonisj in area E. AL. 3. 

Ex Msu. Jìeg. Gallùtrum . 
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NOISIÀ INrXRIOK.- 

PkUippus Sen. ... 

9. AYT. M. IOTA. DIAinnOC. ATr. Coput Philippi Sen. l»ur. 

cum palud. ad hnmeros , 

KAAAATIANON, Serapis ad 'a. sedena d. protenaa 
Bupra cerberam , infra E. M. a. Ex Mm. Reg. Galliarum . 

10. Alma j aed Aeaculapioa stana a. bacalo inniliturj in area £. 

M. 3. Ex eodem Mtueo . 

11. Alias, aed Nemeaia ad a. stana d. bacillum, a. rbombam , 

ad pedea rota, in area E. dE. 3 . Ex eodem Museo . 

13. Alias, sed Seleni cortinae circamvolataa , in area. A. JE* 3. 
Ex eodem Museo . 

i3. ATT. K. M. IOTA. ♦lAinnOC. ATT. Hajus caput radia- 
tum cum paladamento . 

KAAAATIANHN . Diana Venatrix gradieas, comite cane, 
pone E. Duplex /E. 3. . Ex eodem Museo , 

OtaciUa . 

I •4' M. OTAKLA. CEOTHPA. ATr.,-Hujus caput . 

%. KAAAATIANDN • Navìa cuna velia . 3. 

Ex Mus. Caos. Pind, 

Vemna medaglia d’Otacilia era stata fin qui descritta, essendo 
questa l'unica, cbe per ora si conosca. 

Philippus Jun. 

15. M. lOT. <MAinnOE. KAf. Hnjns caput lanreatam; 

4. KAAAAT 1 ANDN. Vir nudas ad a. stana ante aram 
ignitam d. pateram , a. demisaa pomam , in arca A. i£. 3. 
Ex Museo Reg. Baoariae . 

16. ATT. M. lOTAI. «HAinnoE. ATF. Caput idem . * 

9. KAAAATlAKnN . Vir galeatus , cetera nudns , quasi 

obrersus stana et in ortnm reapiciens d. demisaa supra 
aram , a. palliolum tenet . M. 3. 

Ex Mtu. Imp. Reg. MedioL 
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Nel Mateo Theup. p. 1069. fi deferire nn’iltn medtglit di 
Filippo Cetere , con » Vir nudof d. vaf saprà arem igniUnii f ■ triden- 
tem inremm. ■ Difficile farebbe lo cpiegame la vera rappretentanza . 

DIONYSOPOUS. 

Di quetta cittì aitnata al mar Nero si conoscono alcnne medaglie 
Antonome, e nn numero non indifferente d’ Imperiali , d’ alcune delle 
qnali non pubblicate da altri , gioverì qnl dare la descrizione . 

Commodus . 

1. AYT. KAI. M. ATP. KOMOACC. Caput Commodi barbatura 
et lanreatum . 

AIONYCOnOA€lTDN . Cerea velata et tunicata ad s. 
stana , d. dnas spicas erectaa , a. taedam oblongam , ante T. 
JE. a. Ex iliueo Allier, Parit. 

Nessuna medaglia imperiale 1 avanti quelle di Settimio Severo , 
ara stata descritta come coniata in onore di Commodo . 

Domna . 

a. IOYAIA.AOMNA.C. Hujua caput pectore tenuf cnm stola . 

AIONTCOITOA6 ITDN . Hercules nudns stans d. clavaa 
innixa, s. extenta pomum, pendentibus ex bum. sin. spoliif 
leouis , pone in area B. JE. 3 . Ex Mus. Tóchon , Paris . 
La medaglia descritta nel Cat. d'Ennery p. 6oa. n. 4 aaa. paaab 
nel Museo Tbebon , ed ì ora descrìtta in tutte le sue parti . 

3 . IOTAIA. AOMNA. CeSACTH. Hujus Caput. 

AIONYCOn OAffilTQN.in area B. Hercules nudns 
ad s. stana d. clavae imposita, s. brachio leonis exuviis 
circnmvolutis . /E. 3 . Ex Museo Reg. Gali. 

Severus Alexander. 

4. ATT. K. M. ATP. C6TH. AA6ZANAPOC . Caput lanreatum 

cum paludamento . 

AlONTCOnO A 6ITON . Bacchus babitn succincto 
ad s. stans , d. cantharum , a. thjrrsum , ad pedes tigrìs , 
_ pone E. i£. a. m Ex Mus. Reg. Bavariae . 
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5. ATT. K. M. ATP. CETH. AAEZANAPOC CUjmt Unre.tuw 
cum palndamento . 

AIONTCOnOAEITnN.in arca A. Genioa (tana 
d. pateram , a. cornacopiae , ad pcdea ara . M. a. 

Ex Miueo ML Ducis . 

Gordianus Piasi 

6 . ATT. K. M. ANTmNIOC. FOPAIANOC CEB. CapiU adreraa , 
Gordiani laurealum , et Serapidia . 

». AION 
TCono 
A€ ITON . 

E. intra lauream. M. a Ex Museo Reg. GalL 

7. ATT. K. M. ANTVNIOE. rOPAIANOE. AT. Eadem capita . 

». AIONTCOnOAE ITnN. Cerea velata ad a. atana, d. duaa 
apicàa f a. Eaatami pone E. ìE. a. Ex Mas. Reg* Bauot». 

I S T R V 8. 

Comuni aono le medaglie > autonome in Argento di qneata citti , 
e aearae quelle in rame , pochiaaime le imperiali , e aiccome non ai 
principiava ae non da quelle di Caracalla > ne deacriverò una d' Adriano 
da me oaaervata nel Mna. Regio di Parigi. 

Hadrianus. 

ATT. K AAPIANON. Caput Hadriani laureatom . 

». ICTPIHNON. Bacchua ad a. aUna , d. cantharum , 
a. thjraam , ad pedea panthera . vE. 3. p. 

Caraccdla et Donuta . 

A. M. AV. ANTON. C6B. lOT. AOMNA. CEB. Homm eapiu 
adveraa , Caracallae laureatum . 

». ICTPIHNON. Serapia capite tutulato equea gradien» 
ante aram, in ex-ergo T. ìE. 1. medaglionciuo . 

Ex Mus. L. B. Chaudoir . 
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In altra con !a Usta di Caracalla soltanto pubblicata nel Museo 
Arigouiano (1. 8. 123.) osservasi T islesso tipo, come pur in una 
d'Elagabalo del Museo Ainslieatio. (Vedi Dea. Num. Vet. p. 3i. n. 1 1 .). 
Questa è più particolare con le teste di Garacsdla e di Giulia Donna . 

MARCIANOPOLIS. 

Caracalla et Domna • 

ANTnNlNOC. ATrOTfCTOC. lOTAIA, ACMNA . Ilorum 
capila adversa, Caracallae laureatuoi . 

Tn. KYNTIAIANOT. MAPKlA^O^CAlTfìK. Juppitcr 
seminudus ad s. sedens, d. pateram> s. hastam, ante 
M. 2 . Tali. I. Ex JMus. L. B. de Chaudoir . 

Si conoscono molle medaglie con la testa di Caracalla accompa- 
gnala con quella di Giulia Donna ^ e tutte coniale sotto Quintiliano » 
ma questa che qui si pubblica^ non era stata descritta da altri . 

NIGOPOLIS. 

NlElKOnOAlC. Caput Palladis galcatum ad d. 

E* nPOC, iCTPON.Uvoe racemus.^. 3. p. Ex Mus. Allier. 

Una medaglia autonoma soltanto si conosceva dì quesla^cilfti | ma 
in concordia con Adriaiiopoli della Tracia. Ma se ne descrive alUa 
più decisiva, e dalla fabbriraiiune della medesima sembra coniala scilo 
Settimio Severo . 

TOMI 

Le cillÀ della Mesla Inferiore che hanno sede nella nostra Geo- 
grafia , si riducono a Callafia , Dionyjiopolis , Isirus, ^larcianopolìs , 
NicopoUs ad Istruiti y e a 7b/m* celebre, come oguuii sa , per l’esilio 
d’ Ovidio . 

Dacché questo studio delle medaglie vieti di gioruo in giorno 
coltivato per tutta l’Europa, e fuori d’essa, le scoperte fattesi sono 
siate molte , c a tal seguo, che se alcun prendeaae a descrivere tutte 
quelle che appartengono alle surriferite città, troverebbe che le meda- 
glie di Marcianopok , e di Nicopoli sono numerosissime, non meno 
che quelle di Tomi, a cui «i aggiungono queste due del Museo de 
Chaudoir . 
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JSOBflA INFEBIOa. 


Domitianus . 

AOMITIANOC. KAICA. rePMANiKOC. Caput Domiliam 

Uureatum pectore nudo . 

TO MlTorN . Victoria ad s. globo iosUtens^ d. elata lau* 
ream . 3. Tab. X. yfg. 9 . 

Una medaglia simile fu da me descritta dal Museo del P. Ab. Sat 
clemente ^ la cjuale fu indi pubblicata dal medesimo cou gualcii 
varietà . 

Gordianus Pris , 

ATT. K. M. ANT. FOPAIANOI. AVr. Prolome Gordiani laur. 
capite com paludamento ad pectus . 

». MHTPO. nONTOT. TOMEnE. Mercurìua ad s. stant 
d. crumenam , s. caduceum et pcnulam ex humero pen- 
dentem recollectam tcnet,ante A. JE, 2. Tab. /. jfg. 10 . 

Tra le tante medaglie di Gordiano ^ questa col tipo di Mercurio 
non era stata pubblicata » 

É da ripetere ^ che le lettere solitarie poste nel campo della 
medaglia,^ nelPJ^X'Crgo si riducono a quattro > e sempre costanti» 
cioè a 6 . r. A. e E. tanto in questa provincia , quanto nella Tracia , e 
son sempre di sentimento che debbansi interpetrare coma dissi in 
altra occasione per BOYAH , EEPOYEIA , AHMCC, e E17APXEIA, 
le quali concorsero separatamente alla spesa delle diverse solennità» 
e giuochi che si solevan celebrare in onore degli Imperatori . 
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T H R A C I A. 

ANCIIIALVS. 

X. 

AI. Aarelius . 

i. AT. KAI. M. ATPHAI. ANTONEINOE . Caput M. Aurelii 
Uurealum . 

». HFE. M. AH. KA. MAPTIAAOT. ArXIAAEON . Navi» 
super undas ciim velo et rcrnigantibus . X.. i. 

Ex Mui. yi. Ducit . 

Posta la notitia del passaggio delle medaglie da un Museo in 
un altro, è facile il conoscere gli sbagli di ^uei che descrissero una tale, 
o tal altra medaglia • Ed invero era da aversi per sospetta la deserta 
alone della presente data a Domiziano , primieramente dall’ Olstenio > 
che stampò le sue note allo Stefano nel l684< che la cita dal Museo di 
Leonardo Agostini, indi dal Vaillant, che stampò nel 1698, e 1^00. 
r opera che ha per titolo : Num. impp. Grtc. come pure la descrizione 
dall’istcsso Olstenio, non ostante che citi il Museo prenominato. Essa 
però fu acquistata pel Museo Mediceo, ed Eckhel poteva (io d’ allora 
prenderne nota, per toglierne la confusione. Non vi si legge HF £M 
ma HFE. M. AFI. KA. ec. cioè Praeside Marco Appio Cloudio 
Martiale i come in due medaglie di L. Vero stampate in Serdica città 
dell’ {stessa provincia. 

Commodus . 

3. AT. KAl. ATP. KOMOA . Caput Commodi laureatum . 

». HFE. lOTA.KACTOT, AFXIAAEDN. Triptolemus staus 
in curru 3 serpentum alatorum. X. 3. Ex Mtu. AL DucU . 

Descrìsse parimente Vaillant 1. c. p. 66. quest’ altra del Museo 

Mediceo, ma con HFE AFXIAAEDN . tralasciando il nome del 

preside, eh* è Giulio Casto, quel medesimo che si legge in altre di 
Commodo coniate in Adriauopolì , e iu Pautalia , città ambedue della 
Tracia . 
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La surriferita medaglia accennala dal Vaillant, fu pubblicata 
dall* Avercampo (Num. Heg. Clirist. lab. 62. ) colTistessa mancaiiaa; 
il che significar dovrebbe che ne fosse un diverso esemplare, oppure 
,cbe passasse in seguito nel Musco Mediceo, il Cameli puro pag. 87. la 
descrive senza leggenda , e sotto Settimio Severo . 

Domna . 

3 . lOTAIA . AOMNA. CE, Hujus protome. 

ArXIAAEHN. Delpbinus inter duas pelamides. 2. 

Ex Alus. Beg, Bavariae . 

È questa la prima medaglia di Giulia Donna , che si trovi coniata 
in Ancbialo, ed ba un tipo ripetuto iu alcune dì Massimino, e in una 
di Gordiano del Museo Allicr, della quale do qui sotto la descrizione . 
Ilizanzio pux'e ebbe nelle sue medaglie Tistcsso tipo e tanto l’una, 
ebe l'altra città era dedita alla pescaie le palamide erano molto abbon- 
danti, come lo sono tuttavia in quelle acque. 

Oordiaiws Pius . 

4. ATT. K. M. ANT. TOPAIANOC. ATF. Caput Gordiani Vìi 
laureatum . 

*. ArXIAAE 

HN Delpbinus ad s. iulerduas pelamides dE. 2. 

D E V L T V M . 

Della Colonia Deulto vicina aÌFEus.sino , e al fiume Paniso, feci 
conoscere in altre occasioni molte medaglie, ed altre ancora ne potrei 
additare da me posteriormente osservale , delle quali ho presso ili me 
la descrizione sino al numero dì 200 con tipi diversi , nomerò che 
dimostra la copia sovragrande delle già contate . Dna delle tante 
nneddola sarà qui sotto da me descrìtta , ebe si conserra nel Museo 
del Sig. Barone de Cbaudoir. 

IMP. GOUDIANVS. PIVS. FE. AVG. Caput Gordiani Pii laur. 

«.nm paludamento . 

f COL. FL.) PAC. DEVLT. Navts cura velo espanso. 2. 

Tab^ I. Jig. II. 
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Bencliè Deolto fosse alquanto distante dal mare , dovette aver 
un posto perle navi mercantili, e questo al confluente del Fìome 
Psrìso. In due medaglie deir istesso Gordiano pubblicate dal Vaillant 
si osservano due fiumi ed una Nave con vela, ma in altre di Filippo ^ 
Padre esìstenti nel Musco Regio di Baviera si trova una mesaa nave , 
e in una del Museo Cesareo di Vienna la nave intera, e son queste 
le sole, che abbiauo una tal pailicolariU. 

M A R O N E A . 

Sembrami, che Vaillant descrivesse due volte una medaglia del 
Museo Regio di Parigi, cioè una sotto Maronea, scambiando il nome 
deir iuiperatprc , e l’altra sotto Clasomene , scambiando il nome della 
citU . 

Quanto alla medaglia di Maronea dirò , pel riscontro fatto in 
Parigi, cVella non si trova collocala sotto la ctUà di questo nonAe, ma 
bensì sotto Claiomene della Jonia • 

Udiamo il confronto fattone dal precitato Vaillant. 

Alexander Severus . 

AM4^IAOXOT. MAPftNEITtlN , Mailer turrita sedens d. victo- 
rìolam, s. hastam, ad pedes clypeus . ìE. 3. Vaili, Imp. gr. p, i58. 
ex Thes, Reg. 

L'altra descrizione è sotto Caracalla , cioè : 

EflI. AM^^IAOXOT KAAZOM . Mulier turrita sedens d. victo- 
rlolam, s. hastam . JE. 3. Vali, l, c. p, lOA. ex 'J'hes. Reg. 

Son queste due deseelzioni simili con piccola dlflerenza , segno 
evidente , che questa seconda fu erroneamente letta, e attribuita . 

Nella medaglia da me osservata sì legge cosi, 

KAI. M- ATP. ANT Caput Caracullae laur. 

CUOI paludamento. 

1^. eni. AM<MAOXOY. MAPnN....Midier lurriln 
ad 8. sedens d. victorìoUin,s. hastam, juxta sellam cljpeus 
et galea . M. 3. Ex JMuseo Reg. GaUiarum . 
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Non si può negare, che questa medaglia da me esaminata non sia 
queirìfitossa , che Vaillanldescrìfse con doppia «d erronea descrUione, 
e sede in quanto ad averla attribuita a ClaxornenCi e non a Afaroiiea, 
e nell’averla pur descritta sotto Alessandro Severo, nel tempo che 
appartiene a Caracolla. 

Vùìmianus . 

ATT. BIB. OTOAA€CTlANCC. (sic) Caput lauroalum cum 
paludamento . 

MAPONEITHN . Bacchus nudus ad s. stana, d. demissa 
botrtim, s. duas sagittas cum strophio. m. m. 

Ex Mus. Reg. Ba\^ariae . 

PERINTHVS. 

Traìanus . 

I. ATTO. NEP. TPAINOC. (sic) KAl. CE. FEP. AA. Caput 
Traiani laureatum. 

]^. EHI. lOT. KEA .... IN01ON • Fortuna ad s. stans. y£. 1. 
Ex Mas. M. Ducis . 

Vaìllant ( Impp. Gr. p. ) fu quei che descrìsse a metà questa 
medaglia esistente allora nel Museo del Cardinale Leopoldo con 
rinlera leggenda in £01. CTP. lOT. KEACOT. OEPIN0U1N. senza 
fare attonziunc , se il magistrato pretoriano o sia di Stratega conveniva 
a questa città della Tracia, ch'era sotto il governo dei Presidi , 

Pellerin (Mei. II. p. 60. ) non ammettendo la lezione di Vaillant , 
dice, che se uc ha una simile , ma scrìtta : £171. lOT. KEAIG. IIPEC. 
ri£PlN0lQN. con la quale si avrebbe la dignità di Legato. Sembra 
però, che dicendo egli d’ aversene una ec. non volesse intendere 
possederla e che forse P avesse altrove veduta ; poiché io non 
m'abbattei a vederla nel Museo del Re di Francia a cui fu riunito 
quello del predetto Autore . 

D’ un' altra di Trajano piu particolare della prima passerò a dar 
la descrizione. 

a. AY. NEP. TPAIAN, C. FEP. A. Caput Traiani laureatum. 

EHI. lOTOT. KEAC. HPE. AN.OE Clava, ex qua 

spolia Leonis peodeut. 3. Ex Mus. Tóchon , Paris . 
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Allorché trascrissi questa medaglia, cravi la prohahiliU che appar* 
teDessc a Pessintmle per la conformità del nome del Legato pro'preturc, 
cioè di Juvensio Celso , e perchè quel flE .... si polca supplire mollo 
bene in flECClNOTNTIfìN. come in HEPlNSinN. ma dopo mi 
avvidi, che mediante il tipo della Clava, sìmbolo d’Èrcole, fosse un 
tipo di Feiinto, il cui fondatore fu Ercole, e che parimente sotto 
Antonino si osservano altre medaglie coi nomi di Legati d’ Augusto, 
cioè deirUtesso Antonino. Ma interpellato il parere del possessore, 
trovai esser quello che appartenesse a Fessinunte, come era stato in 
prima da me pensato . 

Nel Museo Farnese (T. X. lav. J2. fig. 6. ) ne fu pubblicata una 
di Traiano , come segue : 

ATTO. N6P. TPAIANOC. KAI. C6. r€P. AA. Caput Traiani 
Uureatnm . 

AYTOK. KAIC. nP6C. nt PlNeìtlN. Caput riotiuac./E. 2 . 

Ben può uno immaginarsi , che il senso della leggenda della 
seconda parte non combina; bisogna confessare, che questa sìa stata 
ritoccata col burino o erroneamente letta, imperocché in altre simili 
del Museo Regio di Parigi e in una pubblicata dairilaym si ha nAO* 
TINA. CEBACTH. n£PIN0inN, Ma nel supposto dì falsa lezione, 
direi , che la vera ne dovesse essere in£ FlI. lOT. K6 A C. IIP^ C. 
nePiNeifiN. 
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MACE DONIA. 


ACANTIIVS. 

X I. 

1 . Pars anterìor Leonis in actu praedam devorantUi superne flos 
acanthi^ ut videtur. 

Quadratum in 4* areolas quadratas sectum , et iocusum . 

3. Ta&. I‘JÌg> x8. Aliueo L. JB. àe Chaudoir , 

a. Caput imberbe ^leatum crislatum . 

A K intra quatuor areas aequales incusas , et punctts dislin- 
N V clas. /H. 3, p. l'ab. I. Jig. i4* eodem Museo . 

Atrò occasione di descrivere diverse medagliette di alcune città 
della Macedonia e della Tessaglia > del Museo de Chaudoir pervenute 
da tali proviocicj e delle piu particolari darò rincisiuue. 

Principiando da queste due d^AcantO) dirò^ che la prima ò simile a 
quella pubblicata nel Museo Hunteriano ( Tav. 32.fìg. 1 8 .) ma descritta 
da Combc sotto Leontini di Sicilia , dove per altro si osserverà che il 
quadrato incuso non è Siculo i ma Macedonico > come apparisce dal 
conio e dal metallo, non cbe dal tipo del Leone. La seconda poi è 
scrìtta con bustrophedon , e con la lettera A inversa , in un quadrato 
punteggiato, ed è Tuuica, che si- osservi in argento cou tale iscrizione. 


A M P H I P O L I S. 

Caput Apolllnis diadematum. 

^ Piscia, omnia intra quadratum ìncusum. 4* 
Tab. /. J!g, i3. Eis Mas, L. B. de Chaudoir. 

Questa medaglietta si è resa più comune in tutti i Musei, ed il 
pesce è allusivo al lago di AmOpoli, o al fiume Strirnonc. 

Nel Tomo primo di queste lettere descrisii altra medaglia d'Am- 
fipoli con la particolarità di Diana Tauropolof , ma non mi fu allora 
possibile d*averne il disegno, il quale vien ora fatto iuciderc alla 
tav. I. sotto il n. 
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n i: R G A . 

Cnput Noplimi . 

BEPr. Piscis . 3. Tah. I. Jig. 12 . 

Ex Museo h. B, de Chaudoir, 




La Geografia Numismatica riceve sempre nuovi acquisti per le 
scoperte che di giorno in giorno si fanno . La sopra descrìtta n*e una , 
e ci fa sovvenire della celebre città di Berga situata intorno al fiume 
Strimone , dove nacque Antifane detto il Dergeo ^ scrittore delle cose 
incredibili , come notò VEracleota p. 2 ^. c Stefano Bizantino; quindi 
venne il proverbio fifpyat^etv, cioò di Bergaitare , allorché alcuno 
non diceva nulla di vero . Stefano parlando di questa città la pone nel 
Cbersoneso Tracico , ma meglio Tolomeo e IVtarciano che la posero 
intorno allo Strimone. 

11 tipo di Nettuno conviene ad un tal fiume j cd il pesce che 
sembra gonfio delle sue ova, è una specie di Storione detto oggidì 
Morona dai Grecij edè copioso in quel fiume, allorché vi s’introduce 
dal mare . 

NEAPOLIS. 

Larva exerta lingua . 

Quadratum incusum in 4 partes aequales sectum . /B. 4* 
'Tah. /. 1 5. Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

Non cosi rara é questa medaglietta anepigrafa di conio Mace- 
donico , ed io ne descrìssi altre dal Museo Ainslieano , e da quello 
Cousinerjauo . Eckhel (Num. Vet. tab. V. fig. i4«) ne pubblicò una 
conforme a questa^ intorno a cui si può riscontrare ciò che notò. 


THESSALONICA. 


Caput Bacchi bedera et corymbìs coronatnm . 

1^. 6ES SA 

AON I Botrus , omnia intra coronam hederaceam . 

KHS. yE. 3. Taò.L/g. 23. 

Ex Mus, L. B. de Chaudoir» 
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Nel Maseo <lel Re di Francia esistono due medaglie simili, c 
varie altre nel Musco Tòchon , KnobelsdorfT, Cousinery , c nel Museo 
Cesareo di Vienna, ma (in qui non se n’aveva il disegno. Questa 
per altro è riconiala, e Unto dall’ una, cbe dall’ altra parte compa- 
riscono i vesllg] dei vecclii tipi . 

TORONE Tcl TERONE. 

C*aput Dianae lutulatum . 

'p O 4* F. i6. 

Ex Mu 4, Reg» Bavariae . 

Abbiamo in altre occasioni pubblicato varie medaglie in argento , 
scritte soltanto con TE. per Terone, e non Torone, come si trova 
denominato da tutti gli antichi scrittori. È certo però, clic i Greci 
modem! la cbiamano Teróni, c non Toróni, È egli naturale,' che 
ciò derivasse da una pronunzia più dolce , e che l’Omicron sì mutasse 
in E, essendo più facile pronunziar Teróni , che Toróni, Ma questa 
medaglia di nuova scopcrU potrà servir a confermare le altre , giacché 
con più precisione leggesi TEPO per l’istessa città, la quale era situala 
al mare, ed il suo Golfo prese il nome dalla medesima, e fu dello 
Sinus *l'oronicus^ potè dunque far rappresentare una Nave, come 
citta marittima , e dediU al commercio , e venerare Diana , che 
diremo Tauropola , il cui culto era celebre in Tessalouica , come 
consta dall’autorità degli antichi autori e dalle medaglie. 

T R A E L I V M . 

1 . Botrus. 

R, I T I P I 

'tT '• ^-4- T’aJ././g.ai. 

Ex AIus. L, B. de Chaudoir . 

Molte medaglie in rame si conoscono di questa città, ma in 
argento non,n’ era stata pubblicata verune . (Questa è alquanto preziosa , 
o ci dà la speranza , che altre in simil metallo potranno comparire 
alla luce . 
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1 . Caput Apulliuis laurcalum , capiUis toiisis ad s. 

/ iSI 

T T Lauri folium, omuia iulra t|uadrum et (|uadralu:u 
incusum , 4- i2x j\lus. Bavfar* 

2 . Alìua simìlis j sed ^ iu angulis rjuadn ut sopra, 4* 

>- I 

L'x Mus. heg. Ba^'ariae . 

Queste due medagitelte di nuova scoperta proveuienti dalla 
collezione Cousineryana , erano descritte sotto Triullum della Mace~ 
dunia, per la leggenda T ^ 1 T. che sarebbe il principio di 'rriuUum . 
molto più che il conio delle medesime è Macedonico > ma si ù ricu« 
nusciulOyche molle altre medaglie scritte TPAl e TPAIAlCN furono 
reslitoite a *rraclium, scambiato dagli Amanuensi in Triullum. Sou 
per altro d^ opinione > che in esse si debba leggere TYRI, scritto 
Bu^trophedon fC non T HIT per assegnarle a Tj'rissa nhn città della 
Macedonia rammentata da Tolomeo, e situata in i|ucUa parte più 
rinomata, detta Bmafhia . PUuio poi i popoli d'oua tal città son 
cliiamati 'jyrissei* 

. T li E S S \ L I A . 

li O M O LI V M. 

X II. 

OiMO. Dimidius equus fi*enatus • 

Quadratum irrogulare incusum . //i. 'Val/. 22 . 

Ex Mus. L. B. Chaudoir , 

Veruna medaglia iu argento era stata pubblicala d'Omoliu città 
della Macedonia secondo Stefano, e della Magnelide secondo altri. 
Strabone (l) parlaudo di questa città dei Magneti, «lice, ch’era situala 
Ticino al Alonte Ossa, iu quel luogo dove il Peueo entra ncdle Vaili 
di Tempe , le quali attraversa per giungere alla sua bocca . 

(0 Lib.X. p.fi3. 
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Doe lolUnto in rame furono doscriUc dal Froelicli, e dall* EcLhcI^ 
rd # 11 * altra ne fu pubblicala nel Museo Pembrockiono (i) , tralasciata 
bensì dall*£cLbeI^ e sembra alquanto varia da quelle descritte dagli 
autori precitati, i quali le accennano con una testa di Vulcano. 
Ala essendo state da me esaminate, mi parve di raffigurarvi piuttosto 
una testa di Nettuno coperta con un bercilo conico, di cui suol essere 
ornato . 

In questa piccolissima si rappresenta un tipo Tessalico egualmente 
che in altre di harissat di Perhaebìa, di Pharcadon , di Pheraeyài 
Pharsaiujfdì Proana , di Scotussa, c di TWeea, città tutte della 
Tessaglia . 

Ilo qui sopra accennato, che in alcune medaglie dì Scotujja si 
osserva l'istesso tipo, ma per non essere state pubblicate da altri» 
non manco di darne la descrizione. 

SCOTVSSA. 

1 . Caput llcrculis barbatum pelle leouis tectum . 

£ K O . Dimìdìus equus . 3. 

Ex Museo iP Hernuznd, Parisiis . 

2. Caput idem . 

£ K O . Dimidìus equus pascens . /fi. 3. m. 

Ex Mus. Caes, Vindohon . » 

3. Caput Ilerculis imberbe pelle leouis tectum . 

1 ^. £ K O . Equi paiceutis pars aoterior . 3. 

Ex Museo Cousìnery. 

P H A L A N N A. 

Caput equi frenalum, cui fere imminct caput parvum lupi. 

ìt. 0AAAN. Ilircus, vel Rupicapra in genubus intra 
circulum incustim 3. Tal. *7* 

Et. Museo L. B. de Chaudoir , 


(•») P. II. tab. a3. fig. p. 
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Le medaglie in argento spettanti a Falannaf non son cosi comuni, 
e questa è aneddota e particolare. Nel Museo Hunterìano (i) nc fu 
pubblicala una in rame col tipo d’ un lupo; in questa si ba una 
piccola lesta di lupo per simbolo , soprapposta a quella del cavallo, 
tipo Tcssalico, e sembra che nciragro,e nelle montagne Tessaliche 
non fossero rari i lupi , e le capre salvaliche . 

Nel citato Museo IIuiiterÌRno (a) si riporta sotto Parsalo della 
Tessaglia una medaglia anepigrafa, la cui descrizione è come segue. 

Caput Bovis ad i. saperne delphinus . 

Caput equi cum freno ad d. inli'a quadratura iucusum./^.4« 

Sarei d'opinione, che ì tipi di questa reclaraassero la cUti di 
Falanna . 

PER H ABBIA. 

Equuf liber corre ns . 

riEPA. Fallas Oexo uno geuu cura basta et clypeo, 
omnia intra quadratura incusum . j4(. 3. Tab. 1, Jig. ao. 
Eje Mujeo Aegis Bavariae . 

Vieppiù si aumenta il numero delle medaglie appartenenti ai 
Perrebj , i quali per altro ebbero in uso di scrivere sulle medaglie il 
loro nome con tm semplice P. mentre che gli antichi scrittori lo 
duplicarono . 


(i) Tab. 43 . Cg. 6. (a) Tab. 43. 0g. 7 . 
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MOLOSSI. 

XIII. 

Clypeus rotmicliis in cujus ine<lÌo fuImenfCt in perìpheria clypei 
Icgitur MOAOSSnN. 

Fulmcii crcctum iiitri) lauream . A., 3 . Tab, I, Ji_g. 2/^. 

E.v Museo L. B. de Chaudoir, 

Erkhel fu il primo a pubblicare una medaglia simile esìstente 
allora nel Museo Savorgnan , ma non fece alteuzione allo scudo , in 
cui è scolpito liti fulmine. L’istessa inesattezza osservasi anche nella 
sua Pottriiia . Era alluni questa medaglia l’ unica , che si conoscesse > 
ma altra simile fu da me osservata a Chiozza appresso E Ab. Uottarì • 
Una terza ne pubblicai nel Tomo VII. dello mie Lettere (1) secondo 
le impronte dateci eia Miounet, ma con pessima ed erronea incisione. 
On quarto csempUrc lo vidi nel Mus. Allier a Parigi^ come pure 
altro nel Museo Hedervarìano > ai quali si unisce questa eVè incisa 
con più esattezza . 

Sappiamo 9 che i Molossi, ai quali esse appartengono, occupavano 
una parte dell* Epiro, ed erano , al riferir di Strabono , di nobilissima 
orìgine come discendeiili dagli Eacìdi , il cui capo fu Pirro figlio 
d* Achille, e fu appresso ì medesimi celebre E antico Oracolo di 
Dudona, motivo per cui osservasi espresso il lulmine di Oiove Do- 
doDco, non che lo scudo con E islesso fulmino , che può rappresentar 
E arme d’Achille. 


P A N D O S I A. 

1. Caput Jovis laureatum ad s. 

Ij. P A N, Fulmen, omnia intra quernam . a. 

Ex Mus. Beg* Galliarum . 

Mionnet (2) aveva in principio creduto esser questa medaglia dì 
Ponormo di Sicilia, ma dipoi, mutala opinione, Eassegnò a Pantìcapeo , 


(0 >9' ’• *'S- 4* W ttesciip. des med. T. I. p. 279 . u. 5i i . 
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3. Caput Jovis laurcatum nd s. 

M E Fulmine Epirotico intermedio, omnia intra quer* 
PAN. uam . 2. 

Ex Museo liegìs Bai*ariae . 

Quest' altra proveniente dal Museo Cousincry, non era posta sotto 
la sua vera sede. 

3. Caput Juvis laurealum ad s. 

^ ^ Fulmine Epirotico intermedio , omnia intra quer- 

P A N nam . .E. a. 

Ex Mus. Comitis a ìVictay^» 

L'Estensore del Catalogo d’un tal Museo ( 2 ) pubblicò que- 
st' istessa, e r attribuì a Paiiormo d’ Epiro, nel cui rovescio lesse 
PAN, ME. ma il disegno esibitoci porta X, K. e non AFI. come da 
me fu letto . 

L'autore precitato , per assegnarla a Panormo d* Epiro, cita per 
garante Neumann, il primo possessore di essa passata indi nel Museo 
Wiczay. Neumann però non fa mollo di tal medaglia nella sua opera 
a stampa. Forse egli FaTrà cosi dubitativamente descritta nel suo 
Catalogo MSS. A mio giudicio , Panormo d’ Epiro non era ciltii , ma 
un gran porto, come lo chiama Strabonc. E bensì vero, ebe i tipi , 
c il conio di queste medaglie farorìscono la supposizione d’ una città 
Epirotica , ma non di Panormo , e non vedo se non die Pandosia , 
a cui possano convenire. 

Si noti , die la tronca loro leggenda concorda con quelle di altre 
città di provincic limitrofe, come AM. AMB. — . All. AFIOA — 
AYP. ec. per Amhrar.ìa y Apollonia y Dyrhachìum ec. 

A Pandosia d Epiro non era stata assegnata veruna medaglia 
e pareva strano , di’ ella ne dovesse alTatto mancare. Parla di Pandosia 
Strabene, e la colloca nella Tesprozia regione d’ Epiro, dicendola 
situata intorno al fiume Aeberoute . Lo stesso dice Tito Livio ( 1 ) 
allorché racconta U risposta dell’oracolo di Dodoiiadata ad Alessandro 
d' Epiro , cioè ch’evitasse l’acqua Aeberusia e Pandosia città, c che 


(0 P. I p. i33. lab.XIV. r 3»3, (a)LU>. Vili. c. XXIV. 
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a scaaso dell* una e dell* altra sì diresse per l’ Italia > ma si verificò 
tutlavolta 1* oracolo^ perchè poteva intendere di Pandosia dei BrusxJ, 
ch’era parimente situata intorno alfium^ Acherusio, e dove Alessandro 
morì . Sembra dunque che la nostra assegnaxione possa esser giusta 
per le medaglie aventi la testa di Giove Dodoneo» ed il fulmine 
piccolo e particolare a quelle d* EpirOj oltre la stessa ghirlanda tessuta 
di foglie dì quercia, albero Dodoneo . 

THESPROTIA. 

P Y R R H V S Rex. 

XIV. 

0££ritlUTl Caput Jovis Dodonaei barbatum 

corona quema redimitnm, in cujus collo clementum incusum. 

IJt. fiA£lA£fì£ riTPPOT. PalUs annata gradicns d. data 
hastam ìntorquet, s. clypcum obiicU, ad pedes serpens 
tese erigens . 2 . Tab, V» 4* 

Ex Mus. Comirìs a ìViczay , 

La Tesprozia era una parte, o Regione dell’ Epiro. Il GoUio fu 
il primo a pubblicare una medaglia in argento colle stesse leggende 
di questa , ma perchè è creduta supposta , non può allegarsi in 
esempio . 

11 Aluseo Ilcdervariauo acquistò ultimamente questa medaglia 
particolare, coniata dai Tesprozj in onore di Pirro, e per la lettera 
grande A. scolpila sul collo dì Giove Dodoneo, si può credere, .che 
sia r iniziale di Dodona, dove fu contranunarcala . 

Ognun sa, cìu* Dodona era celebre pel tempio consacrato a Giove 
detto dal luogo Dodoneo , c per quanto si nota dagli antichi Geografi 
era questo situalo nella Tesprozia in cima del monte Tomaro. Altri 

10 collocano nei Molossi ; ma Pausania e Strabono lo pongono nella 
Tc.<prozia , c la disci'epauza degli scrìttorì in tal particolar, potrebbe 
esser derivala dal non essere stati i confini dei predetti popoli sempre 

11 stessi. 
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La nostra medaglia c*indiicc a crederci che Dodona fosse com> 
presa nella Tesprosia > ove sembra che siasi contramm arcala • 

Evvi im difetto nelle lettere H U poste a rovescio in vece di P H. 
quantunque elle sembrano ritoccate , e ribattutone il rovescio con 
alterazione di conio . 

Una simile con la stessa Ultera A ìncusa, e sema il serpente» 
esiste parimente nel Museo Regio di Berlino» della quale non mancai 
di dar la descrizione nel Tomo Vili, delle mie lettere pag. 44* ^ 
allora pensai che fosse stata coniata in Dodona» come la presento. 

B O E O T I A. 

ASPLEDON . 

XV. 

Nel Tomo secondo di queste Lettere in continuazione dei IX. 
antecedenti » alla pag 23. descrìssi una medaglia aneddota appartenente 
a questa città , da me osservata tra le incerte del Museo Cesareo di 
VìeniTB » e non ostante che la tronca leggenda fosse mancante della 
prima lettera» congetturai quasi con certezza» che esser dovea della 
soprannominata città ; dopo questa prima scoperta mi è avvenuto dì 
farne tm^ altra nel Musco Regio di Baviera» dove se ne trova ima 
simile con distinta leggenda» donde riman coufermata la sede da me 
primamente assegnatale. Eccone la des^ìaione . 

A S n A . Dimidius cquus freoatus . 

Aquila sursum advolans rostro serpeutem tenet intra 
quadratum incusum. /éi. 3. p. Tab. L 

Questa medaglia diflTerisce dalTnllra nella posizione delle lettere 
che SODO andanti» dovccclid fn quella scrìtte stanno cosi 

EOA 

A 

Di Aspic'do si fa menzione prima di tutti da Omero e poste- 
riormente da Strabene » da Plinio c da Pausania (In Bocot. cap. 38.) 
il quale narra » che Aspledo era città Beotica stata abbandonata dagli 
*• 9 
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abitanti per ]a penuria dciracc|ua. £ Tu così chiamata da Asplcdo 
tiglio di iScttuno e della Ninfa IVIidea, secondo la testimonianza di 
Oiersia poeta > oriundo di Orcomeiic, da coi secondo Slrabone era 
distante venti stadj. 

L* Aquila espressa in queste due medaglie, volando con un ser- 
pente in bocca, denota ch’era situata in una pianura, e non lontano 
dal Lago Copaìde . 

Debbo aggiungere, che altra simile fu da me pubblicata (D. N. V. 
p. 227. ), nella quale in vece d’A^llA si legge XAA per Chalcis 
deirEubea , e se non m’ingannai, si potrà dire , che ambigue queste 
città ebbero tipi uguali . 

Parimente nel Mus. Iluot. p* 94* > 7 * 7 * pub- 

blicata una medaglia anepigrafa, che secondo i tipi sembrerebbe 
d’Asplcdo, e non di Chalcis, a cut fu assegnata. Eccone la descrUiooe . 

Equus ad s. currens . 

Aquila volans ad s. unguibus serpentem. 3 . 

Dalla scoperta dunque dì queste due , si potrebbe supporre, che 
in vece di XAA. dovesse leggersi ASOA. c che Tallra del ciL Mus. 
Hunt. senza leggenda debba altresì restituirsi ad Asplcdo , tanto più 
che osservo una difi'ei'etiza nella direzione del volo dell’aquila, eh’ è 
costante nelle medaglie di Chalcis • 

ORCHOMENVS. 

Nel Tomo Secondo di qneste letteli pag. 27. descrissi nna 
medaglia singolare di questa città senza accompagnarla col suo disegno . 
Passata ora questa nel Museo Regio di Baviera, m’é stato facile 
d’oUeaerlo, e perciò lo riporto sotto il n. 27. della Tavola Prima. 

P O T N I A E. 

Caput virile imberbe galeatum . 

Q-. n O creda . M. 3. Tab. I. Jig. ad. 

TT ° 

Kx Reg. Boporiae • 
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Riuscirà malagevole il dare sede certa a questa medaglia, perocché 
le quattro lettere che vi si osservano , vengono lette diffcrcutemeute , 
e per conseguenza non sono con sicurezza applicabili a questa , o a 
quella città. 

Egli è pertanto da premettere che alcune provincie greche costu- 
mavano di denotare tanto rOmicron, quanto l’Omega col dittongo OT. 
Per esempio in alcune medaglie si legge TOPAIANOTC. ju‘r 
rOPAlANOC, onde mi credo autorizzato a supporre che sia pari- 
mente in questa scritta nOYT per HOT. Ciò posto, giudicherei, 
che l’intiero nome potesse convenire a Pottiiae ^ città celebre della 
Beozia, rammentata da Pausaiiìa, Strabono e Plinio, ed omessa dal 
Cellario, oppure a Potidca detta indi Cassandria . 

À C H A I A. 

P AT HA E. 

CLEOPATRA Regina. 

XVI. 

BACIAICCA. KAEOriAT(P A). Protome Clcopatrae capite 
diademato cnm veste ornata ad pectus . 

1)1. AflAC. ATCONOC. nATPEON. Ornamentum 
Isiacum . /E. 3. p. Ex Mus. Eeg. Bavar. 

Fin dell’anno 1816. io avea notato la particolarità di questa me- 
daglia. Due altre simili esistono nel Museo Imp. di Milano, ( 7 ’ao. E. 
Jig. 5 . ) il cui modulo sorpassa di poco il terzo . IVel Museo del Re 
di Francia si ritrova un altro esemplare simile , ma con le leggende 
alquanto mancanti. Mionnet (1) equivocò , leggendo HAIPEON. 
in vece di HATPEDN. Eccone la sua descrizione . 

BACIAICCA. KA Protome Clcopatrae capite diademato . 

» AC. AYCDNOC. DAIPenN. Flos loti inter duas 

spicas . AE. 3. 

I nomi d’Aynzf Aua^voc, o aia ^gias figlio di Eyjo/ie , denoUno 
una magistratura domestica , c quel di A T C A , . seppur non è 
A Tf C O . . . si trova scritto in alcune medaglie autonome di Patra. 

(i) Dei. dea med. T. V. p.6o5. n. 56, 
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In (piale occasione , e perchè gli abitanti dì Patra , ossia Patrasso 
Al determinassero a batter silTalle medaglie con Teffigie dì Cleopatra i 
V dilBcilc il fissarlo, poiché altro non sappiamo, se non che Marc'An* 
Ionio soggiornò in Atene e in Patrasso . 8i può congetturare che fosse 
coniata in tal circostanza , e prima della sconfitta avuta nella battaglia 
Asiaca. • 

A^ero . 

IMP. NERO. CAESAR. Caput Nerouis laureatum ad s. 

APOLLO. AVGVST. in arca bine C. inde P. Apollo 
Citharaedus gradiens. 2. p. 7oò. /. 25. 

Ex jMuj. Majnoni , Aledìo/ani • 

Tra le tante medaglie pubblicale In onor di Nerone dalla Colonia 
Patrensc, questa è aneddota , e rapprcseuta Nerone qual Citaredo, 
detto Apollo Augusto . 

In alcuni conj romani si trova Nerone nelPistessa guisa effigiato, 
onde pare ebe la Colonia suddetta ne imitasse il tipo, dopo che 
queir imperatore traspoilato allVccesso per Parte istrionica, e per la 
musica fece passaggio da Roma iu Acaja , soggiornando in Corinto , 
e iu Patrasso, dove ambiva di superare t professori più celebri nel 
canto e nel suono, malgrado la sua voce esile, e non chiara; c fu 
allora che in abito d’ Apollo Citaredo montò su i pubblici Teatri, 
con ordine, che il dì lui nome venisse scritto nel ruolo degli abili 
suonatori di cetra . A Ul fine non solamente non {sdegnava di ripor- 
tarne i premj destinati ai vincitori , ma ansi li desiderava à tutto 
potere, avendo creato un corpo dì milìzia detto degli Augustanif 
che lo accompagnassero sulle scene, ove si proponeva d' imitare Apollo 
e gridassero ad una voce ; o Apollo , o Apollo , il solo Pitia ; nessuno 
o Cesare ti ha vinto . Non dee per conseguenza far maraviglia il 
vedere a tanta insania del sommo imperaute congiunta P adulazione 
più smoderata dei Greci, dei quali s’era reso benemerito con aver 
data la libertà a tutta la provincia Acaica . In vista dì che Patrasso 
prese il nome di città Neroniana, e abbandonò (se ben per poco ^ 
Puso della Colonia intorno al batter medaglie, coniandole alPuso 
greco in di lui ouorc . 
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MEGALOPOLIS. 

XVII. 

Nella DisserUtione sulla confederazione degli Achei non mancai 
di parlare di questa medaglia relativa alla lega Achiva . 11 disegno da 
me ricercato in Vienna , e favoritomi dalla gentUezza del Sig. Stein* 
huckel non mi giunse in tempo per poterlo allora pubblicare in 
seguito delle altre medaglie; onde ho stimato proprio di non trala- 
sciarne adesso la pubblicazione sotto la ijg. 26 . della Tavola Prima . 


A S I *A 

PO NT VS. 

AMASIA. 

XVIII. 

Caput Solis radiatum . 

AMA£ Leo gradiens. 3. Tab. yi. Jig. 3. 

Museo L. B. de Chaudoir . 

Tra le tante medaglie autonome state fin qui pubblicate, era pur 
questa da desiderarsi, che porta un tipo allusivo al sistema plauetarìo, 
ossia il Sole nel Leone • 

La mancante leggenda potrebbe forar supplirsi con estendere la •' 
voce tronca d'AMAl.... ad AMASTPEOii. per Amuòtri città della 
Paflagonia, ma perchè nel Catalogo a stampa del Museo Regio di 
Danimarca (Tav. IV. Hg. l5.) osseno una simil medaglia avente la 
leggenda AMALZElA benché alquanto dubbia; son di sentimento di 
riporla sotto una tal città . 

Il P. A. Sanclcmentc (Sei. Nuin. T. I. p. 21 1 .) descrive una 
medaglia di Cornarla del Ponto > nel cui rovescio è effigialo parimente 
un Leone . 
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CaracaUa , 

ATT, KAl. M. AT. ANTfìN€INCC. Capai laurealum cum 
paladamento . 

l^. AMICOT. € AEY 06 PAC. 6T.,..Iinpcralor capite radiato 
quadrigis vectas, d. globum, s. sceptrum cum aquila, 
it. i, 'J'ab. yi. Jig. i. Ex Mu4. M. Ducis . 

Questa medaglia del Musco Mediceo fu cognita airOIsteiiio (ij 
che vi lesse soUaiitu: AMIGOT. 6 A£T 0 € P. Noa vi si distìnguono le 
note numeriche, le quali potrebbero forse essere CMH> cioè l’anno 
248. ed essendo Tepoca d’Amiso fissata agli anni 721. di Roma , ne 
verrebbe, che questa medaglia fosse stata coniata dall’ autunno del* 
ranno 968. fin a quello del 969 : c siccome Caracalla , per quanto 
narrano gli Storici, parti da Nicomedia dopo il di 4 * Aprile del 969, 
così percorse tutta 1 ’ Asia , e passò in Sona, trattenendosi per qualche 
tempo in Antiochia . Si deve supporre , che questa medaglia fosse stata 
coniata dagli Amiscni per celebrare il di lui amvo in Amiso . 

ZELA. 

Caracalfa. 

ATT. KAI. M. AYP. ANTo-’N Caput Caracallac imberbe 

laureatum . 

. *. ZHAlTwN. TOT. nONTOT. in imo PMF (i 43 ) 

Templum tetrastylon ordiiiis Dorici cum ledo arcualo, 
sub quo astnim. ìE. 1. Tab. yi,Jig,l. 

Ex j\Iujeo Caes. Mediolan. 

Piu medaglie si conoscono coniate dalla città di Zela del Ponto 
in onor di Caracalla, una delle quali con Panno PMB. ( i 4 ^*) ^ altre 
del 146, cioè PMR. Alcune hanno un tempio di sei colonne, e altre 


( 1 ) Not. ad Stepli. p. 3i. 


700gie 



PAPHLAGONIA. 


7* 

di quattro. La nostra comparisce esser nuora per aver Tanno i4^> 
molto ben distinto > e con un tempio tetrastilo e tetto arcato d’ ordine 
dorico, nel cui iner.zo di sotto è un Astro . 

Si dà ad esse la medesima epoca di Neoeesarea , cioè T anno 
816 . ed in conseguenza si riconosce che la presente fu coniata iiclTau* 
tuono dell" anno 958. fino a quello del 959 . di Roma, anno iu cui 
Caracalla era console per la seconda volta , mentre Gela lo era per 
la prima. 

PAPHLAGONIA. 

A M A S T R I S. 

xvin. 


jéntoninus Pius. 

^ ATT. KAICAP. ANTQNEINCC. Caput Antonini Pii nudom 
cnm paludamento ad hnmeros . 

AMACTPIANaN. et in Ex-ergo nAP0ENlOC. Fluvius 
Parthenius barbatus , seminudus ad s. rupi insideus 
d. ramum , s. arcum et simul s. cubito rupi innititur , pone 
pbaretra . JE. a. Tab. Vi, Jig, 4- Museo M. Ducis . 

Questa sola medaglia, che rammenta il fiume Parthenio, fu 
descrìtta dal Vaillant (Nudi. Iropp. Graec. p. 49* Mu,t. Magna- 
racca) ma fu creduta di M. Aurelio. In prova, ebe dessa fosse la 
medesima, avvertirò che diverse medaglie del Musco Magnavacca 
passarono in quello Mediceo • 

11 fiume Parthenio nasce alle falde dei monti di Paflagonia, e 
secondo Strabene scorre per luoghi floridi cd ameni , ed attraversando 
Amasti'! e Tìo, sbocca nel mare. Fa detto Parthenio, perchè d'ordi- 
aario Diana Tlapjevog, vale a dire Vergine , prendeva intorno ai 
medesimo il divertimento della Caccia^ onde non dee far maraviglia, 
se vi si veggono le armi di qnella Dea, particolarità tralasciate da 
Vaillant . 
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C YZICVS. 

XIX. 

1. K T ZI K OC . Caput Cyzici conditoris diadematum • 

KTZIKHNIIN. NEOKOPflN (sic). Neplunus ad s. atans 
pede denterò imposito scopulo, d. delphioum, s. triden- 
tem . yt. 2. Tah, F'L Jig, 17. Ex Mus. Millingen. 

Si hanno parecchie medaglie col tipo di Nettano , deità conre* 
niente ad ana città marittima, qual'cra Cìsico ; due delle quali esistono 
nel reai Museo di Parigi, descritte da Mionnet (1) con piccola 
diversità dalla nostra, cioè quella che Nettuno tiene il piè destro 
posato sopra una prua di nave; un’altra fu riportata nel Museo 
Thenpolo (2) c descritta col piè destro sopra una base, che direi 
piuttosto uno scoglio come è nella nostra, e parimente in una da me 
osservata nel Museo Cousinery ( 3 ) dove per altro fu lasciata nella 
descrizione la voce di NEOKOPfìN . 

In tutte queste medaglie, ed altre molte é scritto il nome di 
Cizico fondatoi*e della città di tal nome, effigiato con Diadema. Era 
questi il Re di quell’isola , il quale dopo che vi furono approdati gli 
Argonauti , e da esso cortesemente ricevuti, fu occiso da Giasone ; 
ma secondo quello che Orfeo riferisce, lo fu da Ercole, o da Cibele, 
se si dee prestar fede a Valerio Fiacco. 

Traianus . 

2. AT. N6P. TPAIANGC. . . . P6. A. Caput Traiani laureatum . 

». Eni. LT. 4 >A. rAATKOT KTZIK. Caduceus alalus. Ai. 2. 
Ex Mus. Reg» Calliarum . 

Vaillant ( 4 ) osservò e descrìsse qucst’istessa medaglia, ma con 
la falsa lezione di EflI. CTPA. FAATKOT. etc. 


(i> T. 11. p. S33 n. ta 8 . et 119 . (a) Pag. ia 6 i* 

( 3 ) Veti. Desc. N. V. p. H 74 - “• 8. ( 4 ) Impp. Gr. p. a8. 
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3. AYT. NfP. TPAIANXC. KAI. C. rtP. Caput Tr.iani laur. 
EHI. KOYCKOT. in area KYZl. Vir nudus (Mercuriua) 
cum clilamyde ad humeros ad t. gradìeos d. baslam, 
8. femori admota • M. 3. Ex AIuj. Reg. Galltarum, 

La mia descrizione diversifica da (piella di Miounct (t) che lesse 

innOYC. KOY. 


4 . AYT. NeP. TPAIANOC. KAI. C 6 B. re. Caput idem . 

5r. Eni. KOYCKOT. KYZl. Mercuvius capite galero tecto, 
et penula indutus ad s. gradiciis d. hastam , s. lateu 
imposita . 3. Ex Afus. Comit, a Wiczay, 

Dall' estensore del Catalogo del Museo Hedervariauo fu descrìtta 
tra le incerte sotto il n. . 


. 5. Alius 8Ìmilis> sed in arca 


KY 
Z I. 


M, 3. Ex eodem Mtueo . 


6. AYT. N6P. TPAIANCC. KAI. C. T€P. Caput idem. 

Qt. 6 ni. KOYCKOT. in area KYZl. Diana Lucìfera > vel 
Cerea gradtens . /E. 3. Ex Museo Reg, GaUi<irum . 

Tale mi sembra eh* esser debba la lesione delle quattro riferite 
medaglie ) dove Cusco é nominato sensa distinzione di magistratura, 
o forse come pretore . 

Disse V Eckbel che questa magisU'atura si trova sotto Traiano , 
dovea dii* piuttosto sotto Vomitiano, in vista delle medaglie già note • 
Di questo imperatore era già cognita la medaglia pubblicata dal Bc- 
gero (a) e da me (3) di nuovo descritta, e corretta in E ni. TI. 
€ nAiNlOT. CTPA. 

L'istesso nome di Pretore dee leggersi in altra piccola al roede^ 
simo appartenente, descrìtta da Mionnet (4) con €ni... AATNIOY. 
Cn. in vece di €ni. Tl.enAlNIOY. CT. 


/ 


(ij T. II. p. 5S8 D. iGa. (a) Tbes. Braod. IIL p. 19 . 

t3) Leuere X. VIU. p. 68 . (3) 1. c. n. i 6 i. 
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Similmente il prenominato Eckliel notò>che il nome dell'Arconte 
si legge iolUnto in on medaglione diCaracalla.Noi descrWeremo qui 
appresso varie medaglie dov'é fatta menzione d’ una tal magistratura. 

Jladrianus . 

7. TPAIANON. AAPIAN. Caput Hadrìani laureatum . 

• APX. KA. ETNEU. in area K T.Taeda ardens. 3. m. 

ZI 

Ex JS'Tus. Tóchon , Paris . 

Appartenne questa al Museo d'Ennery, come apparisce dal 
Catalogo (1)^ ma però descrittavi con la falsa leggenda di APX. AET. 
NEO. KTZf. Erroneamente ancora fu letta altra simile del Museo 
Cou8Ìnery,cioò APXHAETKOC. in vece di APX. KA, ETNEO. Ma 
ò scusabile Mionnet (2) che cosi riportò sulla fede del Catalogo MSS. 
non riveduto . 

Lo stesso dee dirsi d* una terza descritta da Vaillant (3) e dal 
Patiu (4) sotto Anlìrioo, e non piu esistente nel Musco Regio Pari- 
gino, la quale fu letta dal primo per AP X. K A. CTN. ,.KT ZIK. e 
dall* altro per K A. C Y N E . . . . 

Finalmente Eckbel (5) notò, che il primo Neocorato ebbe prin- 
cipio sotto Adriano, per la sola medaglia descrìtta dal Vaillant (6). 
Ma questa più non si trova nella Galleria di Firenze, c perciò non 
se ne può far l' opportuno riscontro , affine di poter con tutta aicurezza 
confermare P esposta leggenda • É dunque mia opinione , che il primo 
Neocorato fosse conceduto ai Cizkem non già da Adriano , ma bensì 
da Antonino Pio per la ragione, che fu desso che (erminò il famoso 
tempio di Cizico solamente incominciato da Adrìano . Nessuna me- 
daglia si conosce battuta in memoria di simil tempio, in onor 
d* Adriano, ma ve ne hanno con la testa d'Antonino Pio (7), e col 
tempio dì otto colonne di faccia $ per lo ché era naturale, che il 
medesimo impcradore accordasse allora alla città di Cizico il Neo- 
corato , come si legge chiaramente espresso nelle di lui medaglie . 

(i) Pag. Sqz. n. 4**4- T. II. p. SSg. 11 . 17 ». 

(3# Iinpp. Gr. p. 3<). ci Tlies. Rcg. ( 4 ) Thes. ÀUur. p. lai. 

(5) Doctr. N. Vcl. Voi. II. p. 454* loipp. Gr. p. 34> ez Mus»o Card. 

( 7 ) Dcs. N, Vet, p 275 . u, 19 . Leopoldi . 
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Septùnius Se^'erus 

«. ATT. K. A. CenTI. CeOTHPOC. (nEPTiNAZ.) Caput Sept. 

Severì laureatum cum paludamento . 

». CTP. AAA0. M0A6<r0T. kTxIK. io Ex-ergo. 
AlCHOOG. FlaTius ^^eftf^MMbarbatua etstminudua ad d. 
homi decutnbens d. ornae iunixii^ juxta tropaeom^ <|uod 
Imperator paludalus et propere gradieus coronai » s. ba- 
cillum tenens . max. TaÒ. FI. Jig. 0. 

Ex Musco Burgon Londin . 

Questo jncdagliono qui pubblicato per la prima rolla è del tutto 
aneddoto e aiogolare, ed é l'elativo alla vittoria riportala dall* imperator 
Severo sopra Tarmata di Emiliano luogotenente di Pescennio* Dopo 
di che recatosi con T esercito in Tracia, non istimò di perseguitare 
il nemico lino in Bizanzio , piazza dilBcile ad espugnarsi , ed in sequela 
del suo primo disegno di far teatro della guerra l’Asia, inoltrò a 
quella volta i veterani, i quali felicemente approdarono vicino a 
Cizico. Incontratisi quivi con le truppe dì Emiliano, e quelle sconfitte, 
costrinsero il sopranominato Generale a rifugiarsi in Cizico , e quindi 
in altra città ove rimase ucciso. 

La medaglia dunque c* Informa , che la battaglia fu data presso al 
fiume Esepo, espresso giacente col destro braccio appoggiato ad 
un’Urna ; il luogo appunto in cui comparisce Severo in abito militare 
in atto di coronare il trofeo per tal circostanza inalzato . Accadde ciò 
Tanno p47 di Poma, o sia Tanno ig4 dell’Era volgare. 11 nume 
del Pretore, magistrato domestico di Cizico, era un certo Daliìo 
Mode ito . 

Del Fiume Esepo fanno menzione varj scrittori , e tra i quali 
Omero (IL 4* vers 91 .) c Strabono (L.XXI.).Un tal nome collocato 
da Tolomeo non lungi da Cizico, e confiuc del Misj , mette foce 
nella Propontide. 
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Caput Jovis Barbatum laureatum ad d. 

ANHNHN intermedio jacente. JE. 2. T, f'I, f» •j. 

Ex Mtu. Majnoni Mediolani . 

2 . Alias similis>sed FIO IMA 
NHNQN. 

B 0 . 2. p. 

Ex Mus. AI. Ducis, 

Dei Poemaneni situati vicino a Cixico fanno rueozione Plinio , 
Aristide Retore j e Stefano Bizantino. 

Fu il primo Massou, che pubblicasse una medaglia di questi 
popoli 9 e in seguito altra ne fu data da Pelleria con più BH. il che 
non si osserva in quella del Museo Majnoni, ma in quella del Museo 
Mediceo si legge B0. affatto diversa dulie altre. 

Oltre queste autonome, ne fu pubblicata una imperiale di Traiano 
dalFistesso Pellerin , ma il Museo Pembr. P. II. tab. 5 q. flg. 8. ce ne 
presenta altra somigliante, ancor essa logora, a tal segno che dalla 
parte della testa di Traiano fu letto IIOIMHG. in cambio di 
TPAIANOC. 

T R O A S. 

DARDANVS. 

XX. 

AA. Gallus stans . * 

Qr. Lyra intra quadratum incusum yé(. 4* yi. jSg. 8. 

Ex Alu-s. L. B. de Chaudoir . 

Se il volatile qui rappresentato fosse veramente un’ aquila, direi 
eh* ella appartenesse ad Abido, città egualmente Trojana . Fatto sta 
che desso mi sembra piuttosto un gallo, il quale è particolare alle 
medaglie di Dardano, come fu notato da Polluce , oltre le lellcrc A A. 
più visibili , e distinte d’ AB. Due sole medaglie d*Argciito erano state 
fìn qui pubblicate di detta città ; si aggiunge ora alle medesime questa 
terza . 
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Septimius Seuerus . 

AT, KAI. A. cen. CeOTHPOC. nep. C»p«t Uureatum cum 
paladamento . 

i^. ZeYC MniOC. npn AC. in Ex-ergo, 

6 ^ 6 G I O N • Juppiter Olympius scminudus ad s. sedens 
d. sigillum Dianac* Ephesiae, s. bastain . m. 'fab* V» 
Jig, 3 . Ex M.US. Caes. JMediolan. 

Quello medagUone di buona conservazione serve a correggere 
la falsa lezione d'un altro sìmile descrìtto dallo Sponde dal Vaillant. 

Il primo (i) lesse ZEY2. HIIOI nPOTOl. AHAS. E4»EZinN 
ed il secondo ( 2 ) lo descrisse cosi ; ZEYC. E4>EClOC. OPIITOC. 
ACIAC. £<^£C10N, faceudo altresì errore col dire Juppiter stans ec, 
in vece di sedens come porta la descrizione dulP istesso Spon , e il 
presente medaglione . 

E benché le lettere dclP iscrizione siano in gualche parte mutile, 
nulladimeno son tali che non ammettono Piiiterpetrazioue data dagli 
autori surriferiti, e si possono facilmente supplire, e con più verità, 
nel modo che appresso: ZEYC. GAYMOIOC. nPHTflN. ACIAC. 
£4>ECIflN. e perciò non sì dee dire ; Gioire Efesio Primate delVAsiot 
ma Glosse Olimpio degli Efesj primati dell* Asia Proconsolare. 

In molte medaglie e medaglioni coniati in Efeso in onore dì 
Adriano, vien esso chiamato sempre GAYMOIOC, titolo che gli fu 
dato eziandio da varie alU‘e città greche, e specialmente dagli Ateniesi, 
per aver egli fatto inalzare c dedicare a Giove così nominato, un 
Tempio di vasta mole, cosicché il suo culto s'introdusse del pari in 
Efeso, come si raccoglie da simili monumenti. Fa poi stupore, che i 
medesimi Efesj appellassero con tal nume anche £ imperatore Com* 
modo, ch'era ben lontano dal meritarlo. 

CO Voyag. da Levaat. T l. p. 364- m. (1) Impp. Gr. p. 81. et ag3. 
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ERTTIIRAE. 

I. Capnt Raccliac hedera et corymbii coronatum. 

It. EPT. et Botrus . 

Ar AEIKAHE 
ANTinA 

T P O T . in area nomi . yt. 3. Tab. VI. Jig. 9 . 

Ex Mas. L. B. de Chaudoir . 

Grande si ò il numero delle medaglie autonome coniate da 
Elitra in bronzo, c in argento, oltre alle gitali i auchc conosciuto 
un suo statere d’oro . La medaglia da me riferita non è nuova , 
essendo stata pubblicata una simile da Combe (Mus. Huut. tab. 
fìg. 1 .), sebbene con piccolo sbaglio in APAXIKAHE, in cambio 
d’ArAEIKAHE. Nel Musco Regio di Baviera, c in (piello Ducale di 
Gotha esiste l'istessa medaglia. E generalmente in tutte cpielle di conio 
simile alla di noi riportata si osserva sempre il grappolo d' uva , 
relativo al vino Eritreo rammentato da Teofrasto, e da .Ateneo. 

R'e descrissi iu altro luogo ( Dcs. N. V. p. 336. ) diverse , che 
avevano il medesimo tipo, e riporto ora in aumento le seguenti: 

3 . Caput Bacchae bedera et corymbis coronatum . 

». AnOAAn 
NOAOTOE 
HPAKAEI 
TOT. 

EPT. et botrus in area numi . y£. 3. 

Ex Mus. Reg. Bavariae . 

3. Alius , sed E P T. et botrus . 

ATTONO 

MOZ 

ATTONOMOT. vE. 3' Ex eodem Museo , 

4 . Alius , sed EPT. et botrus . 

AIONTZIOZ 

lATPOKAE 

O T Z . M, 3. Ex eodem Museo • 



IONIA 


C A K I A. 


79 


5. Alint , ted E P T, et botrus . 

EPMON 

AIO«AN 

TOT. A£.S. Ex Miu. Reg. Bavtaiae . 

CARIA. 

E VROM VS. 

XXII. 

Possiamo arricchire ^esU citU di tre altre medaglie autonome, 
una delle quali trovasi pubLlicata tra le incerte nel Museo Pem> 
hrockiano « 

1 . Caput Jovis Ammonis ad s. 

I^. Elf- Tridens, superne APIC. M. a. 

Ex Mu^eo Téchon , Paris . 

a. Caput Medosme adversum • 

£ T. A', Galea . JE. 3. 

Ex Mus. heg. Bavariae • 

La prima medaglia ha lo stesso rovescio delle altro dì Mylasa , 
città ancor essa della Caria . La seconda serve a restituire la Peni- 
brockiana ( P. IL tav. Gg. io.) pubblicata tra le incerte con la 
leggenda ET. Af. che dir dee come sopra. L'analogia di medaglie 
nuovamente scoperte no procura la restituaiouc meglio fondata . Sono 
dunque nella sopraddetta osservabili i tipi spettanti ai Garj assai 
reputati per la fabbricazione d'ognì sorta armature. 

HALICARNASSVS. 

Caput Neptuni , ante quod calamus vel altera pianta Guviatilis . 

AAIKA. MOCXl. Ccrcs velata ad s. sUns, d. spicas, 
ut videtoi*, s. taedam . JE. 3. m. 

Ex Museo Regis Bavariae . 


8o 


CARIA. 


Quando le medaglie con logore» e non appion discernibili, si 
rende malagevole il beo definirle , se non viene in ajulu Tanalogia 
d’altre simili, e chiare. Accadendo poi che alcuna se ne incontri ben 
conservata , è obbligo indispensabile del Numismatico di schiarir 
«piellc ohe lasciate furono tra le incerte. E vaglia il vero , Pellerin fi) 
ne pubblicò una simile, ma a ragion della guasta leggenda, non la 
potette determinare , quantunque vi si scorgesse manifesta la parola 
MOCXI. per nome tronco di magistrato ,come nella nostra, e l’altra 
d’ A A I K A , eh' ci lesse per A A I T A . 

' Caracalla et Gela . 

AT. KAI. A. M.(sic) ANTONINOC. K.,.. HO. . . TETAC. 
Horum capita adversa laureata cum paludamento. 

1 ^. AAIKAPN ACCEnN. KAI. CAjxmN. OMON. 

et in Ex-ergo . 

APX. e Y<I>ANT 

IKOT. r. Juppiter radiatus et togatoj complicatis 
manihus stana inter hinas arborea, quarum singulis avicula 
ìnsìdetj er adverso Juno Samia inter duos pavooes stana 
d. pateram, s. sceptrum. iC. max. Ex Mus. Reg. Bavar. • 

Nel Museo Pisani (a) fu riportato un medaglione simile, ma 
non d'intera conservazione, e con leggenda logora, a tal segno, che 
fu letto.... AEONTINnN. APX. ET. 0IANTIKOTE. Onde 
fu erroneamente creduto dei Leontini della Sicilia. Nel Tomo VITI, 
delle mie Lettere png. 8o. feci noto , che un siflalto medaglione 
apparteneva ad Alicamasso, e nella Parte seconda della Geografia 
Numismatica p. 17. accennai che Alicarnasso dovea intendersi per 
alleato con altra città, ed invero siamo ora per questo accertati, che 
Alicaimasso fece lega con Samo, poiché ci si vedono espresse le 
due Deità tutelari delle citti^ confederate , le quali era costume d'ìn- 
tfiodurre nelle medaglie a tal' oggetto coniate . 


(i) Ree. UT. pi. 117. fig 1 1. CO 38. fig. 1. p. 106. 
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INS VLAE AD C ARI A M. 
c o s, 

XXIII. 

K n £ . Apollo nndus pedo sinistro inllrxo , d. claU discum 
gestst, s. in triangulum adatta, et circa caput composita, Tolam 
extensam tenens , rcspicit tripudem pone eum positura . 

Quadratura incusum in crucis formam, in cujus medio 
Pag urus . 1 . Tab. yj. Jìg. io. 

Varie di queste insigni medaglie furono ritrovate tempo fa, c 
presentemente adornano i più celebri Musei d* Europa. Cousinery, 
M.i* Burgon Inglese, M.^* Bronslud Danese ne recarono di Levante 
alcune. 11 Museo Cesareo di Milano e quello dì Monaco ne conser- 
vano aneVessi. 

Ci si vede espresso Apollo in allo di dar vaticinj . 11 Paguro , 
ossia Granchio Marino, cli’è nel rovescio, sembra tipo particolare 
deirisola, a motivo dell' abbondante pescagione > che vi si lacca di 
aimìl crostaceo • 

R H O D V S. 

Caput Solis radiatum . 

PO. Ramus duorum caljcum rosarum, superne lucerna 
utrinque ansata. 4* Toh. VI» Jig, il. 

£x M.useo Caes» Mediolein. 

Quest* aneddota medaglietta di Rodi rappresenta nel rovescio 
una ciocca, o sia ramoscello di due rose in bottoncini» Per lo che 
ci par manifesto, che sì possa ora decidere > che un tal Bore è prò* 
priamente la Rosa, e non il Gor di Dalaustio, ovvero Melogranato , 
come si eia creduto, contro ogni verisimiglianza , giacché Pisola di 
Rodi prese il nome non d’altronde, che dalla Rosa . 

1 1 


Ra 


L Y C I A. 

PHASELIS. 

XXIV. 

0. Vir in gemiLns ambabas relioet tauruin gcnuflectentem , codi 
capite buxnano barbato et pileo tecto . 

Aprì pai's anterìor in Nayis formam aptati , infra 
delpbinuS) omnia intra quadratum incusum . /^. i. fonnae 
globulusae. Tni». la. Kx Mui, M^illingen, 

Una medaglia simile esistente nel Museo Gossellin a Parigi fu 
descritta da ISlionnet (i) tra le incerte della Cilicia » come segue . 

Lion i ièie humaine^ barbne et vue de face» agenouillé sur ses 
pieds de devant; derrìère, bomme à téle barbuc> vue de 
face , agcnouillc et serrani d’un de scs bras les flancs dii 
lion 5 dans le cbamp , 0. 

1 ^. Sons legende . Prone de vaisseau fìgurant une ti^te de 
monstre \ au bas , un daupbin ; le tout daus un carré creux , 
avec des lignea formaut dans Pintcrìcur un encadremeut. 
petit medaillon . 

Non ostante ebe questa medaglia sia differente dalla nostra^ nel 
portare per impronta un leonc> in cambio d^un bove^ si dee creder 
deir istessa citU . La lettera 0 . che trovasi in ambcdue> non va intesa 
per Theta f ma per Phi, come nclV aulico Statere di Focea, dove 
quella lettera ò coniigurata col 0^ cd ha forza di 4> iniziale di Pbocea 
città Jonica ( 2 ) e come osservasi nelle medaglie primitive d’argento 
della Focide . 

11 loro tipo è una pma di nave dell* istessa forma, che vedesi 
nelle medaglie di Fascio, cioè a guisa d’un grugno di Cinghiale, tipo 
particolare della città e della nave, che avean comune il nome di 
Fascio come testifica Erodoto (5) con quelle parole : Navium, quarum 


(t]f T. IH. pag. GG5. n. G63. (a) Vedasi il Trattato sa gli Stateri Antichi 

da me pubblicalo io Firciiae V anuo 1818 . pag. i3. (3) Ltb. 111. c. 59 . 
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prone iu apros exivere. Parlano d^essa Tari scrittori y tra'qualì Stefano 
Hizantino , il quale riferìace essere uua citta della PanGlia , detta prima 
e indi Pharsalus'j alcuni la pongono nella Licia y e aluù 
nella Cili€ia> e Lìtìo (i) nei confini della Licia e della Panfilia; e 
poiché i Cilici come dediti alla pirateria, al riferir di Floro ( 2 ) 
senMnsignorìrono , n'accadde > che fosse aggregata alla Cilicia. E vaglia 
il vero, tutte le medaglie che si conoscono col tipo della Nave , e altre 
con diversi , molto difieriacono da quelle della Licia, e parrebbe anzi, 
che fossero state coniate, allorché questa citU era sotto la dipendenza 
della Panfilia , o della Cilicia • 

Una soltanto porta il tipo consueto e proprio delle città della 
Licia, ed è quell' istessa pubblicata nel Museo Pembrockiano (3), 
e nell' Ilunteriano (4) - 

Ma secondo altre testimonianze dei Geografi si attribuisce alla 
Licia, c si descrive come città marittima ai confini della Panfilia. 
Era anzi di qualche celebrità, ed avea tre porli, e vicino al mare 
erauvi alcune foci, per le quali con gran sorpresa Alessandro il 
Grande fece passare la sua armata. Vedi Strabene L. i4> Erodiano 
poi la chiamò Isola, o quasi che ne avesse la somiglianza . 

Ma ci resta dar discarico del tipo della parte anteriore di queste 
medaglie. Tra i diversi nomi, che questa città ebbe, si è di sopra 
detto , esser stata chiamata Parsalo, nome consimile d'uu'allra città 
Tessalica, nelle cui medaglie si osserva spesso uu uomo, che doma 
un Toro, e in generale ì Tessali cran molto esperti nei combattU 
menti dei Tori, e anco deL Leoni , per il che potrebbe esser questo 
un tipo allusivo all'antica denominazione di Parsalo, e che i Faseliti 
avessero perpetuata questa costumanza sulla loro moueU. I varj popoli 
deUa Panfilia furono pariineutc bravi lottatori . Ma d'altronde è certo 
che il costume Licio è diverso dall'altro, per le figure individuate. 

Ma esso può ammettere un'altra spiegazione, cioè che indichi 
Bacco rappresentato in un Toro con faccia umana, 0 ]>pure un fatto 


(i) L. 37 . c. i3. (a) L. 3. c. 6. 

(3) Mus. Pcrabr. P. II. lab. 33. fig. 1 . (4) Mu*. Huut. ub. fig. 7 . 


PAMPnyi, lA. 

(pettante alla mitologia dei Persiani allorché furon padroni di tati 
contrade, del qual tempo si può creder’ essere stale coniale tali 
medaglie. Del toro, o bove a volto ornano efiigiato sulle medaglie 
veder si può la Dissertazione d’ Avellino , il quale prova con due 
passi de' Dionisiaci, che rappresentar si volea Bacco. 

PAMPHYLIA. 

A T T A L E A. 

XXV. 

Traianus . 

A. K.TPAIANOC. riAPOIKOC. Caput Traiaui laureatum cum 
paludamento . 

1^. ATTAAEtfc’N. Frotome Falladis corri aegide ad pectua, • 

proluberantìbus duubus serpealibua. yC. 3 . T. VI, Jig, i 3 . 

Kx Mu^eo Jj. B, de Chaudoir , 

Nessuna medaglia di Traiano era stata fìn qui descrilla , e pub* 
blicata d^appartenenaa d'Attalea. In cpicsla Traiano è distinto col solo 
titolo di PartkicOy nome che gli fu dato, dopo che ebbe conquistato 
Ctesifone, e fu allora chiamato imperatore, e confermato il suo titolo, 
e registrato nei pubblici monumenti, il che segui uciraunu 663. dì 
Roma . 

Traiano ritornando dairespediaioiie Fartica, e dall’Arabia, cadde 
ammalato, e mori l’anno 8^0. in Seliimnte di Gilicia, c secondo 
altri in Scleucia dell* Isanria s È certo dunque che questa medaglia 
potette essere coniata nell’ anno 869. allorché Traiano trovavasì nelle 
vicinanze della Panfilia . 

PERCA. 

Nero . 

s. KAIEAP. NEPON. Caput Ncronis nudum , ante clementom A 
incusu m . 

APTEMIE. HEFFAIA . Diana tunicata gradìens d. facem, 
s. arcum. M. 5. Ex Museo M, Ducis , 

L* 01 stenio ( In Not. ad Steph. p. 25 i. ) l’ accennò sotto Angusto 
prendendola dall’istcsso Museo 5 lo che fu da me trovato erroneo > 
perché appai'tiene a Nerone. 
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P'espasianus * 

a. OT6 CHACIANOC. KAICAP. Caput Vespasiani laureatum. 
». APT^MIAOC. ITEPrAlAC. Templum dislylon, in quo 
sìmulacrum Dianae Fcrgacac . y£. 3. 

£x Museo d* llermandy Parisiis . 

Titus . 

3. T. OYECnACIANOC. KAICAP. Caput Titì laurcalum ad s. 
». APTEM.... OEPrAIAC. Diana tunicata gradìcns d. data 
tclurn, s. extenta arcum . M. 3. Ex Mus. Tóchon Paris • 

lìadrianus • 

4* KAIC. AAPIA. Caput iladriani laureatum cum paludamento . 
». IlEPrA. Cervus ad s. stans, pone lunula.^. 3. p. 
T'ah» PI. Jig. i4* Mus. Zi. B, de Chaudoir . 

. Tra le tante medaglie che la città di Porga fece coniare in onor 
dei varj imperatori da Angusto Gno a Tacilo^ questa piccolissima 
comparisce aneddota> c porta soltanto un Cervo > e una Lunula > 
simboli di Diana Fcrgea • 

Gallienus et Saionina • 

5. no. AI. TAAAIHN. KOPNHAIA. ...DN!. ... Ilorum capiU 

adversa, Gallicni laureatuns. 

». nEP...AC acyaoy. 

1 £ P O C. Mensa sopra quam urna 
cum duobus palmae ramis : umae iuscriptum HT01A . 
JE. max. Ex Mus. M. Ducis » 

Diversi hanno descritto e pubblicato questo medaglione del 
Museo Mediceo j tra i quali il Banduri (i) , il Vaillant (a), Filar- 
duino (3) i F Olstenio (4) c Gnalmente il Cori (5) c tutti con qualche 
inesattezza. I primi due lessero nEPTAinN. ACYAOT. lEPcC. 
e non ACTAOC. come riportò £ckhel(6), lezione falsa, poiché 
leggesi come sopra. 

(i) P. 1. p. 169 . ( 3 ) Impp. Gr. p. i83. (3; Oper. Sei. p. i34> ei 854. 

(4) In Not. ail Steph. p. x5i . (5) Mus. Fior lal>. bS. 

((Ì3 Doelr.Num. Vei. T. 111. p. 14 * 
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CILICIA. 

ANAZARBVS. 

. XXVI. 

Dopo che il Gel. Bclley(i) parlò dell’istoria Numismatica d’Ana* 
zarLo e dell’epoca da lei adoUata, si son trovate altre nuove medaglie^ 
delle quali giova qui dare la descrizione > perchè alcune di esse sono 
a proposito per emendare la falsa lezione riferìtane da altri • 

Era Anazarbo, ( com’é noto ) una città mediterranea situata nella 
Cilicia Campestre intorno al fiume Piramo^ e al monte Anazarbo* Fu 
città illustre, ed emula di Tarso. In seguito fu detta Caesarea in 
onore di Augusto, circa Tanno 734 * di Roma, e da quel tempo 
incominciò la sua epoca. Ciò premesso, passiamo alla descrizione 
delle medaglie da me osservate • 

Autonomia 

1 . KAICAP. TUO inmon. (n. i3. ) ANAZAP. Caput muliebre 
velatura turrìtuni, ante quod papaver cum duabus spìcis • 

1^. 6 T. FAP. (An. i340 Caput muliebre velatum cum magno 
tutulo rotundo et acuminato, ante fax ardeos. Ai» 3. 

Ex Mtu, AlUerf Paruiis, 

Una simile a questa esiste nel Museo Regio di Parigi descrìtta 
prima da Mionnet (a) . 

Avanti che si conoscessero queste due medaglie, n’avea pubbli- 
cata una Combe (3) con la falsa lezione di 611. BAP... . in cambio 
d’€T. r AP. quasi che si fosse dovuto intendere un nome di magistrato. 

Le teste che vi sono effigiate sono quelle di Cerere e di Proscr- 
pina, che vi possono essere state i*appresentate per simboleggiare con 
l’usata adulazione, Plotina e Matidia, imperatrici romane. 

Non era stata data esatta spiegazione al monograma» che vi è 
aggiunto , il quale si scoglie in YHO, cioè suh Aaazarbo . Onde tutta 
l’ intera leggenda viene ad indicare, che la città di Cesarea era situata 
sotto n moute Anazarbo, u intorno al medesimo. 

( 1 ) B. L. T. XXXll. p, 707 . (z) Descr. des med. T. 111. p. 55o. n. 68 . 

(3) Mm. Hunt. tab. i4- 6g- 4* 
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Imperatorii . 

L. f^erus . 

a. ATT. K. A. ATPHAIOC. OTHPOC. C£B. Caput L. Veri 
nudum cnm paludamento ; * 

KAI. TflN. nPOC. rn. ANAZAPBn. Pyramus 

ad 8. decumbens , d. arundìnem , s. comucopiae > sub quo 
€T. BnP. (Anno 182. ) yt. 2. p. Tab. Vl.fig. l 5 . 

Ex Museo L. B. de Ckaudoir . 

Descrisse il Vaillant (1) una simil medaglia , ma con leggenda 
alquanto diversa, ed in parte mancante, cioè: riTPAMOC. T D. 
ANAZAPBn. ET. BHP. Mionnct (2) la lesse cosi: nTPAMOC. 
TO .... ANAZAPBn. ET. BflP. e si dee supplir come appresso : 
nrPAMOC. KAI. TQN. nPOC. Tn. ANAZAPBD, e allora il senso 
della medesima sarà il vero . 

Dopo Lucio Vero i osservabile che una tal città tralascia l’ appel- 
lazione di Cesarea, e riprende nelle medaglie successive l’antica di 
Anaurbo . 

Crispina . 

3 . KPICniNAN. CEBAGTHN. Hujiis caput. 

9. ANAZAPBAIuN. ^TO. 0 qP. ( 199) Caput muliebre 
velata m tnrritam y£. 2. p. Ex meis Schedis. • 

Giunge nuova questa medaglia di Crispina in quanto alle note 
dell’ anno 199. come pure alla maniera di scrivere ANAZAPBAIoiN. 
e non ANAZAPBEatN: lo che non dee recar maraviglia, poiché nelle 
medaglie d’Ege città egualmente Cilica ai legge AlPAinN e AlPEGN. 

L’ Epoca d’Anaxarbo è fissata all’anno 735. al quale se si uniscono 
le note Cronologiche 0 qP ( 199) di questa medaglia, sarebbe allora 
stata coniata nell’ autunno dell’ anno V. C. 983. fin a quello deiranno 
934. Ma Commodo sposò Crispina l’anno g 3 o, onde per questa 
medaglia si dedurrebbe eh' ella fu seco per Io spazio di quasi tre anni 
prima che fosse da lui sorpresa, e relegata nell’Isola di Capri. 


(1) Impp. Gt. p. 63. cz Mus. Rcg. (a)T. IH. p. 55 i n. 73, 


m 
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Caracolla . 

Lo Spanhemio (l) pubblicò un me<laglione di quest’ imperatore , 
csìgteotc allora uel Musco Wren , e come tale si trova descritto nella 
Sylli^e d’un Anonimo di Londra pag. i8. il di cui autore era lo 
stesso Wrcu . Questo medaglione si crede ^clie sia passato nel Museo 
del Conte de Wicsay, pervenuto ultimamcnt6 da Londra. Eccone 
r intera descrizione : 

4 . ATT. K. M. AT. CeOTHPOC. ANTwNeiNOC. C€B. Caput 
Caracallac laureatum barbatum cum paludamento . 

ANAZAPBOT. MHTPOnOAewC. € T. BAC. ( 232.) 
infra KOlNOBOT 
AION 

A M K. in area F. B. Mulier ad s. sedens d. in 
adstitutum vas calculum immiltit 9 s. cornucopiae tenct , 
et juxta Vas , arbor. max. 

5 M. ATP. Cer. ANTwNeiNOG Caput idem. 

ANAZAP 

KOlNOBOT 

AION. Mulier ad s. sedens s. cornucopiae , d. cal- 
culum immittit iu adstitutum vas juxta arborem. ìE. max. 

• Ex Mus, Comit, de Bentink , oUm ef ^lus. d'Ennery , 

Esaminato da me questo medaglione in Monaco , dove era il 
Museo della fu Contessa di Bentink » osservai che l’estensore del 
Catalogo d’ Ennerjr ( 2 ) da cui pur deriva questo medaglione ^ lo lesse 
alqu.into inesattamente, ponendo ANAZ. e nell’ex^ergo. KOINO. 
KOT. ... Alo,, d'onde sì dovea raccogliei'e il KOlNOBOT AION da 
me veduto • 

Da questa sede convien togliere la medaglia descritta nel Museo 
Heder. (3) la quale per essere stala malamente Ietta , ed assegnala ad 
Anazarbo , a cui non posson convenire le note @G, ma bensì ad 
Amasia del Ponto , alla quale si aspetta . 

( 1 ) Orb. Koin. p. ajo. rab. a.fig. 7 . (a) Pag- n. %358. 

(3) P. I, p a35. Il *33o8. 
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Severus Alexander . 

6 . ATT. K. M. A. ce T. AA 6 ZAN APOC. C»pul Alexandri 
Severi laurcalam cam paludamento . 

AN A in area B. F. infra € T. HMC. (34B). 

Bacctius in curro a diiabus panlberis tracio, d. extcìita 
canlliarum, a. pantheras regit . 2. 

Ex Mus. Tóchon , Paris . 

7. ATT.K. MA. AT.Ce.AAe I AN A P OC. Caput idem. 

». ANAZAPBO. MHTPO. éT. 6MG. (249.) Victoria 
in lentia bigia , in area F. B. M, 2. 

Ex Museo TAchon , Paris . 

8. ATT. K. M. AT. CeOT. AAtZAKAPCC. Caput idem. 

» A Z A P Mensa , sopra quam tre a umac cum 

palmia, infra 6 TOTC. BMC. (249.) 1. 

Ex Mus. Knobelsdorjf. Berolini . 

Gordianut Pius . 

9. ATT. K. M. ANTuNIOC. FOPAIANOC. C€ . Caput Gordiani 
radiatum cum paludamento . 

». ANAZAPBOT MHTPO. 6T. ASC. (261.) in area F.' B. 

Peraeoa rupi insidens d. elata quid incertoni suatinet, 
a. caput Medusac, juxta quod horpa . ìE. 1. 

Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Diverta è la deacrixione fattane daMionnet(T.III.p. 554 . n. 88.) 
che legge : Mercure assis sur un rocker j ed i simile ad un' altra di 
maatimo modulo, che dctcritti dal Museo KnobeladorISano nel 
Tomo VI. pag. 60. delle mie Lettere. 

Otacilia . 

10. M. OTAKIAIA. C€OTHPA. CEB. Hujos caput super 

lamia , omnia intra circulom . ’B 

r 

•b ». ANAZAPBOT, . . , MHT , , , , in arca S id est ( A. 263. ) 

C 

Jnppitcr, ut videtnr, ad a. sedent d. fulmen, a. hutam : 
io Ex-ergo, galea, thorax , et cljpens cum batta , omnia 
intra drcolnm, sE. 1. ve! m. m. Ex Mus. Condì, a Wietay. 
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Nel Museo Be^o di Parigi n' esiste una lomigliante . Mionnrt 
(T. III. p. 557 . n. io3. ) descrivendola , coDgettarò> eh* esser potesse 
di Salonina , e ne diede la descrizione seguente : 

HAIA. C€OTHPA, C€B. Caput Sahninae super lunula. 

». ANAZAPBOT Mulier 

ad 8. sedens, infra congeries armorum. 1 . 

Tanto Tana, che l'altra è alquanto logora, c nel rovescio con- 
sunta* Il surriferito Mionnet non avverti, che avendo la sua medaglia 
il nome di OTHPA, non poteva appartener a Salonina , mollo più 
che le lettere HAlA. son (inali d’ CITAKIAIA. come sopra. 

Il tipo del rovescio polrcbh* esser quello d'una Donna sedente 
con spighe di grano nella destra ^ e con V asta nella sinistra, ma 
quello della nostra non permette che si possa ben determinare, se 
non che a me sembra , che possa essere un Giove sedente • 

li ritrovarsi iiell* espresse tutte quelle armi da me di 

sopra individuate , c* indurrebbe a credere esser quelle allusive alla 
Panoplia, o premio che si suolerà distribuire ai vincitori nella cele- 
brazione dei giuochi , che poteauo esser gli Olimpici ; nella qual' ipotesi 
il Giove sedente sarebbe più analogo, se pur non è allusivo ad 
Olacilia chiamata Mater Castrorum . 

Philippus Jun. 

1 1 . M. IOTA. <WAinnOC. KAICAP. Ilujus caput nudum cuni 
paludamento . 

a. ANAZAPBOT. MHTP. ET. TSC. (a63). Capricomus 
ad s. super globo, a. Tab. f'. ^g. 6. 

Ex Museo Coniuis a IVics-ay . 

Nessuna medaglia dei Filippi, e d'Otacilia fu conosciuta dal- 
TEckhel, allorché scrisse e pubblicò la sua opera» Nel Musco Regio 
di Parigi n'esiste una di Filippo Cesare, e altra nel Museo Cousiuery, 
aventi ambedue Panno rEC(263)ed essendo Gasata Pepoca degli 
Anazarbj all’anno 735, ne viene, che quelle fosscr coniate nell’au- 
tunno dell’ anno 997. onde riman confermata una taPcpoca , perocché 
l’ultima medaglia dì Gordiano Pio porta Panno antecedente del BSC 
(aCa.) . 
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:La leggenda mutila della noalra medaglia d’ Otacilia «mmctle 
pur il titolo d’( NAOaOT, cUe si gloriava di avere Anazarbo . 

f'olusianus . 

»a. ATT. OTIB. TAAAOC. OTOAOYCIANOC. Caput Volusiaui 
radiatum cum paludamento . 

i(t. ANAZAPBOT. MHTP. eNAOHOY. 6T. ACC. (a^i.) 
in area A » 

r r. Equus gradiens. ìE. 2. p. 

Ex meis Schedis . 

Le medaglie diVolusiano fin qui pubblicate portano tutte l'anno 
OC. (270.) . In questa si legge quello del 2^1. corrispondente all’ au- 
tunno del lOoS. in cui Volusiauo fu chiamato Augusto dal Padre . 

11 tipo del Cavallo si osserva npetuto di 2>oi nelle medaglie di 
Valeriauo > e di Gallieno^ e se questo nou allude a qualche particolarità 
mitologica e propria di quella città, si potrebbe supporre, che fosso 
molto reputata la razza dei Cavalli Cilici, e specialmente quella di 
Anazarbo . 

yalerìanus Sen. 

i 3 . ATT. K. n. AIK. OTAAéPIANOC. C€. Caput Valer. Sen. 
lanreatum cum paludamento . 

ft. ANAZ. M. 6 NA 05 . ET. BOC. (273.) T. A. M. K. in 
area f. F. Bacchua seminudus d. capiti imposita, s. thyrsum 
pantherae humi jaccuti iosidens . i£. 1. 

Ex Museo Tóckon , Paris , 

4. ATT. K. n. AIK. OTAAÉPIANOC. CEB. Idem caput. 

». ANA ET. BOC. (372.) A. M. K. r. F. Idem 

. tjpus . Duplex, yt. 1. Ex Mus. lieg. GalUarum. 

Il Banduri (P. I. p. 122. ex Tb. Reg. ) che descrisse una di 
queste, non lesse con tutta l’esattezza l’iscrizione in ANA. ET. BOC. 
c ne fece in conseguenza una spiegazioue erronea , dicendo ; Aries 
recumbens , cui insidet figura virilis . 
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1 5 . AYT. K. OYAAEPIANOC. CE. Protome Vd. Sen. raaiato 
capite . . 

ANAZAPBOY. 6NAOS. H. MHT. €T. HOC. (272.) 
in area T A 

r K 

r M Mulier capite tululato et Telato ad s. atans 
urnam gestal utra<pie manu . Duplex . 2. 

Ex Museo Regis Galliarum . 

Nel descrivere Mionnet (i) quest’ istessa medaglia, lesse: 
ENAOa. MH. ET.BOC. A. M.K. F. F. T, Diverse son quelle coniale 
in onore di Valeriano aventi di più la lettera T. che in altre non si 
trova; onde tie rimane oscuro il significato, poiché in alcune il T. è 
variamente collocato . 

16. AYT. K. OYAAEPIANOC. CE. Caput Valer, radìatum 
ciim paludamento . 

ANAZAPBOY. MHTPOnOA. eT. BOC. (272. ) in area 
r F 
A T 

M K, Mensa supra quam urna cum palmae ramo . jE. 2. 
met. cr. Ex Museo jillier, Paris. 

17. A Y T, K. OYAAEPIA Caput Val. radialum cum 

paludamento * 

ANAZAPBOY. MHT. ET. BOC. (272.) in area 
F A 
M 

F K Protome Dei Mensis cum luna crescente ad hu- 
Dtcros . 2. Ex Mas. M. Ducis . 

Fu questa parimente descritta dal Bauduri (2) senza Fanno , e con 
una testa di Diana, e sembra quella accennata dal Vaillant ( 3 ), 
e parimente con la testa di Diana, anaiché col busto del Dio Mese 
o Luno, come ben si osserva . 


(1) T. III. p. S56. n. 100. (a) P. 1. p. laa. ex Mus. M. Uucìs. 

(3) Impp. Gr. pag. 175. ex suo Museo. 
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G A L A T I A . 

GERME. 

XXVII. 

Domitianus . 

DOMIT. AVG. Caput Domitiant Uareatum ad i. 

^ GCRM. Sacerdos velatus borea a^na . JE. 3. 

Tab, VI. fig. 9 , Ex Mus, Keg, Ba^ariae . 

La ColoQÌa Germe era situata nel paese dei Tolistoliogi vicino 
a Pessinunte, e a Vaillant non furono note se non due sole medaglie 
di Commodo esistenti nel Museo Regio di Parigi . Altra fu descritta 
da Mionnet ( 1 ) sotto Aquilia, la quale fu da me considerata dubbia > 
per Otacilia Severa. Tanini ( 2 ) poi ne descrìsse una d’Etruscilla . 
Sembra questa di Domiziano più particolare , per essere anteriore 
alle sopraccennate . 

CAPPADOCIA. 

CAESAREA. 

XXVIII. 

Sopra alcune medaglie di Cesarea Cappadocica 
nuovamente scoperte . 

Grande si è il novero delle medaglie di questa citU tanto in 
argento^ che in rame, ed alcune se ne hanno in oro con rc(Bgie 
Soltanto di Nerone^ una delle quali esiste tra gli altri nel Reai Museo 
di Monaco. Nc ho altrove descrìtte molte , e fatta altresì la restitu- 
zione di qualcheduna . Convien dunque che altre se ue accennino di 
nuova scoperta, c si faccia la correzione iutorno alle non esattamente 
descritte . 


(}) Tom. IV p. 390. n. lou. 


(a) Suppl. ad Band. Num. p. 44* 
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Tiherius Claudius . 

1. TIBHPIOG. KAAT^ICC Caput Claudi! laurealum- 

K AI CAP. ET. H. Muns Argaeus in cujus vertice 
statua. y£. a. Kx Mus> ìhh Ducis . 

Vaillaiit (Imp. Cr. p. i3.) fu il primo a descrivere (juesta me- 
daglia del Museo Mediceo ma erroneamente j giacché lesse £ T. fi. 
in vece di £T. H. come heu si osserva • 

f'espasianus , 

a. AYTOKP.^KAICAP. CEBACTOC. OTEC O AGI ANOC. 
Caput Vespasiani laureatnm . 

Eni. M. NEPA. OAN Mons 

Argaeus cum statua . a. Ex Mus, Reg. GalL 

Questa medaglia cosi mutila fu puhblicata dal Morell in Tit. 
tav. i3. fìg. i6. ma sembra che Mionnet (T. IV. p. ^4*) 

scambiasse , dicendo » Fictoria gradiens . » Marco Nerazio Fausa era 
L<egato sotto Vespasiano, come si leggerà nella seguente • 

3 KAIGAP. G€BAC. OY€CnAClA . . . Caput 

V^espasiani laurcatum . 

E m. M. HANCA. nPeCfie YTOY €T. I. Mons 
Argaeus cum statua . A. 3. Ex Museo M. Ducis . 

Fu questa parimente descritta dal Vaillant (Impp. Gr. p. ao.) ma 
senza la cifra deir€ T. per e Fanno decimo latto per f« in 

vece delFlota. 

Vespasianus et Domitianus . 

4. AYTOKPA. KAIC. OYeCnACUNOC. C€BACTOG. Caput 
V^esp. laureatum» 

». i^OMlTIANOC. KAIGAP. C€ fi. YIO. 6 T. 0. 

Domitianus togatus ad s. stans d. lauri ramum , s. togae 
involuta . /^. a. Ex Cai. MSS. Mus. Cous. 

Mionnet ( IV. p. 4t 1. n. a5. et a6. )descrisse due medaglie simili , 
una di terza forma, dal Museo Allier, e Feltra di secondo modulo, 
dal Museo Reale di Parigi, ma Domiziano non tiene il peltro nella 
sinistra, ma bensì la mano ravvolta nella toga. 
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Titus . 

5. AYTOKPATuP. TlTOC. KAICAP. C€BA. Caput Titi laur. 

6 ni. TAAAOT. infra € T. T. Mona Arga«ut,cui imposiU 
corolla . 3. Ex Muj. Bavarlae . 

Sotto Traiano si osserverà scritto soltanto : €01. BAGCOT. 
sena* indicazione di dignità. In questa di Tito si legge € HI. FAAAOT. 
ma non sappiamo qual fosse la sua carica, o qual magistratura eserci' 
tasse, e la famiglia da cui discendeva, seppur non si volesse per 
congettura supporre esser egli stato della Famiglia consolare Asìnia 
ove trovavasi un individuo denominato Gallo • 

Domitianus . 

6 . ATT. AOMITIANOC. CEB. TEPM. Caput Domitiani laur. 

€TO. ir. Fallas ad s. stans d. noctuam, s. hastam.^^. 3. 
Ex M.US. Caes. Vind» 

7 . AHM. €Z. TnAT. B. Ceresad s. stans d. spicas, s. sceptrum. 

3. Ex eodern Mu^eo . 

Son queste due medaglie clic appariscono imitale da quelle 
Romane di Domixiano stesso . 

A^en’a . 

8 . ATTOKPAT. NEPOYPAG. KAICAP. CEBACTOC. Caput 
Ncrvae laureatum. 

YnATOT. TPITOY. Clava magna nodosa erecta . 
/fi, 2 . medagUoncìno • Ex Museo Gotkano . 

TrcUanus . 

9 . ATT. KAI. NEP. TPAIANOC. CEB. TEPM. Caput Traiani 
• lanreatum 

1 ^. 601. BACCOT. 6 Y. F. Mons Argaeus , cui imposìta 
corona . A. 3. Ex Museo Reg, GaUiarum . 

È questa Vistessa medaglia nella quale Mordi (in Fam. Pomp. 
pag. 38l. n. Vili.) lesse AAKIKOC. in vece di CEB. FEPM. 
e per questa falsa lesione sì veniva a turbare la cronologia ricevuta* 


90 CAPPADOCTA. 

S'ingegnò Eckhcl dì combinare il titolo di Dacico con Tamio Sesto, 
supponendo che il prefato Murell avesse maUinentc letto terzo per 
sesto» Vero è però, che Tanno fu letto da lui benissimo, e non 
cosi il titolo dì Dacico, che nella medaglia dice CEB. FEPM. vale 
a dire : FEPMai'/xo;, o sia Augusto Germanico . 

Domna . 

IO. IOTAIA. AOMNA. AYF. Hujus caput» 

CMTFNAI. KAICAPE. OMONOIA. ET. là. 
Mona Argacus, in cujus vertice astrum, hinc et inde urna 
ludoiiim cum palmis • /E. a. 

Questa si trova descritta nel Museo Mead p. 173. e palesa 
un’ alleanza stipulata dalla città di Cesarea con Smirne . 

II Museo Cesareo di Vienna ne conserva una simile colla testa 
di Settimio Severo , ed ecconc la descrizione • 

Septimius Se\'erus . 

n. AT. KAI. A. CenTI.C€oYHPOa Caput Sept. Sev. hur. 
KAICAPe . CMYPNAI . 

ET. lA. 

OMONOIA» Mone Argaeos cum astro iuter duas 
urnas cum palmae ramo . M» 1. 

Questa medaglia da me scoperta garantisce l'altra di sopra con 
istabilire che Cesarea fece appunto alleanza con Smirne nell'anno i 4 
dclT imperio dì Settimio Severo, e questa alleanza poteva aver per 
oggetto T ammissione degli Smirniotti alla celebrazione dei giuochi ^ 
che si rappresentavano in Cesarea medesima , e vice^versa { alla quale 
supposizione noi siamo indotti dall' osservare in essa due urne aventi 
un ramo di palma per ciascheduna , conforme si costumava di fare per 
tali occasioni • 
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('arar a Ila Caesar, 

12 . M. A TP H. ANT w. K A I. ve! pulìus A N TwN € 1 . Cnput 
CaracalUe juvenile nudum cuoi paludamento. 

MHTPOnO- KAICAPI. tT, C. Mons Argaeus rum 
oatro . /^. 3. 

Si dà qui r istessa descriaione della medaglia di Caracalla Cc5arc, 
citata soltanto dalP Eckhel (D. Num. Yet. Voi. 111. p. cd à 

quelVistessa del Masco Cesareo di Vienna . 

Diadumenianus . 

13. KAI. A. AIAAOMENIANOG. Caput laur. cum paludamento . 

». MHTPOn. KAlCAPlAa in area ET. K. A. Mulier 

turrita ad s. rupi insidicna d. spteas y in imo fluvius 
emergens • 2 . 

L* Autore del Catalogo del Museo Hedervariano descrisse que- 
st* istessa medaglia sotto il n. 5535. ma non conobbe che la leggenda 
era ritoccala in ambedue le parti, e che la testa non è di Diadumeniano, 
ma di Adriano, ed il tipo é proprio di Tyana di Cappadocia , e 
Panno KA. cioè 2 i. impressovi conviene ad Adriano, c non a Diadu- 
xncniano, che regnò con Macrino Padre soltanto i4* mesi, doveccHé 
Taltro arrivò sin ol 11 falsario pertanto della moneta non cancellò 
il numero KA. ma si contentò dì mettervi un punto tramezzo . 

Sev. Alexander » 

l4* AT. K. C^oTHP. AA6ZANA. Protome Sev. Alex, laureato 
capite cum thorace ad pcctus, hastam s. teuens super humerum . 

». MHTPOnO.KAlCAPl. NeoK. ex. e. superne 
T. T. tn. Mulier turrita, porrecto dexlero bracbio, 
i. cornucopiae , sedens inter ditas rauliercs lumtas et 
velatas slarites, desuper Mous Argaeus, i. 

Ex Museo Heg. Gali. 

Farò conoscere in seguilo altre medaglie coniale in onore 
d* Alessandro Severo, con tipi più particolari , onde apparisca quanto 
questa città gli fosse alTezionata Quanto alla presente dirò , che per 
le tre donne turrite ivi rappresentale, una delle quali sedente, c le 
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altre due m piedi si possono intendere i Cenj delle tre città principali 
comprese nella provincia di Cappadocia, vale a dire Cesarea come 
metropoli , Tyaua e Castabala. Riguardo poi al monte Argeo quivi 
medesimamente scolpito al di sopra , si può dir che cìò> perchè ancor 
esso era dai Cappadoci venerato qual nume . Posto ciò , quelle sigle 
T, T. € n. si possono comodamente spiegare per T Y X H. T H C. 
€ riAPXElAG, eh' è quanto dire , Genius Provinciae . 

1 5 . M. AYP. CeoY. AAeZAN 

^POC» Capnt Alex. Sev. pectore nudo. 
MHTPOnO. KAlCAPl . Mons Argaeus in cujus vertice 
astrum ) superne in area AA6ZA 

N, infra €T, H. JE. 2. 
'Tab. VI» fig. 17. Ex AfiM. Comitis a ìViczajr, 

D'una medaglia alquanto particolare fu fatta dall'Autore sopra- 
italo ( Cat. Mus. Heder. P. 1 . p. 253 . n. 5538 .) un'inesatta descrizione, 
ioè 

AI. sed epocha €T, H. 2. 

£ da notare che Ìl monte Argeo non è posato sopra un'ara, e 
l'iscrizione non dice MHTPO. K.\IC. ma bensì come sopra, secondo 
la mia descrizione . Oltre dì che ha egli omesso la parola AAEZAN. 
che vuol signiGcare qualmente Cesarea gloriavasi di chiamarsi Ale- 
xandria, in onore dell'imperatore Alessandro Severo. 

16. AY. K. CEOYHPOG. AAE 2 ANAP. Caput Alex. Sev. laur. 
cum paludamento . 

MHTPO. KAlCA. Mons Argaens, cui imposita aquila 
intra templum distjlon , in quo A A E 

ZAN infra ET.H. (sed 
lit. vit. ) 2. Ex AIus, Reg. Ba\farìae . 

17. AY. K. CEOYHPOG. AAEZANAPCC. CEB. Prolome Alex. 
Sev. laureala cum paludamento ad pectus, pone aquila arg. cusa D» £. 

MHTPOnOAE. KAICAPIAC. in area superne AAEZ 

AN. 

et infra NEwKoPoY, 

€T. H. Mons Argaeus, in cujus snmmitate 
imminet laurea, ad montis radlces hiuc inde turris 
rotuuda apice radiis ornata, et ad latera claustris munita, 
ut ridelur. max. Tab, Vl.Jig. 18. 
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Unico e paiiicolar é (juesto medaglione , una volta del Museo dei 
Ducili d' Este ] e non dei Conzaglii , come fu da altri scritto. Fu questo 
ricco deposito di medaglioni acquistato pel museo Imp. R. diMilano> 
mercè le cure del benemerito Direttore Cattaneo.* 

Gli emblemi scolpitivi non si può dì leggieri delcrininare, se 
vogliano denotar fortilizj costruiti alle falde del Moulc Argeo , ovvero 
mediante la laurea > che vi si osserva^ alludano alla celebrazione di 
giuochi fatti in onore d^ Alessandro Severo, e in tale ipotesi la parola 
AAE2AN. si potrebbe spiegare per AiAEZANAPEIA , cioè Ludi 
Alexandrini . 

i 8 . AT. K. C€OY, AAE2AN. Caput Alex. Sev. radialum cum 
palud. ad pectus . 

ijt. M H 

Tpono A 
e uG. K A 
IC API AG 
N e wK 

€ T. H. in area numi . a. p. 

Ex Muj. L. B. de ì\umhor^ Munichìi . 

Un* altra medaglia quasi simile esiste ad Aluseo Regio di Parigi, 
descritta egualmente da Mionnet (T. IV. p. 4^5. ti. 200 .) • 

10 . AT. K. G 6 OTH. AA 6 ZAN. Caput Severi Alex. laareatum 
cum paludamento . 

1 ^. MHTP. KAICA. infra E T. Fasciculns (riunì 
spicarum . yE. 3. 

L'autore altre volte citato del Catalogo del Mnseo Hedenrariano 
( P. I. p. 255. n. 553^. ) lesse in questa medaglia £T. M. per Panno 4o. 
in cambio cPET. q*. per Panno sesto e non fu piccola svista, come 
neppur quella del n. 5542. ove atUnbuiace alP Imperatore Ostiliano 
una medaglia alquanto logora , che appartiene ad Elagabalo , essendo 
ugnale all'altra del o. 5533. di detto Catalogo, pur questa d’ Elagabalo, 
e non di Caracalla: Errò similmente Vaillant con assegnare a Trebo- 
Diano Gallo una medaglia dubbia di Gordiano Pio, sotto il quale ebbe 
fine la zecca di Cesarea, in congiuntura d'essere stata quella provincia 
invasa insieme con altre dagli «sciti. 
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ARMENIA. 

S AMES, vel SAMVS Rex. 

XXIX. 

BAIIAISIHI. TTTeOAnPIAOE (Lit. evan.) Caput Reginae 
velatala . 

». BAEIAEnr. ZAMOT. eEOEEBOTS. KAI.AIK AIOT. 
(sic expUnda vUiata epigraphe'). Currus aduobus cquia 
traclus . 3. Toh. yi.Jig. 2 i, 

Ex jMujeo L. B. de Chaudoir . 

Di Same i o SamOf che per quanto sembra» regnò ai tempi 
d* Antioco IV. Re diCommagcne, non vten fatta veruna menzione 
dagli antichi. Ne ha parlato Belley ( B. L. T, XXVI. p. 355.)» e con 
qualche probabilità si crede il fondatore della città di Samosala della 
Commagene vicino all* Eufrate . 

Se la leggenda» eh* è dalla parte della testa muliebre » ò stata 
da me giustamente letta e supplita» si saprebbe che il nome dì 
Pythodoris era quel della moglie di Same , e ciò avrebbe tutta la 
probabilità» perché Pythodoris moglie di Polemone Primo » regina del 
Ponto» ebbe tre figli» cioè Polemone li. che succedè al padre nel 
regno del Ponto . II. Zenone che regnò in Armenia » prendendo il 
nome d* Artaxias ^ e fondò la città d* Artaxata . 111. Una Figlia » il cui 
nome ignoto maritata a Cotys V. Re di Tracia» la quale restò vedova » 
per la morte del suo marito ucciso da Rescupori. Si potrebbe con- 
getturare» che il nome di questa fosse quel di Pythodoris ^ dopo una 
tale disgrazia » passata alle seconde nozze con Same, tanto più che 
andava in nn reame dove avea regnato un suo fratello, come di sopra 
fu detto . Le sue sembianze compariscono d* una donna alquanto 
provetta . 

Nelle medaglie di Pcpepiri Regina del Ponto » e moglie di 
Sauromate I. ai osserva un’ {stessa maniera » cioè la testa della Regina 
col suo nome da una parte» c quello del marito dall* altra. 
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Il tipo poi ch*é nuovo in numismatica j cio£ rappresentante un 
Carro semplice, e rozzo, secondochè tuttora si osservano in quelle 
contrade, si può prender per quello chiamato Carpentunty di cui le 
imperatrici Romane si servivano nelle pubbliche feste • 

La leggenda è da supplirsi nella forma da me notata , ed è quella 
stessa che si trova in altre sue medaglie co*i titoli di 0 EOZEBOTS. 
cioè Pii in superosy e di AIKAIOT. Justi\ comune questo secondo 
nelle medaglie degli Arsacidi , e come osservò de I)oze , ambedue 
questi titoli uniti spesso vennero dati dai 70. interpreti agli uomini 
probi e religiosi, come a Giobbe cc. 

P H O E N I C E . 

B O T R Y S. 

XXX. 

Caracalla • 

ATT. KA. M> A Caput Caracallae laureatum cum 

paludamento . 

1^. B O T PT(H N a)N . ) Templum sex columnarum cum 
scalis, et in medio templi Aslarte stans , infra 6NG. (2S2.) 
JE.. a. 'Tab. ao. 

Ex Museo L. B* de Chaudoir . 

Poche son le medaglie imperiali di questa citU , e veruna di 
Caracalla. La sola che sia stata trovata con l’anno dell' Epoca, è 
d'Elugabalo, che fu pubblicata dal V'aìilant. Da Noris fu creduto 
ebe r epoca di Bolrjs principiasse dall' anno 705. Se. giusto è il 
termine fìssalo, ci*eder si può che questa di Caracalla con Tanno 
262. cadesse nell’ anno ma sarei di sentimento di stabilirla 

nell’ anno 704* ^ allora sarebbe segnata nelT autunno delTanno 955 . 
fino a quello del 956 . Nel quaTaniio Severo con Caracalla essendo 
in Scria, assunse Console per la terza volta, e passò a visitare TArabia, 
la Palestina , e T Egitto, e dopo aver percorse queste provincie, ritornò 
a Roma , e fece celebrare i voti decennali , e molli spettacoli ebbero 
luogo pel loro rìlonio , e per le nozze di Caracalla con Plaultlla . 
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CYRENAICA. 

L A E A Insala > 

XXXI. 

A H T n N. Caput Vencris . 

Silpbium» in area H T. ìE. 3 . 'I^ah. VI, Jig, 33. 

Ex Aluseo Caes. Mediolanensi . 

Iti un’opera Numismatica stampata in Londra Tanno 18 ) 3. il Cai 
autore è il Sig. Eduardo Harrood, ne i*u pubblicata una simile senza 
le lettere ET. poste nel rovescio di questa > le quali si banco da 
prendere per le iniziali d’nn magistrato domestico 1 come si osserva 
iu molle altre di Cirene • 

Il medesimo autore lesse nella sua AHTQN. e T attribuì ad Aea 
città della Sirtica , ove osserva , ebe gli antichi autori sono tra loro 
discordi intorno alla sua vera denominazione , notando > che Silio ha 
Aea^ che da Apuleio è detta Aeaea^ e da Plinio, cwitas Oeensis • 

lo non posso convenire col prelodato autore, perchè in essa 
leggo diversamente : per la ragione , che nessuno scrittore antico fa 
parola d’Aea della Sirtica, ma bensì di quella della Colcide, alla 
quale certamente non può appartenere. E non è d’altra parte credibile, 
che il Silfio, ossia Lasrrpizio pianta propria della Cirenaica fosse 
ugualmente un prodotto della Sirtica . 

Avendo per altro fatto un diligente esame sulle lettere della 
nostra medaglia , ho potuto riscontrare , che vi si legge A H T ft N. 
e non AHTIIN. E difalto Scilace pone AAIA come Isola e Città di 
pertinenza della Cirenaica situata rimpetto ad Apollonia, e fu detta 
ancora vale a dire Isola di Venere y la quale aveva un 

bellissimo porto capace di conteucre armate : 
tips^jXQi . Tolomeo pure la chiama con ambedue i nomi di AAIA 
e di A<l>POAITHE. per le quali autorità si vede autenticato il tipo 
della nostra medaglia, in cui è figurata una testa di Venere, segna- 
tamente percb’ era quell’isola a lei dedicata. Nè disdice che dal 
nome AAIA si formi il genitivo plurale dei popoli Leti, in quel- 
Tistesso modo , che da quello da Aea si è fatto AHTUN e AlHTilN. 
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Delle medaglie greche descritte in questo quarto V olurne 
secondo Cordine di provincie , 
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Lbusus Insula . 

3 

Molossi Epiri . . • 
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ivi 

Terina BruUìorum . 
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64 
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LE ETERA C li ITICA 


Alt Estensore del Libro intitolato ; Catalomis 
I\'umorurn V eternm Graecorum et Latinorum Musei 
Regis Daniae . Hafniae i 8 i 6 . Tom. 3. in 4 ." 

I^^ece>sllria cosa è, che le persone preposte alla cnstodia dei 
medaglieri stampino i loro Cataloghi, per far couoschre il pregio e la 
rarità delle medaglie : ma quando si babbia ad avere opere male 
eseguite e in cattiva carta ed accompagnate da inesatti disegni, allora 
vien fatto d^ esclamare, che somiglianti opere sarta stato meglio con- 
dannarle all* oblio , che darle alla luce . Di tal fatta comparisce il 
sopraccenato Catalogo perciò, per amor del vero, mi prendo la 
libertà di dirìgere a voi, come autore del medesimo, la presente 
lettera . E primieramente dirò , clic molte medaglie greche qntvi 
descritte, meritano diversa sede. Voi principiate da quelle scritte 
H1S17ANOAVM. mettendole secondo il sistema d'Eckbel, vostro 
Duce e Maestro : ma bisognava sapere , che nel corso delle mie opere 
avea notato, che non era questa mercanaia Ispana, ma Sicula; e 
siccome per quella gemina che alla pag. i. n.° 3.^4* descrivete, e poi 
notale, che: adsunt lUterarum vestigia, citandola simile a quella 
che riportata fn nel Museo Hnnteriano (tab. aB. fig. iB. ) dove Combe 
lesse erroneamente K T M. per Cyme dell’Eolia, io avrei piuttosto 
citato Combe per quella pubblicata nella tav. 3i. fìg. 3. e non per 
questa di falsa lesione . Nella seconda poi avreste osservato le lettere 
dubbie della vostra medaglia, e conseguentemente scritte in oi*dine 
retrogrado quelle di......NAn inUiali della città in cui furono 

coniate, cioè Panormo, ossia Palermo di Sicilia. 

Descrivendone Mlonnet altra simile, la volle dare scritta con 
caratteri CelUberi, ma non son tali. Nel Museo Hedervariano se ne 
08 ser>*a una compagna avente le lettere scritte di .... N A H. ma 
perché non vi cada in mente , che io ne voglia imporre a chicchessia , 
sappiale che in una del Museo Cesareo di Vienna , Ja più conservata 
che io abbia mai veduto, si legge PANOAMOS. SIC. c questa 
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Irggrnda toglie tutti i dubbj eie clinicoltà, e nerve dì regola onde 
restituirle a Palermo $ dove una colonia dì Spagnuoli fu ioviata a 
stabilirsi tra <|uegli abitanti. Questi esempi] son ovvj in Numismatica , 
ma fìn qui non era conosciuta la vera chiave di quelle in questione . 
Nelle medaglie Panormitane sì dì greca provenienza, come di romana, 
si legge P A NOR M IT ANOR V M , ed in quelle dogli Spagnuoli, 
HISPANORVM, dove si scorge la stessa lettera P indicante 
^abitazione promiscua dei due popoli . 

Pag. 5 . n. La medaglia attribuita con la scorta delPEckbel 
a Gadca, non è dì tal città. 11 trattato di Bayer, intitolalo » Lengua 
de Ics Fenices, e quella di Velasquez poteva dare a divedere che la 
leggenda Fenicia si spiega per Miphal^Kanaka , cioè per Opus y vel 
Numus Castucae , e con questa guida si sarebbe da voi ben attribuita 
a CùMOca città, secondo Tolomeo, della Turditana, situata alla riva 
sinistra della Guadtaoa. Nella medaglia pubblicata da Eckhel non si 
legge ODACIS. A. ma ODACISA tutto andante. In questa parola 
egli trovò la radice di Gades\ sia pur così: ma quanto a me sarei 
d’opiaione, che fosse nome d* un'altra città vicina a Canaca legata in 
concordia colla medesima. Di somiglianti concordie Ispane ne abbiamo 
parecchi esempi] , come farò vedere nella Descrizione delle medaglie 
Ispane e Geltiberc , che presto sarà da me fatta pubblica . 

Pag,^. Osca . n. i. et a. Né l’uua nè Taltra di queste medaglie 
appartiene ad Osca. Quella che credete simile alla Hg. i 3 . della 
tav. 64. di Florez, è una medaglia punica adulterata . Nella vostra se 
non si trova questa adulterazione, non sarà neppure la stessa leggenda. 
Ella combina con quelle che riportotc sotto Palermo alla pag. 77. 
n. 28. — 5 o. e alla pag. 79. n. 93.-^5. e che peraltro appartengono 
adivei*se città. La medaglia di n.^ 2. della pag. 9. con leggenda, o senza 
leggenda è d' Ursone • 

Pag. 11. n. 7. In questa medaglia le sigle M. G. F. stanno per 
Municipìum Calagurris Fibularia y o Fibulariensis. In quella di n. 9. 
stanno per Munictpium Bolsa Felix, città Lusitaaica ; e se riportavate 
i disegui delle Celtibere, vi avrei arricchita la OeograGa Numismatico 
di^molti popoli, che ancor non conoscete. Peraltro voglio dirvi, 
che nulla medaglia di n. 34 * della pag. i 3 . quel caput pileatum suona 
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male; meglio era il dire: Caput P'uleani imberbe pileo quadrato 
tectum, con leggenda Fenicia , e con aacriverla a Luciferae Fanum, 
luogo detto Saa Lucar di Barrameda, dove queate medaglie spesso, 
e in copia vengono dissotterrate ; dove era un tempio di Venere 
o Diana Lucina , come lo testifica la vostra medaglia in quell’astro, 
e tante altre nelle quali si vede espressa di faccia la testa di Venere 

0 Diana radiata , e tali son quelle di n.° 35. e 36. 

Pag, l3. n. 1. — 2. Belle son le dne medaglie attribuite ad Ebuto, 

1 cui tipi sono simili in tutto e per tutto ad alcune della Colonia 
Festana . 11 disegnatore , o piuttosto l'intagliatore in rame vi ha, per 
quanto mi sembra, alterata la leggenda, e scrittovi EBVSITAND. 
in vece di EB VS I T AN O. In medaglie per la prima volta pubblicate 
conveniva impiegare maggiore attenzione . Voi saviamente notate , che 
furono sconosciute a Florez. E in tal caso ve ne vien più gloria; 
ma dirovvi, che il Regio Gabinetto Danese non è il solo che le 
possegga . E se aveste riscontrato il Tomo VI. di Mionnet ( pag. 66o. 
n. 33^. ) vi si sarebbe presentata avanti agli occhi la descrizione d’ una 
simile alle vosti'e, sebbene da lui riferita tra le incerte, per non aver 
ben osservato , che vi si legge EBVSITANO come FAESTANO in 
quelle di Petto . Anzi senza la riprova di quella del Museo del He 
di Francia, che serve di garante alle vostre, avrei dubitato, che le 
lettere esprimenti FA EST ANO fossero state ritocche, e cambiate 
in EBVSITANO . 

Pag. i8. n. 83. Voi descrìvete una medaglia sotto questo numero, 
e la credete di Massilia, all’appoggio di quella descritta da Pellerin 
sotto Efeso, e di dne del Museo Hunterìano, leggendovi MA. Y, 
e non piuttosto MA. A Y. onde significare i Massiciti della Licia . 

Pag. 24. ». 1.— 5. Non ostante che queste medaglie siano state 
fin qui credute etrusebe, e si trovino nelle vicinanze d’ Arezzo, e 
Cortona , e intorno al lago T rasimeno, son per altro Africane, e credute 
dal tempo d' Annibale, e le lettere solitarie poste sotto l’elefante, son 
puniche e non etrusebe. Quella poi di n.<> 6. di detta pagina è -di 
Vetulonia, 

Pag. 3o. n. 6. L’attribuire questa medaglia a Larino , non ho a 
suo favore l’ analogia di verun’ altra . Ella apparisce molto viziata nella 
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leggenda, e DINE, esser non può T,annum\ seppur non* 

si legga . . . . D I N O 0 . noi qual sujiposlo sarebbe facile supplirvi 
LADINOD. Vi consiglio tuUavolU a premiere in osarne la medaglia 
vostra, e por mente, se ella fosse mai una di quelle di Camarina 
della Sicilia . 

Pag, 44 ' L’unica medaglia, ebe descrivete sotto V^xentunXy con 
la leggenda Ow ANTVN. c che nel disegno poco si scuopre, mi 
pare, che sia una medaglia comune di Neapolis o di Suessa . Con 
questo accenno potrete meglio determinarne la vera sede. 

Pag. 44 * -^Puium Lucania^ . Dovete saper, che questa citU non 
può essere annoverata fra le Numismatiche, perocché la medaglia 
altrìhuìtagli dal Comhe ( Mus. Hunt. Tah. 12. (ìg. 22.) fu da me 
controversa , e restituita a Valentia di Cont. T. III. p. l6*). 

La vostra di dubbia leggenda non pare che gli convenga. Dirò ansi 
che nel 1793. trovandomi a Roma, esaminai presso D.*^ Alessandro 
Molla, quest’ islessa medaglia,; ma la leggenda era molto dubbiosa, c 
giudicai che vi si potesse leggere AITNAUIN. ovvero lAlTlNON. 
per ^etna o laeta yciiii Siculc , alle quali alludono etiandio i tipi 
della medesima • 

Pag. 53 . Le medaglie latine descritte dal n^. 33 . al 39. Voi 
con la solita vostra scorta le date a P'elia , mentre sono di P^enusia, 
comoda me le furono restituite, e ne fa parlato nelle mie lettere. 
Questa mia restituzione è stata in seguito confermata da Avellino nel 
Giornale Numismatico. 

Pag. 57. n. 7. Movete incertezza sulla medaglia di n.° 7. se debba 
essere di Crotone, o di altra città. Per Crotone non vi é analogia , 
ma bensì per Chios , o Scio, dove il KPO dubbio si ha da intendere 
per A Y fl. con più raggiunto d’ A CC A P I A. scancellalo dal tempo . 

Pag. 61. n. 37. et 38 . Siete altresì incerto, se queste due 
medaglie debbano essere di Reggio (Rhegium Brutxiorufn) oppure di 
qualche città Fenicia, o Africana. Ala era da osservare, che desse non 
possono vantare una tale antichità , e che sono monete coniate in Sicilia 
a tempo del Re Guglielmo. 

Pag. 63 . Le medaglie dei n. 2. 3 . 4 * e 5 . descritte tra le incerte 
della Magna Grecia, appai*Ungono a Taranto» E vedo che vi manca 
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il Giornale Numismatico d' Avellino , secondo il quale sareste factU 
mente uscito di dubbio . 

— ibid, n. 8. La medaglia con le lettere ITA . . per STAOTI. 
dipei ebe si dovesse consegnare a Laino ^ come pur r altra di n. 9. 
nel cui rovescio deve leggersi AAINflN. se non erro. 

Pag* 67. La sede della medaglia da voi data ad Apollonia dì 
Sicilia, non credo che si sostenga, perchè in altre simili si le^e 
<^AAANNAinN per Phalanna della Tessaglia . E siccome sin qui 
non si conosce alcuna medaglia certa di Apollonia Sicula , cosi sarà 
difficile il persuadere, che le possa appartener questa. 

Pag, 69. n, 28. Voi qui notate, che il Principe di Torremoxra 
non ba conosciuto questa medaglia, e ciò dicendo, gli fate torto, 
perchè il suo fallo è soltanto d^ averne malamente attribuita un'altra 
somigliante ad Adrano dì Sicilia (Auct. I. iìg. 1.). Aggiungerò che 
un'altra dell' istesso conio, ben disegnata e beu'incisa nel proprio 
stile antico, e non già a punta di ferro, è pubblicata da Taylor 
Combe ( Tbes. Brìi. tab. 4 * **■) Oltre di ciò è mal descritta sotto 

Adrano anche quella edita nel Museo HedervarTauo . 

Pag. 73. La sola medaglia , che descrivete sotto Eraclea dt 
Sicilia , appartiene ad Eraclea Italiana . In cosi fatte medaglie da me 
spesso vedute, si legge HHPAKAEION . La qual maniera di scrivere 
non è propria delle medaglie Sicule ; e se fosse stata d' Eraclea Sicula , 
avrebbe dovuto dire HPAKAEOTAN. Secondo poi le regole dell'arte 
nostra non è permesso d'assegnare una doppia medaglia a due città 
diverse, come voi fate, ponendone una nella sua vera sede alla 
pag. 4 ^* 19* c l'altra della pag. 72. sotto Eraclea di Sicilia. 

Pag. 74 » n. i 5 . La medaglia data a Leontini , non ostante tutta 
la garansia dell' Ifaym , appartiene a Clazomene città Ionica , c perché 
la mia restituzione non vi sembri capricciosa, vi descriverò l'analoga , 
e servirà di guida per la vostra, e per quella dell’ Hajm . Eccovela , 
Esiste nel Museo Regio di Monaco, cd era una volta del Museo 
Cousinerj . 

Epigraphe oitiatayià est KAAZOMENIQN. Caput Apollinis laur. 

1^. AKPAfOPA£. AHO. Cycnus ads. capite inclinato retro - 
verso . 3 . 
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Voi bpD vedete j che la medaglia delT Hajm era logora, e non 
è meraviglia, se in vece di AKPArOPAS leggesse rOPriAT. finale 
quasi di detto nome . La parola AEO che va letta dopo , non stà per 
Leontini, ma per il nome patronimico d'Acragora. Nella vostra leggete 
AEY. e non AEO. Sia così. Sarebbe sempre il principio di AEYKAIOS 
altro nome di magisU’ato domestico di Clazomene, secondo la medaglia 
pubblicata da Feìlerio . 

Pag, 8i. Bella e rara si è la medaglia di Petra ( Petrina') della 
Sicilia , la quale ci arricchisce d'uiia città nuova in Numismatica. 
È vero poi, che T artista non vi ha ben servito nelP esecuzione della 
medesima, mentre senza la vostra descrizione non si vedrebbe nel 
disegno eh’ è una testa barbata d* Ercole coperta con la spoglia di 
Leone . Certamente avrete creduto che questa vostra fosse unica , ma 
altra se ne osserva riportata da Harwood nella sua opera Numismatica 
(tav. 5 . fig. a.) attribuita a Petra della Marmarica, per la qual sede 
non mancai d’addurre i miei dubbj , dicendo che P Ethnicon di 
riETPEINilN non si accordava con IIETPA , ma co'i Petrini di 
Sicilia, inoggi le Petralie . 

Pag. 99. n, 1. La medaglia aurea d’Zs^o della Mesia Inferiore, 
secondo tutte le apparenze, è un getto di quella ebe descrivete in 
argento sotto il n.^ a. Era da sapere , che anche quella pubblicata 
da Pellerìo in simil metallo è delPistessa officina unitamente ad una 
terza riportata dal Begero . 

Pag. 100. — La medaglia di Traiano descritta sotto il n.^ 1. e 
attribuita a iVTco/m/i della Mesia Inferiore, è nna medaglia riconosciuta 
per Nìeopoli d’ Epiro , dove Traiano è appellato il Coiuervator della 
città • 

L'altra del n.” 2. se dice soltanto NIKOITOAIG, domanda P istessa 
sede di quella di sopra, giacché osservo , che esitate a qual città debba 
appartenere ; e nel caso che nella leggenda vi sia qualche dubbio , 
allora vi si dovrebbe leggere KAATAlOflOAlG. per Claudiopoli 
della Bìlinia . 

Pag. 101. Commodus n. 3 . Non credo che questa medaglia sia 
di Gommodo , poiché in tutte quelle che abbiamo dt Tomi , la leggenda 
finisce in KOMOAOC. e non in ANTONINOG. Probabilmente sarà 
con testa di M. Aurelio • 
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Pagé loi. Abdera Thraciae n.^ i. Non tì doveva esser difficoltà 
a crederla di questa città. 11 nome dì magistrato dee supplirsi in 
nPnTOL. Altra simile senza nome di magistrato fu da me pubblicata 
nel Tomo VII. delle mie lettere p. io. tav. I. fig. i4* c altre eoa 
KAEAN. esistono nel Museo d^ Hermand a Parigi, e nel Regio di 
Monaco j e tutte senta indicazione della città, come ha da essere 
parimente in quella da voi descritta con la clausula : Epigraphe , si 
ad/uU y detrita . 

Pag, io3. n. 1 la. £ra probabile che queste medaglie d*Au- 
gusto , senta indicazione deHa città , e mediante il tipo della mezza 
luna , che conviene alle medaglie di Bizanzio , fossero dt nna tal città, 
ma é stato in seguito osservato , che sono Alessandrine . 

Pag, io4< n, i4* La prhna parte di questa medaglia è stata molto 
maltrattata, cioè il diseguo datoci non dice niente: Naturalmente sarà 
una medaglia di M. Aurelio con giusta leggenda: BTZANTION. EFII. 
TYXHC. nOAEOC. cioè che 'lycha era figlio della città , cosi si 
spiega, giacché dite : Quomodo vero haec explicanda sity non assequor, 
e per confermare la vostra lezione voglio descrivere una medaglia 
di M. Aurelio esistente nelP Imp. R. Museo di Milano • 

M, AYPHAIOC. KAICAP. Caput M. Aureliì nudum cura paliul. 
». e ni. TYXHC. no, BYZANTION. Prora Navis . 3. ni. 

Voi rileverete, che quel nO. stà per nOAEOC come. nella vostra, 
retto da YIOG. che sottintendevisi . 

Il P« Ab. Sanclemenle che pubblicò questa medaglia ( Num. Sei. 
T. 2 . p. Zéfi.tab. 172 .) congetturò che quel nO. si dovesse 

prendere per un altro nome di magistrato, non ricofdandosi che in 
una medaglia di Faustina leggesi tuU' andante nOAEQG. 

In una delle due medaglie di Faustina moglie di M. Aurèlio , 
Pellerin {Mei. ILp. 94 .) lesse t ni. AN0Y. in vece di €ni. TYXHC. 
e Banduri (imp. e YTYXHC. nCAEflC. in cambio di: €01. 

TYXHC. nOAEOC. come apparisce nelle sopradescrittc medaglie di 
M. Aurelio . 

Osservo poi , che in 'molti luoghi fate uso della lettera E. per 
alcune leggende di medaglie, nelle quali non era più stile di cosi 
formarla, ma di servirsi del sigma lunato, cioè C. Io credeva all’opposto 


dover’ esser srrlUo con sigma quadrato j ciot^ con un E. Ma quando sì 
vuol dare esalta la clesciizionc delle medaglie, si dee fare attenzione 
alla foriDAzioiie delle lettere greche, altriaienli si potrebbe portare un 
temerario giudizio, e dii*e ch’elleno son sospette, o ritoccate . 

Pag. loS. lladrianopotis n* t. Se le lettere dubbie, o guaste di 
questa medaglia non favoriscono la leggenda di A^PI ANOFIOAEU 
TON, non ostantel’analoga pubblicata da Pellerin (III. Suppl. PI. 4 * 
fig. 7.), potreste vedere, se vi possa leggere TPinOAElTflN non per 
Trìpoli della Fenicia, come ponete in nota , ma per Trìpoli deUa Caria , 
perocché nel Musco Cousinery esisteva* l’analoga, cioè la gemina da 
me descritta (Des. N. V. p. 38 a. n. 1.). leropoli pur della Frigia 
coniò medaglie simili alla vostra, e tali si trovano nel Museo del Re 
di Francia pubblicato dal Tristano $ in* quello Gothano ^ nel Museo 
Tbeupolo, e nell’ Arìgoniano ( 1 . XI. 107.) e cosi non avrà più luogo 
quella lunghissima nota che avete fatta • 

Pag. 108. Commodus. n.» 4 * medaglie logore si ricavano 

erronee lezioni, e di rado s’indovina il vero» Contuttociò la sopralle- 
gata medaglia aveva l’ analoga presso Vaillant e l’Avercampo, ma però 
riportata da ambedue con leggenda mutila in sul principio. E chi non 
ci assicura, che la vostra non provenga da un tal Museo in paria 
espilato nelle passate vicende.^ 

Quella poi descritta dal Vaillant , abbiamo avuto tutto il tempo 
d’ esaminarla , e leggerla come oppresso • 

ATT. KAI. ATP. KOMOA. Caput Commodi laurcatum . 

». HrE. IOTA. KACTOT. ArXlAAEON.Triptolemus in curru 
a duobus draconibus alatis vecto . /E. 2. 

Tale pcns’io eh’ esser debba la medaglia da voi letta non troppo 
plausibilmente nel modo che sìegue: Hf£. CO T B MAP OTA 
HATTAA.... 

Pag. 1 13 . ATen . La prima medaglia , che assegnate all’isola Ven, 
duct PelUriniOf appartiene, secondo le nuove scoperte, a Aeoniichqs } 
e r altra sembra di Neandria y seppur ancor questa non è dell’istesso 
luogo . 

~ ib. Thasus n. 6. Può revocarsi in dubbio la medaglia creduta 
di Taso , allorché voi dite : restant epigraphes obscura oestigia • 
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Per lo die a me sembra piottosto ana medaglia comune di Maronea 
con : AIONYIIOY. SnTHPOS. MAPHNITON , c con lo stesso tipo 
di qudle dì Taso in argento . 

Pag. ll 4 « n. 2. Voi attribuite a Taso una medaglia frusta, non 
rammentandovi che alla pag. 228. sotto Methymna ne riportate due 
simili contromarcate con una Lira . Ancor questa dunque mi sembra 
una terza di Methymna . , 

Pag. 117. Nelle medaglie à* A mjtpoli , avete voluto seguitare 
l’antica descrizione , e credere che vi fosse espressa : Europa tauro 
vecta f mentre ella è la Diana TAYPOnOAOG, della quale abbiamo 
parlato più volte nelle nostre lettere. 

Pag. 110. n. 1. La medaglia da voi stimata ambigua d’//erac/ea 
Sintica y appartiene ad Eraclea della Ionia. Nel Musco d’ Hermaud 
a Pa l'igi se ne osservava una simile alla vostra, ed eccovene la descri- 
zione . 

Caput Palladìs galcatum . 

». HPAKAE 

nXDN. Scriptom inler corjturo et clavam, omnia intra 
lauream . 3 . 

Pag. 122. n. 22. La medaglia descritta tra le autonome di Tes- 
saìonica f simile a quella del Museo Huuteriano (Tab. 5 ^. fìg. 28.) , 
é una medaglia imperiale, avente da una pai'te la testa nuda di Augusto 
contromai’cata soltanto col ND. o D. per Nero Drusus , o Drusas , 
e con lo testa di Caligola nell’altra parte, e la lettera 0 . per 0 EOG. 
diversa per altro da quelle con le teste di G. Caesare, e di Augusto . 

ib. n. 23 . Abbiamo altre medaglie analoghe , per credere la 
vostra parimente di 'Icssalonica^ ma sembra , che la leggenda debba 
essere disposta in tal guisa 0 EXAAO ^ 

NIKE-QK e quel TH. che resta in alto, 
debba essere SA. come parte dell’epìgrafe restituita. 

Pag. 124. Archelaus 1 . n. 1. Se nella medaglia si legge 0 . c non H. 
come vi è tutta la probabilità, allora quella Ietterai^ l’ iniziale di Per- 
dirca . La Lettera H. non può essere il pnneipio del nome d’ Archelao, 
qualora non sìa un A . 
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Pag, 126. n, 4i- Non é mcdAglia d’Ale^snmlro it Grande, ma di 
Cassandre. Lo siglo CA. K. stanuo pel nome di questo secondo. 
Parimente quella dì n.^ sembra non adeguatamente lelltt, ma se 
tale si è , allora sarebbe d’Alessandro IV. 

Pag. 12^, n. 2 . Neppur questa appailiene ad Alessandro il Grande, 
ina è di qualche 7'ulomeo Re d’Egitto, o della Cirenaica. 

— ib. n. 45v Non può convenire a questa sede la medaglietta 
d’argento. E una medaglia d’Alessandro d’Epiro, e se ne -hanno 
anche in oro * 

Pag. i32. n. 2. Questa medaglia con U leggenda certa di A AM. 
sarebbe di Lampvinro della Mìsia, a cui dite che egregiamente conven- 
gono i tipi, e non di Lam/a, come vMmmaginate . f^edi Peller, 
tav. 4g. fg. 3o. 

Pag. i33. n. 3. La medaglia da voi sospettata di Lamùiiè piut- 
tosto di Lappa città Crctica , come pur l'altra della pag. 66 . n. 6 . in 
cui leggete A A. per Alaesa della Sicilia, in luogo dì AA. per Lappa, 
a cui l’assegnerei . 

Pag. i34« a. 1 . et 2. Non ammettiamo, che la Libumia avesse 
deUe medaglie greche , ma che quelle due attribuite ad Ahona , 
debbano essere restituite a Tebe della Reoxia . 

Pag, i36. n. 20 . La medaglia scritta AnOAAONIATON. non 
può essere à* ApoUonia Illirica, per aver questa scritto sempre in 
Dorico; voi pur ne dubitate, e nel dubbio era meglio assegnarla ad 
Apollonia della Caria . 

Pag. i3j. n. 26 . La vostra medaglia troppo logora non può essere 
di Faustina Madre, ma di Fanstina Figlia, ed è somigliante ad nn’altra 
del Museo Hedervariano, la cui descrizione é come segue: 
4*AYCTEINA(.C€BACTH) Caput Faustinae Jun. 

tt. A no A A n N I AT AN. ( Ut. ev. ) Tres Nympbae nudar 
et amplexac chorum ductinl. /£. 2 . 

Pag. i3g.n. i.Voi qui descrivete e pubblicate una medaglia così : 
PHAQN. Caput imberbe pileatum . 

». isri T A N . N.vi» . yt. 2 . p. 

e vi ragionate sopra, e credete cbp la testa sia non del Re Cenzio , ma 
di qnalcbr altro Regolo Indìgeno dell’Isola Issa, ovver d’altro Re di 
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paese vìcìdo alla Tracia . In quanto a me direi) che le leggende non 
sono state Leu ricavate, c che la testa sia quella di Genzio, e che 
quel P H A n N) che niente significa, debba'essere SKOAPON, e che 
ISSI T A N egualmente mal letto sia nome di magistrato . 

Pag» i4o. Epiru4 n. 17 . La medaglia descritta sotto questo 
numero, sembrar deve di dubbia lezione, non ostante T analoga 
pubblicata dalPEckhel (Num. Vet. Tab. 7 . n.<* 3.) nella quale leggesi 
TYNAAPlTAN,e non ArTElPflTAN. Nel Museo Hedervariauo 
esìste Uistessa medaglia con la leggenda di Tindaro della Sicilia . 

Pag. i5i. Delphi, n, 5. Quando si descrìvono le medaglie, 
bisogna prìma esser sicuri , se è, o non è della tale ciltÀ, acuì si vuole 
assegnarc.È vero che la conoscenza della fabbricaziono delle diverse 
medaglie é un pò difficile. Contuttociò dirò, che la vostra medaglia 
appartiene a Delfo, c i giuochi nV 0 IA spellano al culto celebre 
d’ Apollo. Eccovi la descrizione d’un'allra simile del Museo Cesareo 
di Milano . 

ANTnNElNOC. ATrOTCTCC. Caput Antonini Pii laurcatum. 
n T 

0 I intra lauream . JE. 3. 

A 

Se poi si riscontrano altre medaglie d*Aulonino Pio , e di Faustina 
detta la Madre , scritte A 6 A 4> HN , vedrassi che il conio è V istesso . 

Pag, i5a. n. 4* La medaglietta in argento , che date alla Beozia, 
sull’autorità di Combe, è una delle comunissima di Parante , 

— ih, Larj'mna, Quando era stato ad evidenza provato, che le 
medaglie attribuite da Ncumann a Lary’mna'Salganeus , e dal vostro 
egregio E^hhel soltanto a harymna, dovevi esser persuaso della mia 
retta restituzione, e descriver la vostra sotto Salamina a cui appartiene, 
senza ricorrere ostinatamente ad una erronea assegnazione • 

Pag. i56. n, 62 . La medaglia anepigrafa pubblicata alla tav. 3. 
fig. i3. sotto Atene, non sembra essere di questa città, ma piuttosto 
d’Ei'aclea della Ionia • 

Pag. i58. n. 97 . Malamente in una medaglia subecaia, se non 
è falsa, e anche con leggenda guasta, malamente dico, che leggeste 
A0HNA1HN in vece di AEBEAIflN, per Lebedus città della 
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Jouia . Ella s! potava riscontrare nel Museo Pembrock c in Peliefiii, 
con più un nome di magistrato in S H N Q N . • 

Pag. 160. n. 116 — 120. È stalo già detto, che le quattro 
. medaglie scritte A 0 HNAE. NIKl!<|iOPOT sono di Pergamo y 
e non di Atene y a cui seguitate ad attribuirle, essendo essa merce 
che viene da Pergamo, c non dall'Alliea. 

Pag. 161. Non credo (giacché lasciate 'la libertà di giudicare ad 
altri ) che la medaglia assai logora, da voi descrìtta sotto ]\i.saea 
delP Attica, sia heu assegnata. Per darla a ZV/.tea, hisogndVu aver 
' r analoga, e posso dirvi, che in* vece di ...EAHIN. come voi 

leggete, si dee leggere «MAETAIPOT. pel nome d’un Re dì Pergamo . 
h* Acrostolio poi, che vedete, sarà un serpente. 

M P^g' 162. Pagae . La medaglia di Commodo scrìtta flAr AI. 

é così maltrattata, da non farvi alcuna atlenr.ìone . Meglio era 
riportarla in fìrie tra le ìucerte, c di niun mometilo. 

— ib. Argina^ n. 7. Voi pubblicale una medaglia alquanto mal 
concia c mal trattata dal disegnatore , poiché non vi si vede certamente 
delineata una testa di Pallade, secondo la vostra descrizione. Direi, 
che fosse miglior lezione quella d* A P 1 che d^AI per attribuirla a 
datomene della Jouia. 

Pag. 164. n. 4* 11 disegno della medaglia d’ Kpidauro apparte- 
nente alla confederazione degli Ac 1 iei,cra a mìo parere più necessario 
degli altri tanto più che si tratta di variala leggenda, peranco inosservata 
in altre di sì fatto argpmento . 

Pag. 166. n. 19. Non approvo questa medaglia per la Colonia 
di Corinto, che dovrebbe essere piuttosto di qualche famìglia romana. 

Pag. 167. n. 34 — 36 . Queste tre medaglie di Corinto da voi 
descrìtte sotto Augusto, appartengono a Caligola, perocché tutte hanno 
la leggenda C. CAESAR. AVGVST. Altri ancora son caduti 
neiristessa falsa credenza. 

Pag. 168. n. 42. Similmente la medaglia credula dì Claudio, 
è di Augusto, atteso che non vi ravvisate la lesta di Tiberio. 

Pag. 177. Taletum. Non può couvenire a questa città, essendo 
una medaglia delle Calile, e che ora si attribuisce a Tolosa. 
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Pagf ido. 7Votfz^/i Argolidis n. i. Siccome voi mettete iu dubbio 
la medaglia da voi assegnata a questa città , così per le lettere A A. 
elicvi leggete, sarei di sentimento, che fosse piuttosto d’ Alìcamasso 
della Caria, con un nome tronco di magistrato. Eccone la descrizione 
di alcune, per potervene meglio accettarsene. 

Caput Neptuni. AAlkA. A PTE. Trìdeus, ad cujus imum 
bine acrostoliura , inde lyra . /E.. 3. Ex iVbv. Cacs. JMediol. 

Caput Neptuni . 1^. AAIKA.*. . . Tridens, in arca ilos loti. JE. 3. 

ExMus. lieg. Gali. 

Caput Neptuni tt. AAIKAP. MOAO • Tridens intcr acrostolium 
et comucopiae . ìE. 3. Ex Mus. Comitis a Wiczay . 

Caput Neptuni . AAIKAP.... Tridens , iu area cornucopiae 
A. 5. Ex Mus. Ainslie . ^ 

Caput Neptuni . ^r. AAIKAP.... Tridens , juxta quem lyi*a . 

♦ /E. 3. Eckhel ex Muj. Sa\forgnan. 

Alius ,sed jiixta tridentem noctua . 5. Eckhel ex Mus. Caes. 

yindobon . 

Pag. i83‘. n. 5. Non credo che la medaglia descritta sotto questo 
numero sia d' Aptera Cretae; bensì di TAj'ren Argiva . 

Pag. i8^. n. 3. La medaglia attribuita dubiUtivameute a Itano 
dì Creta, deve csSere una di quelle, che hanno la leggenda TE PC-* 
NAION, per Perone , iu luogo di 7 orane della Macedonia, le 
quali vengono da altri riposte tra le incerte. 

Pag, 190. n. 3. Nella vostra nota non troppo plauslbiìiuentc avete 
immaginato , che il poponefo melone ivi rappresentato stia per 'Vres 
aristae hordeìMais. Il Grano turco. Siciliano, Saracino , Indiano , 
o Majs che dir si voglia, fa delle Pannocchie molto diverse dai 
meloni, che i Toscani chiamano poponi, o sia il Melo-Pepo dei 
Botanici. L* Isola Melos y ora Milo sembra che si chiamasse Dei 
Meloni y e che nelle medaglie usasse di rappresentare un tal fruito 
come tipo parlante . 

Pag. 191. Siphnus et Serìphus, Tutto le medaglie che seguitate 
a falsnineutc descrivere sotto queste due città o isole , senza veruno 
scrupolo potevate darle a Sicioue, come merce abbondantissima in 
BojiVicd, luogo dov’ era situata quell' aulica città, e dove i colombi 


>4 

60IÌ tutUvia in gran copia. Questa citU scrìssè in alcune Z E. per Z E I 
o ZI. il che viene ad esser IMstesso , come si prova con altri esempli 
in Numismatica, senza parlare dì quei consegnatici dagli antichi Greci . 
Se però in altre leggerete Z 14 >. allora descrivetele sotto Sifno. 

Pag. 199. n. I. M. Aurelius . Rispetto alla correzione , che fate 
della mia falsa lezione d'A^PlANlìN, IIPOG. OATMnON. 
in quella di B I © Y NIEUN. AAPIANON. osservo che il Mercurio 
ivi rappresentato, si trova nelle m<*daglie di M. Aurelio con L. Vero, 
e in altre di M. Aurelio con Commodo , e che voi riportate quell' istessa 
medaglia con leggenda dubbia e mancante, che nel 1794* descrissi 
in Roma dal Museo Bondarca, e quando sarà addotta una miglior prova 
capace di convincermi dell'errore, lo ritratterò di buon grado. 

Pag. 300 ^/ 1 . X. Caesarea , Abbia la medaglia che descrivete, 
o un dardo, o un tirso, poco rileva. Certo si è, che dessa non è 
medaglia di Cesarea della Bitinta , ma di Cappadocia, e che le medaglie 
d’ Augusto SODO di Tralles della Lidia, come fu da altri e da me più 
volte asserito . 

ibid. Ueraclea Bithyniae n. a. L'apporre con molta frequenza 
alle medaglie che descrivete sotto le diverse città Vineertum , l’nn , e il 
/órs non mi sembra sempre a proposito, come nella presente assegnata 
da voi dubiUtivamente ad Eraclea Bittnica, leggeudor H P A KAEO. . . 
Ma in altre simili pubblicate nel Museo Hunteriano , e dal P. Magnan 
nella sua Lucania si legge PHPAKAEION, per Eraclea della 
Lucania, a cui appartiene la vostra medaglia . Oltre a ciò i due Clypei 
decussati non sono Clipei né scudi messivi traverso, ma formano un 
solo strumeuto detto Merga (1) dagli Antichi. 

Pag. DIO. Mysia , Abhaeti È stato provato, che le 

medaglie aventi l’iscnaione di MTZflN. ABBAlTflN. appartengono 
ad Aba della Caria, ahilala dai Misj . 


(1) Dì questo stiumeiito ne parla KesU> , presso cui si legge; Veterrs 

furculas appcllahant , miihut acers'i frngum fiunt , diclat a \‘olucrihns mtrgis , 
guia ita se in aguam mergunt , dum pisces persegnuntur t tic mestoret etxs in 
frug€$ demergu$U , ut elevart postini manipulos , Vedi }mr AvcJiiua /mi. Pel. 

^itsmis. p. vo. 
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Pag, Miletopolh • Commodu^, Voi leggete qui in dubbia 
MElAHTOno ... ed io sotto il medesimo dubbio leggerei piuttosto 
NEIKOnOAEwC. . ’ 

Pag, 21 5 . Parium n, i. La medaglia assegnala a Pano pel 
semplice monogramma , che si scioglie in HAP. come voi dite > non può 
convenire a una tal città • In una simile del Museo Hedervariano il 
monogramma si scioglie in H P A per Eraclea dell* Acamauia • 

Pag, 216. n. 5 . La medaglia d'Antonino Pio scritta C. I. G. P. 
e senza la lettera H. la credo d'erronea lezione > imperocché in altre 
simili si legge G. L. 1 . COR. per Colonia Laus Julia Corinthus , a cui 
spetta egualmente la vostra. 

Pag. 218. Pergamuj Mysiae , Traianus n, 21. Voi descrivete 
sotto questa città una medaglia di Traiano , con una leggenda molto 
guasta, cìoé:ACKA... M€ Nn N. €T O TC. N. Per assegnarla a 
Pergamo, si dovrebbe leggei*e almeno: MHNfìN. tinaie di HEP* 
l'AMHNnN. ma é Tanno che si oppone a farla credere di 

una tal città, non essendo stato fin qui dimostrato, che Pergamo 
segnasse le sue modaglie con qualche epoca . Si potrà meglio stabilire 
la sua vera sede con gli esempj analoghi seguenti : 

Uno di questi è la medaglia descritta dal Vaillant vale a dire : 
Traianus : NElKOflOAlG. In Epiro . Ara supra quam serpens . 3 . 

Ex Mms. Foucault , Quest' {stessa del Museo Foucault fu pubblicata 
nel Museo Farnese ( T. X. tav. i8. fig. 6. ) nel modo che segue : 

ATT. KAIC. NEP. TPAIANOG. CEB. rEPM. Gaput Traj:*ni laur. 

NElKOnO MB. Ara, supra quam serpens, capile 

credo. 3 . 

Il P. Ab. Sanclemente (Tom. IV. p. i 83 . tob. Zy, fig. 28.) pub- 
l>ltGÒ la sua e T attribuì ad Irenopoli della Cilicia , leggendo: 

ATT. KAIC. NfeP. TPAIANCC. ... Caput Trajani Jaureatum . 

IPONOnOA. 6TOTC. MZ. Ara et super eam serpens 
erectus assurgit . i£. 3 . • 

Fece dipoi quest'annotazione : Omiltitur in prima Lìt. diphthon- 
gus € I. et in terlia scribiiur O prò H. quod oscitanti monetario 
tribuendum . 
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QncsU medaglia esiste ora nel Museo Imp. R. di Milano, la 
quale da me esaminala, non può essere d’Irenopoli, come Sancle> 
mente pensò . Eccovi la mia descrìtìone : 

ATT. KAIG. N6P. TPAIANOC. . .. Caput Traian! lanrcalum . 

NOnOA6wC. (s!c)6 TOYC. MB. Typus ut supra M. 3 . 

Per attribuirla ad Jiciiopoìi , il monetario avrebbe lasciato in- 
dietro più Lettere in principio , e scritto O in luogo di H. Nò 
credo tampoco, che possa appartenere a Nicopolì, come scrisse 
Vaillant , c dopo di lui il Fiovene. A me pare, cVera più facile 
che P Artista Soriano lasciasse indietro una vocale, che due o tre 
lettere tutte in uu tempo. Sarei per conseguenza d* opinione, che 
la vera leggenda dovesse essere N€ onOA6 wC.*€ TOTC. MB. 11 pre- 
detto P. Abate per accordare l'anno di Traiano con l'epoca d' Ire- 
nopoli , lesse MZ ( 4 ^) ma un taV anno è dubbio, c la lettera B. 
fu in qualche maniera alterata , onde fare apparire la lettera Z. per 
numero settenario: Ora poi tornaudo a voi , debbo soggiungere che 
r anno N. cioè 5 o. da voi supposto non si accorderebbe con V epoca 
di Neapoli , che fu fissata all' anno 82$. ma bcnià 1 ' anno MB. ( 4 ^) 
siccome deve leggersi in tutte queste medaglie . 

Png. 219. n. 3 o. La medaglia di Valeriauo descritta sotto Per- 
gamo, è molto logora, per crederla ivi coniala. La qualità del conio 
peraltro, cd il tipo la farebbero credere d'Altalia della Panfilia; molto 

più, che voi leggete. . . . NIKOC. ACAHOIOC e che io supplirci 

in lEPOC. OAYMniCC. CIKOTM6 MKOC. ATTAAEnN. 

Pag. 223 . n. 32 . 'rrovcrclc appresso Vaillaot (Col. IL p. 175.) 
la vostra medaglia coniata In onore d' .Alessandro Severo, non dalla 
Colonia Alessandria Trojana, ma dalla Ttdemaide; sebbene iiidìpcn- 
dcuteracntc da questo, io trovo alla pag. 338 . n. 7. che voi n'(assegnate 
ottimamente uu* altra simile alla Toìeroaidc . 

Pag. 22G. n. 11. Tolti i Musei sogliono avere uno spedale, clic 
.si chiama delle medaglie dubbie , logore, ed incerte . Sarei d'opinione, 
che quella medaglia mal couservata con la testa di Commodo, come 
voi supponete e con le lettere KT per Cyfne dell’ Eolia, fosse posta 
in un tal luogo , poiché questa poco 0 nulla decide . 


Il 
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Pag. 226. Eìaea n. 5. La Usta laureata che voi Tcdete senza 
ileUrmìnazìonc alcuna ^ certamente sarà quella di Augusto > come 
osservasi in altre simili . 

Pag, 227. Leshus > Eresus . Le tre medaglie descritte sotto questa 
città , era stato già osservato > che appartengono ad Eretrìa dell' Eubea . 
La descrizione poi che fate delia seconda col: Caput adi>ersum aliv 
instructum, sarebbe stala migliore) dicendo : Caput Cereris adversum 
spicis uel cuìmi.<t roronatum, 

Pag. 23 i. n. 11. Giacché tenete la vostra medaglia dubbia per 
Efeso ) vedete se sia piuttosto à* Julis città di Zea^ con la testa dì 
Apollo ) o di Anstco . 

Pag. 235. n. 8. Questa medaglia d’Eritra in concordia con Scio 
è descritta ngl Museo Theupolo; ed è da avvertire) che non ha il 
nome della seconda città alleata, ma bensì il tipo equivalente della 
medesima, cioè la S6nge • Eritra era città situata in terra ferma 
dirimpetto a Scio* Nel Museo Majnoni in Milano se nc osserva una 
di perfetta conservazione. 

Pag. 253. n. 1. Dopo la pubblicazione fatta da Pellerin della 
medaglia d' Eriaa, nessuno dei Numismatici ha revocato in dubbio la 
sede da lui assegnata • Voi ne descrivete un' altra alquanto logora, 
e siete incerto , se debba attribuirsi a questa città . lo ne descriverò 
una ad essa appartenente, che si conserva nel Museo Cesareo di Vienna 
diversamente letta dall' Eckhel e attribuita a Bizya della Tracia. La sua 
vera descrizione è la seguente . 

Caput Jovis laoreatum. EPIZHNQN. Victoria gradiens. ìE. 3. 

Pag. 256. Cos. n. IO. La medaglia pubblicata da Pelleria sotto 
Cos (cVé simile alla vostra) non fu da esso bene attribuita e in' 
conseguenza neppnr da voi , che l'avete seguitato. È dessa una medaglia 
della Cirenaica Romana, o sìa della Famiglia Pupia^ed io nella Parte 
Seconda del mio trattato sulla Geografia Erronea , e nelle mie Let- 
tere ec. feci avvertito il pubblico dell' errore • 

Pag. 259. L'unica medaglia che attribuite a Nisyros , non è ben 
X H 

sistemaU : In altre simili sì legge ^ ^ per Tenos, o Tino Isola del- 
l’ Arcipelago . Le lettere superiori T H , che si osservano nelle altre , 
mancano nella vostra . 
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Pag* 260. n* 27*— >2d.^a medaglia doppia descrìtta sotto Rodi, 
apparlieoe ad Ambracia, e molte ne troverete riportate da var] autori • 

Pag. 266. Quelle tre autonome assegnate da voi ad Antiochia 
della Fisidia, che fu Colonia, suno d* Antiochia Greca della Caria, 
e il cullo del Dio Luno o Mese era pur molto esteso per tutta quella 
provincia, e in particolar modo nella vicina Nysa, Oggi ^asely, 
o A'ajly * 

Pag. 269. Tutte le medaglie d* Anemnrio da me vedute hanno 
la leggenda in A Ni* M O Y P 1 £ D N. 11 solo Harduino lesse in una 
ANEMOTPEON . Né servirà Faddurmi T altro esempio che restensore 
del Catalogo d'Enncry in una di Massiinino lesse come voi . Ma dirò, 
che questa medaglia di primo modulo fu da me esaminata in Monaco , 
e vi si legge ANEMOYPIElfìN (sic) per essere stata qugsta leggenda 
ritoccata da moderna mano , con errore . 

Pag. 270. Augusta Ciliciae n. 2. Sotto questo numero descrìvete 
una medaglia , leggendo A T F O . « . . e la credete d' Augusta città della 
Cilicia : Dite di poi, mutando d* opinione, che non vi sembra conio 
di questa città , ed in vero avete piucchè ragione • Sospettate in fine , 
che possa essere di qualche città della Magna Grecia , o della Sicilia . 
La Tessaglia era il domicilio dei Centauri. La prima parte della vosti*a 
medaglia si accorda con quelle poche d’Omolio città Tessala • Vedete 
se per un nuovo esame, la leggenda sia piuttosto OMO A. ••.in 
vece d' A T r O . . . . 

iò. Augustus n. 5 . La medaglia da voi creduta coniata in 
Augusta , appartiene a Ntcopoli d'Epiro} c la sua vera leggenda è 
come appresso • 

lEPA. NIKOnOAlC. Caput Augusti nudum . 

1^. ATFOTCTOG. Statua equestris Augusti. 2. 

Troverete questa descrìtta da molti autori . 

Pag. 27 1 . Flaviopolis , Maeta. U anno € N ( 55 ) che leggete nella 
medaglia di Mesa non si accorda con F epoca di Flavìopoli fissata 
alFauno 827. dovendoti leggere 6N P. (i 55 ) c allora combina con gli 
anni di Mesa . 

Pag. 275. Attalia Lydiae . n 1. Voi descrìvete una medaglia 
autonoma sotto questa città della Lidia, ed è in regola ; ma dopo 
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noUte: Telesphorus, quantum incogniitu ììucMsque €St in har 
urbe typuj , Questa osservastone mi sembra superQua , perocché si 
trova pubblicata xmI Museo Pembrockiauo (P. 11« tav. 6. Hg. 5.) ed 
un’altra del Museo del Re di Francia presso Mioiinet. Un teno 
esemplare poi esiste nel Museo Tdchon a Parigi • 

Pag. 2y^. Sardes L^’diae . Augu^tus vel forte Tiberìuj, n. 12 . 
La medaglia letta male per Augusto > o Tiberio, c per la città di 
Sardes, non può essere nè di Augusto, nè di Livia, né di Tiberio, 
nè può appartenere a Sardes, e niente ha che fare co’i terremoti 
allora accaduti in Asia , secondo la vostra nota . E non crediate già , 
che la vostra sia unica, poiché ou’altra é ripoi'tata dal P. Chironni 
(Cat. Mus. Hederv. p. 343. n. con falsa attrìhuaione, ed ecco 

com’ ei la descrive : 

APA2IOE. KAI£A... Impcrator ad s. stans dexteram 

mulieri turritae genuflexae dat. . M E M K 0 17 ( vel . . . . K O N 

L€ 6 A£ T. Mulicr sedens d. haslam, s. fors spcculam . 3. 

Ma nportiamo qui la vostra pur, per fame il confronto . 

EAPAIANON. EEBA^Tfì. KA Impcrator togatus stans 

sublevat inulierem capite tutulato genufleicam . 

flr LEBASTH. lOTAlOE. KAE... Mulìer forte 

Livia sedcDS d. hastam, s. pateram, vel florem. yE. 3. 

La medaglia di che si tratta fu da me esaminata, ed è l’istessa 
che la vostra , la cui descrizione è come segue : 

TAIOE. KAIIAP. rEPMAjNlKOI.CaUgalatogatnsad s. stans 
d. mulierem capite turrito genufleiiam sublevat . 

». MHNCHbANHS. APOTI. EHI. AOYIOAA. nEPFAM. 
Dmsilla ad d. sedens , d. hastam , s. spicas • M. 3. 

Voi rileverete dunque che la mìa descriaione è molto ben diversa 
da quella Caronniana , e dalla vostra • In queste medaglie vìen fatta 
menzione del Proconsole Aviola , quclT istcsso che sì legge nelle 
medaglie d’ Efeso, e di Smirne, conio stesso nome di Menofiioe, ch’è 
quegli che dedica a Drusilla questo monumento, e nell’istesso tempo 
vien confermata la lezione di altre medaglie credule lette male per 
Pergamo , in luogo di Smirne . 
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È fCiuU>ile Vailitnt, le in ilcnne leoe E ni. AOY. 6 A A. 
cioi tuh Lucio Thallo, avendo io riacontrato, che in altre timili del 
Museo TAchon ai legge € III. AOTOAA con l'omiaaione fatta dal 
monetario della lettera I, e perciò lo ahaglio A' Avola , in cambio 
à‘ Aviola . 

Pag. a83. Ancyra Phrygiae . n. a. La medaglia di Caracalla 
(che dal diaegno mi aembra piuttosto d'Antonino Pio) attribuita ad 
Ancyra della Frigia con la leggenda ANKTPAC, richiede la parola 
fdHT, per Metropoli , la quale forte non avrete oaaervato, onde 
reatituirla ad Ancyra della Galaiia . 

— ihid. n. 3. In quella poi d’Otacilia s’ha da leggere: 
en. APZni AOT. AP. a. TO. B. e non già en. AP. ZOIAOT. 
P. A. TO. B. e il tipo è quello di Cibele . Fu essa coniata sotto Arxoilo 
Arconte primo, ch’esercitava la sua magistratura per la seconda volta. 

Pag. a85. Dionysopolis Phrygiae n. 2 — 3. La medaglia gemina 
creduta da Neumanno appartenere a Dionisopoli della Frigia , e che 
con la di lui scorta seguitate a descrivere sotto una tal città , posto 
assicurare che appartiene ad Eumenia altra città Frigia . Quella Neu- 
manniana, ora del Museo Hedervariano dice 


AIONTIIOT 

MENEKPA. Nella prima linea manca ETMENEflN. 
e allora quel AIONTEIOT. retta nome proprio di magistrato, e 
non di città . 

Pag. a86. Eucarpia Phrygyie n. a. La medaglia d’Eucarpia 
alquanto logora non mi sembra adeguatamente letta , nò può ammettersi 
il nome gentilisio d’-ETKAPlTITllN, giacché in tutte leggesi ETKAP- 
flEllN . Ma siccome non amo di decidere se non con medaglie simili , 
perciò vengo a descrìverla con 1* esemplare seguente , 

EEBAETOE. Caput Augusti laureatum , ante litnus et vat lustrale. 

ETKAPnEnN. T. KOATKIAAS. ETsENO . .Apollo stolatus 
ex adverto stana . £. 3. Ex Mut. Allier , Parisiis , 

Questa detcrixione ci dà a divedere che la vostra medaglia non 
é autonoma , ma imperiale . 
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Pag. 389. Metropolis Phrygiae. Verus n. i. Non pare che 
^esta sia di Mctropli della Frìgia , nè tampoco a mio sentimento di 
L. Vero. Se dessa non fosse d'Ancyra della GaUzia, in tal caso 
stimerei , che si dovesse ripor tra le incerte • 

— > ib. Otrus Phrygiae . n. 1. e£3. Allorché fu da me esaminata 
per la prima volta la medaglia autonoma del Museo Bondacca in Roma ) 
ora gemina nel Museo Regio di Copenhague> osservai che nella prima 
parte si rappresentava la testa d* Esculapio diademata , o laureata che 
fosse, e neir altra parte Telesforo tipo conveniente come figlio, 
0 compagno del medesimo Escnlapio, alla prima parte. Non si può 
in conseguensa verisimilmente supporre , che la vostra rappresenti la 
testa d** Enea , e il figlio Ascanio , 

Pag. 290. Synnada Phrygiae . Elagahalus . a. 3. Nella medaglia 
d'Elagabalo da voi letta per lEPOIlOAElTbfN. GTNNAAEofN. 
io giudico, che si debba leggere lEPOITOAElTwN. KACTABAAEwN. 
conforme fu da me indicato alla pag. i3i. del Tomo Terzo della mie 
lettere di Continuazione . 

Pag. 391. Keges Galatiae . ». 3. La medaglia, che attribuite 
a un Re incerto della Galazia , sembra che sia di Mileto della Jonia, 
come si può riscontrare appresso tanti antorì che oc riportano diverse 
col tipo del Leone gradivo, e che riguarda in addietro una stella . 

Pag, S93. Eusehia CappadocUie ». 1. 11 tipo del rovescio dì questa 
medaglia di Eusebia dev’ essere senza perplessità come appresso : 
Palmae ramuj ùuer duos pileos astriferos y et in area A. 

Voi poi passate qui a inveire contro le incisioni del Museo 
Arìgoniano come male eseguite , come nella prefazione avete contro 
quelle del Museo Hedervariano ; ma confrontando io le ane e le altre 
con le vostre, trovo essere queste inferiori. Perdonate la mia franebeasa, 
che da altro non é mossa fuor che dalPamor del vero . 

Pag. 395-^303. Reges Syriae etc. Seguita in questo luogo la. 
vostra serie delle medaglie dei Re Selcucìdi , la quale in verità non 
è molto ricca, ma (quel che più imporla) ne comprende diverte 
ove non è riportato Panno, lo dunque le tralascio, perchè non me 
se n*è presentata veruna , che meriti grande attenzione, essendo esse 
per lo più comuni • 
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Pag, 3o2. Communi Syriae, Nella medaglia di Traiaoo coniala 
dal Comune della Sona, si dovrà leggere: AYTOKP. KAlG. NEP. 
TPAIANOG. eie. e non AYTOKP. KAIG. AAP. TPAIANOC. eie. 
perché secondo la vostra leggenda non si saprebbe, se fosse stato 
Trajano P adottato da Adriano, o questi dall' altro, perocché fu Nerva, 
come voi ben sapete, che adottò Trajano. 

Pag. 3o7* Selucis et Piena — Antiochia . Osservo che codesto 
Beai Museo ha una serie non indifferente di medaglie dell’ Impero 
Antiocheno. Farò qualche avvertenaa sopra alcune di esse. Quella pri- 
mieramente di n. 58. non è d' Antiochia della Sona, ma della Caria, 

la cui leggenda non dev’essere ANT. ma ANT per ANTlOXEfìN. 

All’istesso luogo si riferisce l’altra di n. 6l. 

Pag. 3 IO. a. y 2 . et jZ. 1 due Tetradranuni di Nerone tra se uguali 

_L _ 7 _ 

dei nuoiCTi qat sopra, debbono esser Ietti cosi , cioè 0P per log. 

— _8 

. e non 0q per log. La medaglia poi din. l3o. pag. 3i4-è di Laodicea 
nella stessa regione di Soria . 

Pag. 3ig. a, l. La medaglia di n. 1 . attribuita a Laodicea della 
Soria appartiene a quella della Frigia, come pur l’altra di n. i5. p. 3ao. 
Quella di n. della pag. 3ig. mostra d' essere un getto, c n'è riprova 
quella genuina in bronao di a. 3. In tutte queste medaglie è rappre- 
sentata Diana , tipo comune, ma son varie nell' indicaaione degli anni , 

Pag. 3a5. Phoemice, Berylus. Auguittu. Le medaglie d’Augnsto 
assegnate a Berito sotto i n. 6—8. sono della Colonia Pariana . I due 
Coloni aratori significano il titolo di gemella dato alla detta Colonia , 
perchè era composta di due legioni insieme unite . 

Pag. 33g. n. i. La medaglia autonoma che pubblicate sotto Neapolis 
di Palestina, appartiene a Neapoli della Caria, nelle cui medaglie leggeri 
egualmente N E A H. come nella vostra , dove si vede rappresentata 
Cerere , ed una spiga di grano , mentre in altre sì trova Bacco ed un 
grappol d’Cva; ed è chiaro che Luna richiama l’altra, perchè 
i tipi dì Bacco e di Cerere s’ accordan benissimo con nna medesima 
attribuàione . 
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Pag. S^S. Si aggiunge qui ona medaglia simile a quella che fu 
attribuita a Caura della Spagna dall’ estensore del Museo Heder- 
varìano, che vi lesse CAVRA. Ma nella vostra la leggenda apparisce 
viziata > onde non poterai decidere intorno alla verità di quella lezione. 
11 conio però ci dimostra non esser' ella medaglia Ispana, ma barbara 
Fannonica . Accennerò a questo proposito, che tali medaglie si trovano 
iu Ungheria, una delle quali esìste altresì nel Museo Imp. R. di Milano, 
ed in tutte si legge non C A V R A , ma bensì G A V £ . per nome di 
qualche Regolo, od altro. 

Non m'estendo adir davvantaggio, perchè non avendo sott'occhio 
gli originali da voi riportati , non posso nè voglio avventurare altri 
giudizj . E chiedendovi un benigno compatimento della libertà che 
mi son preso verso di voi per il solo amor delia Scienza , mi protesto 
con la dovuta stima e rispetto . * 


D. S. 
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